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Migranti ï Derek Walcott 

 

Lôonda della marea dei rifugiati, non un semplice passo di oche 

selvatiche, gli occhi di carbone nei vagoni merci, le facce  

smunte, e in particolare lo sguardo fisso dei bambini  

emaciati, gli enormi fardelli che traversano i ponti, gli assali   

che cricchiano con un suono di giunture e di ossa, la macchia scura 

che passa le frontiere sulle carte geografiche e ne dissolve le forme, 

come succede ai corpi dei morti dentro le fosse di calce, o come 

fa il pacciame luccicante che si disfa sotto i piedi in autunno  

nel fango, mentre il fumo di un cipresso segnala Sachenhausen, 

e quelli che non stanno sopra un treno, che non hanno muli o cavalli,  

quelli che hanno messo la sedia a dondolo e la macchina per cucire  

sul carretto a mano perché da tempo le bestie hanno lasciato  

i loro campi al galoppo per tornare alla mitologia del perdono,  

alle campane di pietra sui ciottoli della domenica e al cono  

della guglia del campanile aranciato che buca le nubi sopra i tigli,  

quelli che appoggiano la mano stanca sulla sponda del carro  

come sul fianco del mulo, le donne con la faccia di selce 

e gli zigomi di vetro, con gli occhi velati di ghiaccio che hanno  

il colore degli stagni dove posano le anitre, e per le quali  

cô¯ un solo cielo e una sola stagione nel corso di un anno 

ed è quando il corvo come un ombrello rotto sbatte le ali,  

si sono tutti ridotti alla comune e incredibile lingua  

della memoria, e questa gente che non ha una casa e nemmeno 

una provincia parla delle fonti limpide e parla delle mele,  

e del suono del latte in estate dentro le zangole piene, 

e tu da dove vieni, da quale regione, io conosco 

quel lago e anche le locande, la birra che si beve, 

e quelle sono le montagne dove riponevo la mia fede, 

ma adesso sulla carta, che è simile a un mostro, altro non si vede 

che una rotta che ci porta verso il Nulla, anche se sul retro  



cô¯ la veduta di un posto che si chiama la Valle del Perdono, 

dove il solo governo ¯ quello dellôalbero dei pomi e le forze 

schierate dellôesercito sono gli striscioni di orzo 

allôinterno di umili tenute, e questa ¯ la visione 

che a poco a poco si restringe dentro le pupille 

di chi muore e di chi si abbandona in un fosso, 

rigido e con la fronte che diventa fredda come le pietre  

che ci hanno bucato le scarpe e grigia come le nuvole 

che quando il sole si leva, si trasformano subito in cenere  

sopra i pioppi e sopra le palme, nellôingannevole aurora 

di questo nuovo secolo che è il vostro. 

Derek Walcott  

St. Lucia, Caraibi, 16 giugno 2000 

(Traduzione di Luigi Sampietro)  

dalla rivista ñPoesiaò, Anno XXIX, Ottobre 2016, N. 319, Crocetti Editore 

 

 

Vita nei paesi di emigrazione:  

 

Chinua Achebe:Il crollo; traduzione dall'inglese di Silvana Antonioli Cameroni;Roma : E/O ; Milano : Jaca 

Book, stampa 2006 

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione 823.2AF ACH Inventario GE 30355 

Uno dei romanzi più significativi della cultura africana, la descrizione della fine di un mondo, davanti 

ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ Řƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛΣ ŀŦŦŀǊƛǎǘƛ e missionari bianchi. Un fiero e influente guerriero viene travolto dagli 

eventi sino a una fine ignominiosa. Una netta riflessione sulla distruzione di popoli, culture ed economie. 

Chinua Achebe Dove batte la pioggia : ciclo narrativo;  Milano : Jaca book, 1977 Contiene: Il crollo, La 

freccia di Dio, Ormai a disagio. 

CAGLIARI Biblioteca Universitaria Collocazione 7 E 0332/0007 Inventario 237521 

{ǘƻǊƛŀ Řƛ ǘǊŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ bƛƎŜǊƛŀΥ ƛƭ ƎǳŜǊǊƛŜǊƻ ŎƘŜ ǎŎŜƎƭƛŜ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ǊŜƴŘŜƴŘƻǎƛ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

opǇƻǊǎƛ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƛ ōƛŀƴŎƘƛΤ ƛƭ ǎŀƎƎƛƻ ŎǳǊƛƻǎƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ƴƻƴ 

ricevendo però altrettanta disponibilità e infine il giovane mandato a studiare in Inghilterra e al ritorno 



incapace di conservare i tratti della propria cultura ma pronto inconsapevolmente ad accettare i lati 

peggiori dei nuovi stili di vita.  

 

 

 

Chimamanda Ngozi Adichie: Metà di un sole giallo; traduzione di Susanna Basso; Torino: 

Einaudi, 2008; 454 p 

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  

823.2NI ADI Inventario GE 39511  

Sono gli anni della sanguinosa secessione delle regioni delle province sudorientali della 

Nigeria che solo sei anni prima, nel 1960, aveva conquistato la propria indipendenza. Una regione, quella 

degli Igbo, ricchissima di petrolio, che si autoproclama Repubblica del Biafra, ma senza alcun 

riconoscimento internazionale, mentre Gran Bretagna, URSS ed Egitto offrono il loro sostegno al governo 

nigeriano. Un milioni di morti, per la guerra e  per le carestie che provocò. Sullo sfondo di questa tragedia, 

di un popolo che aveva posto nella sua bandiera un sole nascente, la metà di un sole giallo, si svolgono le 

ǾƛŎŜƴŘŜ ŘŜƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛΥ hƭŀƴƴŀ ŎƘŜ ǇŜǊŘŜ ƭŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ŀƎƛŀǘŜȊȊŀΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻǎƛ ƛƴ ǇƻǾŜrtà; Ugwu, 

arruolato a forza e poi feroce e sanguinario soldato; Odenigbo, che aveva creduto in un?Africa libera, 

ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ŝ ǳƴƛǘŀΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǎƻƎƴƻ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛƻ ƳǳƻǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎǳōƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǇƻǘŀƴŘƻƭƻ ŀƭƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 

più totale. Un romanzo tragico, ma ricchissimo. Sulla guerra in Biafra: 

http://www.sancara.org/2010/08/guerra-del-biafra-1967-1970-una.html  

 

Chimamanda Ngozi Adichie: Quella cosa intorno al collo; Traduzione di Andrea Sirotti; 

Torino: Einaudi 2017  

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  

823.2NI ADI Inventario GE 62091 

 La raccolta prende il nome da una delle storie narrate. Quella di Akunna che, nonostante 

sia baciata dalla fortuna (vince la Green Card che le permette di vivere serenamente negli USA), non riesce 

ŀ ƭƛōŜǊŀǊǎƛ Řŀ ΨǉǳŜƭƭŀ Ŏƻǎŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ŎƻƭƭƻΩΥ ƭŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƎŜƴǘŜΣ 

a quella storia. Eternamente straniera in terra straniera. Racconti rigorosi, sinceri, quasi spietati: 

Chimamanda Ngozie Adichie non fa sconti a nessuno. Neanche alla sua terra. Va dritto al sodo, con sguardo 

sagace e intenso ed uno stile crudo, ricco di sfumature e fortemente coinvolgente. Per raccontare due facce 

della stessa medaglia. Sud del mondo e Occidente civilizzato: due mondi apparentemente nettamente 

separati, lontani, diversi. Eppure, nelle storie di ciascun singolo uomo, ritrovano le stesse sensibilità, le 

stesse nostalgie, gli stessi sentimenti. http://www.mangialibri.com/libri/quella-cosa-intorno-al-collo  

 

Mohammed Al Achaari: L'*arco e la farfalla; a cura di Isabella Camera D'Afflitto ; traduzione 

di Paola Viviani; Roma : Fazi, 2012; 367 p. 

http://www.sancara.org/2010/08/guerra-del-biafra-1967-1970-una.html
http://www.mangialibri.com/libri/quella-cosa-intorno-al-collo


CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  892.736  ACH 

Inventario GE 52832 

La vita di un giornalista marocchino viene sconvolta dalla notizia della morte del figlio autore di un 

attentato terroristico in Afghanistan. LΩelaborazione del lutto per lui coincide con un viaggio intorno ai 

sentimenti e ai legami con la sua famiglia e il suo passato: la madre tedesca morta suicida,il padre 

instancabile guida archeologica, la moglie con la quale il rapporto sentimentale si sfilaccia sempre più. Sullo 

sfondo il Marocco in bilico tra rinnovamento e tradizione. 

 

 Ibrahim Al-Koni: Polvere d'oro; traduzione dall'arabo e postfazione Maria Avino;Nuoro : 

Ilisso, 2005 

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 

892.736 KUN Inventario GE 

Una vita in condivisione con un cammello, compagno insostituibile per confrontarsi col 

deserto e attraversare un mondo animato da una lingua parlata da ginn, esseri metà uomini e metà angeli, 

Řŀ ƳŜǊŎŀƴǘƛ Ŝ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛΦ  Lƴ ŦǳƎŀ Řŀ ǳƴ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ Ŝ ǳƴŀ ǘǊƛōǴ ŀŎŎŜŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŦŜōōǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

materialità. 

 Ibrahim Al-Koni: La patria delle visioni celesti e altri racconti del deserto; a cura di Maria 

Avino e Isabella Camera D'Afflitto; Roma : E/O, [2007] 

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  

892.736 KUN Inventario GE 36864 

Racconti che hanno per protagonisti il deserto libico  e gli abitanti che riescono a conviverci. 

Alcuni racconti ricordano esplicitamente il colonialismo italiano. 

άPer mezzo secolo aveva vissuto da solo nel deserto, spostandosi da un wadi all'altro, da un cespuglio a un 

altro, da una distesa a un'altra e da un miraggio a un altro. Pascolava le pecore in cambio di una capra 

all'anno, mangiava i tartufi del deserto e si nutriva di erbe selvatiche o impastava la farina che gli dava la 

moglie del padrone del gregge, quando era soddisfatta del suo lavoro, e che egli poi cuoceva seppellendola 

sotto la sabbia. E cantava. Era veramente appassionato del canto, forse perchè non aveva conosciuto il 

dominio dei francesi o degli italiani, e non aveva mai sentito parlare di Graziani o di Hitler; oppure cantava 

soltanto perchè era felice e contento.έǇŀƎ моф 

άIn quegli anni il filo spinato, così come le forche, era stato piantato ovunque." pag. 199 

 

 Buthaina Al Nasiri:  Notte finale : racconti tristi e felici ;  traduzione di Hilia Brinis e 

Ombretta Marchetti; Milano : Baldini Castoldi Dalai, 2003; 137 p. 

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  

823.2AF ALN Inventario GE 9970 

wŀŎŎƻƴǘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŎŀƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƳŀƎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛǎǘŀƴǘƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƳŜƴƻ ŀǎǇǊŜ ƭŜ 

situazioni drammatiche, più consolatori i momenti di felicità e di amore. La descrizione di una Bagdad 



popolata da reietti, da frastornati esseri che sembrano non riuscire ad acchiappare la vita nel suo svolgersi. 

La grande capacità evocativa della scrittrice irachena riesce a  portare il lettore non in un mondo di fasullo 

esotismo ma in un riconoscibile comune universo umano. 

 

Rajaa Alsanea: Ragazze di Riad; traduzione di Valentina Colombo e Berta Smiths-Jacob; 

Milano : Mondadori, 2008;  331 p.  

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  

892.737 ALS Inventario GE 38019 

Una sotterranea resistenza contro le imposizioni di uno dei regimi più oscurantisti e 

repressivi nei confronti delle donne e della loro libertà. Arabia Saudita, Riad, quattro studentesse 

appartenenti a famiglie benestanti, alle prese con amori e ricerca dei propri spazi di libertà. 

 

Albert Cossery: Mendicanti e orgogliosi;  traduzione dal francese di Maurizio Ferrara;Roma : 

E/O, 1999; 220 p 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE 843.9 COS Inventario 56838 

Una  storia ambientata al  Cairo nella prima metà del Novecento, dove tra le viuzze del 

ŎŜƴǘǊƻ ǎƛ ƛƴŎǊƻŎƛŀ ǳƴΩǳƳŀƴƛǘŁ ǾŀǊƛŀ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǎǘŜǎǎŀΦ !ŎŎŀƴǘƻ ŀƭ  

protagonista, un ex filosofo ora mendicante e gran frequentatore di bordelli, si muovono un poliziotto 

omosessuale con la sua moralità rigida e borghese, venditori di hascisc, prostitute e tenutarie d bordelli, 

marginali di ogni genere. Le indagine ǎǳƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǎǘƛǘǳǘŀ ǎƻƴƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǎŎŜƴŀ 

ǉǳŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ǘŀƴǘƻ ŎŀǊŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊe egiziano, amico di Albert Camus, di Lawrence Durrel e Henry Miller, 

trasferitosi a Parigi nel 1948, insignito nel 1990 del Gran Prix de la Francophonie. .  

 

Marie Fadel, Rafik Schami: La città che profuma di coriandolo e di cannella : le ricette, i 

sapori e le storie di Damasco; Milano: Garzanti 2010: 105 p. 

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  

651.5601 FAD Inventario GE 44233 

Raccontare una città, attraverso le ricette dei piatti tradizionali e le microstorie che si 

intrecciano assieme a quella più generale che le racchiude tutte: Rafik, esule dalla Siria per motivi politici, 

scrive alla sorella rimasta a Damasco per comunicarle il suo desiderio di ripercorrere le strade della sua città 

col pensiero e il ricordo dei profumi e dei sapori che ne caratterizzavano la convivialità e la vita sociale. Un 

ǊƻƳŀƴȊƻ ŎƘŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ƎǳƛŘŀ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ 5ŀƳŀǎŎƻΣ  ƭŀ ǊŜƎƛƴŀ ŘΩhǊƛŜƴǘŜΣ Ŝ ǳƴ ƛƴǎƻƭƛǘƻ ǊƛŎŜǘǘŀǊƛƻΦ 

 

Nuruddin Farah: Mappe  ; traduzione di Silvia Fornasiero ; a cura di Itala Vivan; Milano : 

Frassinelli, 2003; 343 p. cm. 



CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 823.914 FAR Inventario 

GE 11410 

La storia della Somalia, raccontata attraverso la voce di Askar, somalo figlio di una donna morta di parto e 

Řƛ ǳƴ ǇŀŘǊŜ ǳŎŎƛǎƻΣ ŀƴŎƻǊ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎŀƴƎǳƛƴƻǎŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŏƻƴ ƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ !ƭƭŜǾŀǘƻ Ŏƻƴ ŀƳƻǊŜ 

da una giovane contadina etiope, il bambino colleziona mappe, individuando la follia di confini sempre 

mutevoli e giustificati solo dalle diverse vicende belliche. Diventato grande raggiunge gli zii a Mogadiscio 

ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊǎƛ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭǳƴƎŀ ƎǳŜǊǊŀ ǘǊŀ ƭŀ {ƻƳŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ ǇŀǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ Řƻƴƴŀ ŎƘŜ ƭƻ 

ha adottato. 

 

Aminata Fofana: La luna che mi seguiva ς Torino: Einaudi 2006; 256 p. 

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 853.92 

FOF Inventario GE 29157 

Aminata Fofana: La luna che mi seguiva ς Milano: TEA  2014; 241 p.  

CAGLIARI - Biblioteca di quartiere G: B. Tuveri Collocazione 853.92 AMI Inventario BQ4 5751 

Il racconto della vita in un villaggio mandingo: il nonno sciamano, vero capo del villaggio, il padre principe, 

le donne e il potere maschile, il matto, e la piccola principessa ancora non cosciente del potere che 

possiede. άGli occidentali hanno un approccio alla magia molto diverso da noi africani. In questo libro la 

magia è bellezza, un percorso dello spirito che deve forgiarsi per trovare la sua dimensione, una magia 

usata per creare, non per distruggere. In questo senso il libro è come fosse una strada verso la saggezza, la 

conoscenza. όΧύ L'Africa ha bisogno soprattutto di rispetto, e che le venga restituita la sua identità 

culturale, spirituale e religiosa.έ ό!Ƴƛƴŀǘŀ CŀƴŦŀƴŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘŀ Řŀ 5ŀǾƛŘŜ CǊŀǘƛ ǇŜǊ MANGIALIBRI).Aminata 

Fofana, nata in Guinea, in un piccolo villaggio, e trasferitasi in Italia, modella e cantante internazionale (con 

ƭŜƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƛ aŀǎǎƛǾ !ǘǘŀŎƪ Ŝ ŘŜƛ CǳƎŜŜǎύ ǊƛǎƛŜŘŜ ŀ wƻƳŀΦ ά[ŀ ƭǳƴŀ ŎƘŜ Ƴƛ ǎŜƎǳƛǾŀέΣ ǎǳƻ 

primo romanzo è stato scritto direttamente in lingua italiana. 

 

 Barbara Gowdy: [Ωƻǎǎƻ ōƛŀƴŎƻΤ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭϥƛƴƎƭŜǎŜ Řƛ /ƭŀǳŘƛŀ ±ŀƭŜǊƛŀ [ŜǘƛȊƛŀ Roma : E/o, 

2006; 307 p. 

CAGLIARI - MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 813.6 

GOW Inventario GE 29412 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE 813.6 Inventario 86435 

Una storia africana per adulti raccontata da animali. Mota è uƴΩŜƭŜŦŀƴǘŜǎǎŀ Řƛ ŘƻŘƛŎƛ ŀƴƴƛ, incinta dopo il 

primo accoppiamento,  aggregatasi ad una tribù di elefanti in un fuga da zone straziate dalla siccità e dalla 

carestia, che si trova costretta a divenire guida degli altri elefanti scampati ad una tragica imboscata da 

parte dei bracconieri. La sorreggono le visioni del futuro in un mondo dove non esistono cacciatori e di una 

vita regolata dal tradizionale e pacifico matriarcato degli elefanti. 

 



Joumana Haddad:  Il ritorno di Lilith  ; traduzione dall'arabo di Oriana Capezio ; illustrazioni di Amine El 

Bacha; Roma : L'Asino d'oro, 2009; 103 p. : ill. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 892.716 HAD Inventario 

Ge 47237 

Lilith, la prima donna, la prima a rifiutare la sottomissione al potere maschile. Simbolo ribelle, capace di 

rinunciare al paradiso e fuggire .La poetessa libanŜǎŜ Ŏƛ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭ ǎǳƻ ǊƛǘƻǊƴƻΥ άLƻ ǎƻƴƻ [ƛƭƛǘƘΣ ƭŀ ŘŜŀ ŘŜƭƭŜ 

ŘǳŜ ƴƻǘǘƛ ŎƘŜ ǊƛǘƻǊƴŀ ŘŀƭƭΩŜǎƛƭƛƻΦκLƻ ǎƻƴƻ [ƛƭƛǘƘΣ ƭŀ Řƻƴƴŀ-destino. Nessun maschio le è mai sfuggito e nessun 

maschio desidera sfuggirle./Io sono le due lune Lilith. Quella nera è completata dalla bianca, perchè la mia 

ǇǳǊŜȊȊŀ ŝ ƭŀ ǎŎƛƴǘƛƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜǇǊŀǾŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƭŀ Ƴƛŀ ŀǎǘƛƴŜƴȊŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ Lƻ ǎƻƴƻ ƭŀ Řƻƴƴŀ-

paradiso che cadde dal paradiso, e sono la caduta-paradiso./Io sono la vergine, viso invisibile della 

scostumatezza, la madre-amante e la donna-uomo. La notte perchè sono il giorno, il lato destro perchè 

sono il lato sinistro, e il sud perchè sono il nord./Io sono Lilith dai candidi seni. Irresistibile è il mio fascino 

perchè i miei capelli sono corvini e lunghi, e di miele sono i miei occhi. La leggenda narra fui creata dalla 

terra per essere la prima donna di Adamo, ma io non mi sono sottomessaέ 

 

Shady Hamadi: La felicità araba : storia della mia famiglia e della rivoluzione siriana ;Torino : 

Add, 2016;255 p. 

CAGLIARI Biblioteca di quartiere 'G. B. Tuveri' Collocazione GENERALE 956.91042 HAM 

Inventario BQ4 5353 

Una famiglia siriana, rappresentata attraverso tre generazioni la cui vita si intreccia con  le 

esperienze di un intero popolo sotto la dittatura: sogni, bisogni, spirito di ribellione e 

ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁΦ bŜƭ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ƴŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řŀ ƳŀŘǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ǇŀŘǊŜ ǎƛǊƛŀƴƻΣ ǳƴ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŀǎŎƻƭǘŀǘŀ ǾƻŎŜ Řƛ ǳƴ ǇƻǇƻƭƻ ǎƻŦŦƻŎŀǘƻ ǘǊŀ ǳƴ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘƛǘǘŀǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƎŜƻǇƻƭƛǘƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊŜ 

straniere e gli scontri delle diverse  bande jhiadiste. Il libro ha il patrocinio di Amnesty International, la 

prefazione di Dario Fo e un testo di Riccardo Noury (portavoce di Amnesty Int. Italia). 

Io non ho mai vissuto un giorno sotto le bombe, non conosco il ronzio che fanno prima di colpire, di 

uccidere. Non ho sofferto la fame, la sete, né ho mai vissuto nella tenda di un campo profughi. Però 

ŎƻƴƻǎŎƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇǊƻǾŀ ŎƘƛ ǾƛǾŜ ǳƴ ŘǊŀƳƳŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ : ŎƻƳŜ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ƛƳǇƻǘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

propria madre. Questa è la sensazione che più rappresenta quello che voglio descrivervi. Conosco la 

ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛƭƛƻΣ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƴŀǘƻΦ (Shady Hamadi) 

 

 

 Safiya Hussaini Tungar Tudu: Io, Safiya /; con Raffaele Masto; Milano : Sperling paperback, 

2005 XI, 233 p., [8] c. di tav. : ill. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE STORIE VERE HUS Inventario 
88172 
Nel Nord della Nigeria, dove risiede una prevalente popolazione islamica, la rigida legge 
condanna non solo moralmente la donna che partorisce fuori dal matrimonio. La storia vera 
di Safya si iscrive dentro il contradditorio scenario che vede contrapposte nello stesso 



territorio popolazioni cristiano-animiste e islamiche. Sopravvissuta alla morte, la donna concentra la sua 
narrazione sui temi di una antica o forse arcaica comunità abituata alla dura vita nei campi, alle 
privazioni,ma anche al pacifico convivere e allo scambio. 
 
 

 

wȅǎȊŀǊŘ YŀǇǳǏŎƛƵǎƪƛ: Ebano ; traduzione di Vera Verdiani; Milano : Feltrinelli, 2002, 277 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 960.32 

KAP Inventario Ge 34052 

Uno dei reportages africani più famosi di Ryszard Kapuscinski. Un partecipare osservando, 

uno sguardo penetrante ma mai lontano, esterno o da voyeur 

 

Jamaica Kincaid: Autobiografia di mia madre; traduzione di David Mezzacapa; Milano : 

Adelphi, 1997 

CAGLIARI Biblioteca Centro documentazione e studi sulle donne Collocazione GEN 813.54 

KINCJ Inventario 4381 

Una delle più importanti e innovative scrittrici in lingua inglese, antilliana di Antigua, 

ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ Ŏƻƴ ǇƻǘŜƴȊŀ ŜǾƻŎŀǘƛǾŀ  ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ŝ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜΣ ƛƭ ǊƛǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ 

acquistano concretezza palpabile. Xuela intreccia la propria storia e quella del suo popolo con quella dei 

propri familiari, mai conosciuti: il padre per metà scozzese fuggito prima della sua nascita e la madre morta 

di parto. 

Jamaica Kincaid: Mio fratello ;traduzione di Franca Cavagnoli; Milano : Adelphi, 1999,131 p.. 

CAGLIARI MEM - Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 813.54 KIN Inventario 

Ge 1845 

άtŜƴǎƻ ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻΦ [ŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ƻƎƎƛ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŝ ƭΩƻƳōǊŀ Řƛ ǎŜ 

ǎǘŜǎǎŀΣ ŎƻƳŜ ƻǾǳƴǉǳŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜΦ 9Ω Ƴƻƭǘƻ ǘǊƛǎǘŜΦ Dƭƛ ǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ǊƛŜƳǇƛƻƴƻ ƛ ƭƛōǊƛ Řƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛΦ Lƴ realtà 

ƴƻƴ ŀƳŀƴƻ ƭΩŀǊǘŜΣ ǎŜƳōǊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŀǇǇƛŀƴƻ ǇƛǴ ǉǳŀƴǘƻ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ǎƛŀ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻΣ Ŏƻƭ ƳƛǎǘŜǊƻΣ 

con ciò che non sappiamo. Non è una carriera scrivere. Non si apprende a scuola, non è come costruire un 

tavolo e non è che uno si mette a scrivere perché scrivere è figo, perché va di moda, per diventare ricchi o 

famosi. Io scrivo perché devo dire le cose a modo mio, le cose che stanno dentro la mia testa, le cose come 

le vedo nella loro a volte terribile autenticità. Ma insomma ci capita di vivere questi tempi, e dunque 

pazienza, viviamoli. Accettiamo che passino per grandi scrittori autori anche pieni di talento, ma che 

ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƭ ǘŀƭŜƴǘƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŎƻǎŜ ƛƴǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘƛέ 

Jamaica Kincaid: Lucy; traduzione di Andrea Di Gregorio; Milano : Adelphi, 2008, 153p. 

CAGLIARI Biblioteca di quartiere 'G. B. Tuveri' Collocazione GENERLE 813.54 KIN Inventario 

BQ4 853  

Lƴ ŦǳƎŀ Řŀ !ƴǘƛƎǳŀΣ ƭΩƛǎƻƭŀ ŀƴǘƛƭƭƛŀƴŀ Ŝ Ŏƻƭƻƴƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜ ǇŜǊ ƭŀ Ŏǳƛ dominazione ha sempre 

nutrito una manifesta insofferenza, la protagonista sceglie di lasciarsi alle spalle 



ƭΩƻǇǇǊƛƳŜƴǘŜ ŀƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀŘǊŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǇŀǘŜǊƴŀΦ [ΩŀǊǊƛǾƻ ŀ bŜǿ ¸ƻǊƪΣ ŀ aŀƴƘŀǘǘŀƴΣ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴŀ 

ƎŜƴǘƛƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ ƭŀ ƻǎǇƛǘŀ  ŎƻƳŜ ǊŀƎŀȊȊŀ άŀƭƭŀ ǇŀǊƛέΣ ƴƻƴ ǇƭŀŎŀ ƛƭ ǎǳƻ ŦǳǊƻǊŜ Ŝ ƭŀ ƴƻǎǘŀƭƎƛŀΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ 

armonia esibita in casa fa intravedere crepe non dissimili da quelle presenti nella sua isola e nella sua 

famiglia. Insofferente ai dominatori quanto alla passività dei dominati, deve scoprire in sé una nuova 

visione per ribaltare la propria condizione e reinventarsi. Scrittrice  a cui nessuno dovrebbe rinunciare! 

Jamaica Kincaid: In fondo al fiume; Traduzione di Mirko Esposito; Milano: Il sole 24 ore 2015; 79p. 

CAGLIARI  Provinciale 'Emilio Lussu' Collocazione 813.54 KINCJ Inventario 90458 

ñ (é) a me la trama non ƛƴǘŜǊŜǎǎŀΥ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŦŀǊƭƻ ŎŀǇƛǊŜ ŀƭƭŀ ƎŜƴǘŜΥ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǘǊŀƳŀ ŎΩŝ 

ǎŜƳǇǊŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ƳΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀ Řƛ ǇƛǴΦ 9 Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜΣ ƴƻƴ ǇŜǊŎƘŞ 

imitassi volutamente qualcuno, ma perché mi veniva naturale scrivere così. Fin da un racconto che 

ǎΩƛƴǘƛǘƻƭŀǾŀ Ψ.ŀƳōƛƴŀΩ όŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƴ ΨLƴ ŦƻƴŘƻ ŀƭ ŦƛǳƳŜΩύ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƭǳƴƎŀ ŦǊŀǎŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ 

avevo ancora la padronanza di adesso o la fiducia o la comprensione dei miei meccanismi mentali. In 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭƛōǊƻ ǎƻƴƻ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ŀ ŎŀƳōƛŀǊŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŜǎǎŀ ŦǊŀǎŜΥ ŝ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ Ƴƛƻ ƳƻŘƻ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ŦŜŘŜƭŜ ŀ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊ έ Jamaica  Kincaid 

http://www.cinquantamila.it/storyTellerArticolo.php?storyId=0000002293799 ) 

 

Elias Khuri:  Facce bianche; traduzione dall'arabo di Elisabetta Bartuli; Torino : Einaudi, 

2007; 278 p 
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[ΩƻƳƛŎƛŘƛƻ Řƛ ǳƴ ǳƻƳƻ ǎŜƴȊŀ ƴŜǎǎǳƴŀ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǎǇƛƴƎŜ ǳƴ ƎƛƻǾŀƴŜ ƭŀǳǊŜŀǘƻ 

ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀƎŜƴȊƛŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛ ŀ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀǊǎƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘŀ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩindagine. Siamo a Beirut 

ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфулΣ ƴŜƭ ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭǳƴƎŀ ƎǳŜǊǊŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŀ ƻƎƴƛ Ǉŀǎǎƻ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀΣ Ŧŀǘǘŀ Řƛ 

Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ ƭŀ ǾƛǘǘƛƳŀΣ ƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻΣ ƛƭ ǎŀƴƎǳŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƳƻǊǘƻ ŘƻǇƻ 

essere stato torturato, pare diluirsi e mescolarsi con altre morti, altro sangue, altre tragedie. 

 

Queen Latifah: Viso negato : avere vent'anni a Kabul : la mia vita rubata dai talebani; con la 

collaborazione di Chékéba Hachemi; Milano : Mondolibri, 2004; 206 p. : 1 c. geogr. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE STORIE VERE LAT Inventario 
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Latifah, ha sedici anni, quando a Kabul, un colpo di stato porta al potere i talebani. Da quel 

27 settembre 1996, gli spazi di libertà che la ragazza poteva praticare coi suoi coetanei, frequentarsi, uscire 

assieme, studiare, svaniscono tutte in una volta. Inizia la piccola ostinata resistenza della ragazza che auto 

organizza una piccola scuola in casa propria, nella convinzione che cultura e socialità siano in prospettiva le 

ŀǊƳƛ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǇŜǊ ƳƛƴŀǊŜ ƭΩƻǎŎǳǊŀƴǘƛǎƳƻ Ŝ ƭΩƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜΦ 

 

http://www.cinquantamila.it/storyTellerArticolo.php?storyId=0000002293799


Shukri al-Mabkhout : LΩitaliano;  traduzione dall'arabo di Barbara Teresi; Roma : E/O, 2017; 

365 p. 

CAGLIARI Biblioteca di quartiere Regina Elena Collocazione GENERALE 892.737 MAB 
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Il primo romanzo di Shukri alMabkhout si apre con una bizzarra scena al cimitero in cui il 

protagonista picchia un anziano imam che legge il Corano al funerale di suo padre. Si scatenano reazioni 

ǾƛƻƭŜƴǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ Řƛ ¢ǳƴƛǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ !ōŘŜƭ bŀǎǎŜǊ όƴƻǘƻ ŎƻƳŜ άƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻέ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ōŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻύ ŝ 

ŎǊŜǎŎƛǳǘƻΦ Lƭ ƭƛōǊƻ ƻŦǊŜ ǳƴ ǊŜǎƻŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ ŀƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ .Ŝƴ !ƭƛΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǇǳƼ 

ǎŜƳōǊŀǊŜ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ǊƛōŜƭƭŜ ƴŜƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǘǳƴƛǎƛƴŀΣ Ƴŀ Ǉƻƛ ƭΩŀǳǘƻǊŜ 

introduce un esuberante personaggio femminile, Zeina, e la trama prende piede. Abdel Nasser è uno 

ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀ Ŝ ƭŜŀŘŜǊ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛŘŀ Ǝƭƛ ƛǎƭŀƳƛǎǘƛ Ŝ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǎŀƭǾƻ 

dover presto riconoscere che è solo un burattino nelle mani di una forza molto più grande, che usa tutti i 

ǇŀǊǘƛǘƛ ǇŜǊ ƛ ǎǳƻƛ ǎŎƻǇƛΦ CƛƴƛǎŎŜ ŎƻǎƜ ǘǊŀƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŜŎƭǳǘŀǘƻ Řŀƭ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ .Ŝƴ !ƭƛΦ [ΩƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ 

ǎŜƎǳŜ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀǎŎŜǎŀ Ŝ ŘŜƭ ŘŜŎƭƛƴƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊŘŜ ƛƭ ǎǳƻ ǊƻƳŀƴǘƛŎƛǎƳƻΣ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ ǎƻƭŘŀǘƻ 

sempliŎŜ ƴŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ Ǉƻƛ ǎƛ ŘŜŘƛŎŀ ŀƭ ǎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƭŎƻƭƛǎƳƻΦ aŀōƪƘƻǳǘ ς 

studioso, traduttore e critico letterario ς ritrae magistralmente le diicoltà della vita di uno studente povero 

nella Tunisi degli anni novanta e scandaglia a fondo la mente dei suoi personaggi. (Sherif Abdel Samad, 

Mada Masr  

http://www.minimumfax.com/upload/files/rassegna_stampa/internazionale_-_24febbraio2017-

reynolds_consigliato.pdf ) 

 

Alain Mabanckou: Peperoncino; Traduzione di Filippo D'Angelo; Roma:  66thand2nd, 2016; 

221 p. 
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Protagonista un ragazzo alla cui nascita viene dato un nome talmente lungo e 

impronunciabile da essere sbrigativamente abbreviato in Mosé, con suo grande disappunto. Di padre 

ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Ŝ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƳŀŘǊŜΣ ŎƻƴƻǎŎŜ ǎƻƭƻ ƭΩƻǊŦŀƴƻǘǊƻŦƛƻ Řƛ [ƻŀƴƎƻ, prima gestito dai padri 

cattolici, poi direttamente dallo stato, che intende così coltivare dei perfetti seguaci del regime.όΧύComincia 

allora la doppia vita di Mosé e del suo amico Bonaventure: da un lato adeguarsi e imparare a pappagallo le 

scempiaggini propinate dal direttore, ansioso di essere sempre vicino al potere, timoroso che la sua etnia 

Ǉƻǎǎŀ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ŎŀŘŜǊŜ ƛƴ ŘƛǎƎǊŀȊƛŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ  prendere posto nella banda degli scellerati bulli del 

collegio, assicurandosi un futuro da piccolo criminale e vagheggiando di divenire una sorta di Robin Hood in 

ǘŜǊǊŀ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΦ Ma il debole Bonaventure non si rivela adatto e il protagonista affronterà da solo la fuga che 

lo porterà al Gran Marché di Pointe Noire, tra gli errabondi della Costa selvaggia e le allegre ragazze di 

Madame Fiat 500, una generosa maitresse presso la quale si ricrea, in pratica, una stravagante famiglia, fino 

al sopravvenire di una demenza che lo porterà a commettere atti gravi, con i quali spera di riscattare tutta 

la sua vita e di ǇǳƴƛǊŜ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾŀƴƻ ǊŜǎŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ōǊǳǘǘŀΦ (Giulia De Martino ) 

http://www.scrittidafrica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=263:alain-mabanckou-

peperoncino-recensione-a-cura-di-giulia-de-martino&catid=36:recensioni&Itemid=14  

http://www.minimumfax.com/upload/files/rassegna_stampa/internazionale_-_24febbraio2017-reynolds_consigliato.pdf
http://www.minimumfax.com/upload/files/rassegna_stampa/internazionale_-_24febbraio2017-reynolds_consigliato.pdf
http://www.scrittidafrica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=263:alain-mabanckou-peperoncino-recensione-a-cura-di-giulia-de-martino&catid=36:recensioni&Itemid=14
http://www.scrittidafrica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=263:alain-mabanckou-peperoncino-recensione-a-cura-di-giulia-de-martino&catid=36:recensioni&Itemid=14


 

Nega Mezlekia: Dal ventre della iena : ricordi della mia giovinezza in Etiopia; traduzione di 

Antonio Cicogna; Milano : Mondadori, 2002; 319 p. 
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[ŀ ǇŀǳǊŀ ŝ ŎƻƳŜ ƭŀ ƛŜƴŀΣ ŎƘŜ Řƛ ƎƛƻǊƴƻ ŘƻǊƳƛŎŎƘƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǘeccia di cactus, ma 

la notte si sveglia in cerca di prede. La paura si insinua tra i ricordi della sua Somalia quando era un 

bambino che amava giocare e che vedeva il mondo come un incanto e non capiva  le regole assurde del suo 

insegnante, o quando più grande iniziava a domandarsi perché il paterno Hailè Selassiè permettesse che la 

società fosse dominata da un pugno di feudatari, mentre il popolo soffriva la fame. E poi il ricordo del colpo 

Řƛ ǎǘŀǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ŘŜǇƻƴŜ ƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ Ŝ Ǉƻƛ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŎƛǾƛƭŜΣ i rastrellamenti, la repressione. Tra 

leggende, evocazioni di sciamani e magie, di dure realtà sociali e politiche si dipana il racconto che sembra 

affermare con dolore il limite umano del non saper governare gli eventi che esso stesso contribuisce a 

creare. άƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŜ ǎǘŜǎǎŀ ƴƻƴ ŝ ǊŜǇŜƭƭŜƴǘŜΣ ƭƻ ŝ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀōƛƭŜέ. 

 

Yousef al-Mohaimeed: Le trappole del profumo; traduzione di Monica Ruocco; Cagliari : 

Aisara, 2011; 110 p 
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A una stazione degli autobus un uomo, sul punto di lasciare per sempre la città e il posto di 

lavoro dove viene regolarmente umiliato e sbeffeggiato dagli altri dipendenti e dai superiori, ripercorre nel 

ricordo le tappe della sua vita, che lo hanno portato alla sua degradante situazione. Lui, Turàd, 

appartenente a una tribù di beduini, era un predone del deserto, fiero e senza paura, ma  a un certo punto, 

 qualcosa di gravissimo gli è successo, un episodio misterioso che lo ha sconfitto per sempre e che lo ha 

lasciato mutilato di un orecchio. Questo fatto indicibile lo ha spinto a lasciare la sua tribù e a cercare rifugio 

nella città, così diversa dal mondo arcano e selvaggio da cui proviene. όΧύŘǳŜ ƳƻƴŘƛ e due dimensioni: la 

città e il deserto, la realtà e la fiaba, un mondo dove si va in auto e un altro dove si avventurano solo i 

cammelli, la trafficata stazione degli autobus e il porto delle navi negriere... Mondi apparentemente 

lontanissimi, accomunati però dalla crudeltà e dalla durezza del vivere. 

http://gruppointerculture.blogspot.it/2012/07/yousef-al-mohaimeed-le-trappole-del.html  

 

Selim Nassib: Ti ho amata per la tua voce / Selim Nassib ; traduzione dal francese di Barbara 

Ferri; Roma : e/o, 1997; 258 p 
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Lo scrittore libanese Sélim Nassib ci racconta la storia della più nota cantante araba del 

secolo scorso, Umm Kulthum, e lo fa attraverso le parole di uno dei poeti che contribuì, con i suoi testi, ad 

ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŦŀƳŀ ŘŜƭƭŀ {ǘŜƭƭŀ ŘΩhǊƛŜƴǘŜΥ !ƘƳŀŘ wŀƳƛΦ[ΩŀǊǘƛǎǘŀ ŜƎƛȊƛŀƴŀΣ ŎƘŜ ŘƻƳƛƴƼ ƭŀ ǎŎŜƴŀ ƳǳǎƛŎŀle dagli 

http://gruppointerculture.blogspot.it/2012/07/yousef-al-mohaimeed-le-trappole-del.html


anni Trenta sino alla sua morte, avvenuta nel 1975, viene descritta in queste pagine come la donna che, 

grazie alla sua determinazione e lungimiranza, seppe ottenere, non solo dai suoi fedelissimi ammiratori, ma 

anche dal potere e dai suoi più agguerriti antagonisti, il massimo rispetto e il pieno riconoscimento.όΧύ  

[Ω9Ǝƛǘǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜ ƭŀ ŦŀƳŀ ŘŜƭƭŀ {ǘŜƭƭŀ ŘΩhǊƛŜƴǘŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ ƳƻƴŀǊŎƘƛŀ Ŧƛƭƻ-

britannica alla Repubblica; è il Paese della Rivoluzione del 23 luglio, del re CņǊǹǉ prima e del 

colonnello Gamal Abdel Nasser dopo e del suo progetto panarabista di cui la stessa Umm Kulthum si fece 

interprete e punto di riferimento per il popolo arabo, anche in seguito alla disfatta della Guerra dei Sei 

Giorni (1967).È il tempo del cambiamento anche per la canzone tradizionale che non può sottrarsi alle 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǎǇƛƴǘŜ ƳƻŘŜǊƴƛǎǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻƴŘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ 

musicale egiziano. La diffusione dei mezzi di riproduzione e diffusione quali la radio, il cinema e la 

televisione consentirono alla cantante di raggiungere i Paesi del Vicino Oriente e di adattare il proprio 

repertorio ad un pubblico sempre più numeroso, che attendeva trepidante i suoi concerti. Divenne così la 

ǾƻŎŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ wŀŘƛƻ ±ƻŎŜ ŘŜƭ /ŀƛǊƻΣ ŎƘŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǾŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭŜ ǎǳŜ ǇƛǴ ƴƻǘŜ ŎŀƴȊƻƴƛ ŘΩŀƳƻǊŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

versi decisamente patriottici. (Lucilla Parisi) 

https://editoriaraba.com/2013/10/17/ti-ho-amata-per-la-tua-voce-e-quellamore-che-non-puo-avere-fine-

mai  

 

Abasse Ndione: Vita a spirale; traduzione dal francese di Barbara Ferri; Roma : E/O, 2003 

337 p. 
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άIn Senegal, Vita a spirale è una leggenda: a Dakar, se qualcuno ha letto un solo libro in vita 

sua è quasi sempre questo. Avvincente come un giallo, è una storia di spacciatori e di fumatori di canapa, 

totalmente sprovvista di morale se non quella che la realtà ci impone ogni giorno: solo il crimine paga. Su 

un tema così vispo, Ndione costruisce un romanzo di realismo gustoso, insignito del prestigioso premio 

Léopold Sédar Senghor e, cosa ancora più buffa, adottato nei programmi ufficiali di studio nei licei e nelle 

ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ {ŜƴŜƎŀƭέ. (Hélène Lee, Libération) 

Ben Okri:  Io sono invisibile; traduzione di Mario Monti; Milano : Bompiani, 1997; 141 p. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione DEPOSITO 823.9 OKR Inventario 47404 

ά--Viaggio per sapere perché sono invisibile. Sto cercando il segreto della visibilità.-- Le persone che 

lavoravano con lui, lo vedevano come un uomo semǇƭƛŎŜΦ tŜǊ ŘƛǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ƴƻƴ ƭƻ ǾŜŘŜǾŀƴƻ ŀŦŦŀǘǘƻέ όǇŀƎΦ 

8). Aveva pensato che la propria condizione di invisibilità fosse ereditaria. Lo era sua madre, ma lo erano 

anche tutti i suoi conoscenti, per questo voleva arrivare nel paese dove la gente era visibile e capirne la 

sostanza e la ragione. Potente metafora della condizione africana e insieme ritorno a una condizione di 

naturale magicità delle cose nel proprio ambiente: mondo invisibile e incomprensibile alla civiltà biaca e 

capitalista. 

 

Ben Okri: Il venditore di sogni;  traduzione di Giorgio Bizzi; Firenze : Giunti, 2001, 341 p. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Faruq_I_d%27Egitto
https://editoriaraba.com/2013/10/17/ti-ho-amata-per-la-tua-voce-e-quellamore-che-non-puo-avere-fine-mai
https://editoriaraba.com/2013/10/17/ti-ho-amata-per-la-tua-voce-e-quellamore-che-non-puo-avere-fine-mai
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Dodici racconti scritti in epoche diverse dal grande scrittore nigeriano che con questa raccolta ottenne il 
Booker Prize nel 1991. Un mondo dove persistono la culture e le credenze animistiche viene rappresentato 

nella sua straordinaria quotidianità in un viaggio popolato da figure mitologiche e oniriche visioni. 

 

 

David Van Reybrouck :Congo; traduzione di Franco Paris; Milano : Feltrinelli, 2014; 669 p. 
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ά5ƛ ŦŀǘǘƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǊƛŎŎƘŜȊȊŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŀŦǊƛŎŀƴƻΣ ŎƻƴƎƻƭŜǎŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇecie, il 

Congo è uno dei paesi più poveri, più corrotti e più affamati del pianeta. In questo contesto, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭŀ άƳŀƭŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛέΦ {Ŝ ƛƭ /ƻƴƎƻ 

non avesse avuto tutte queste risorse naturali, sono sicuro che sarebbe stato più stabile e più avanzato, più 

solido. Oggi, infatti, se il sottosuolo è ricco, e se lo Stato è così povero, ci sono sempre delle possibilità che 

ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ǾŜƴƎŀƴƻ ŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎΩŝΦ tŜǊ ƳŜ ƛƭ /ƻngo è come una sorta di enorme negozio, 

ǳƴ ŜƴƻǊƳŜ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻΣ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ 9 ƛ ƳǳǊƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ǎƻƴƻ 

deboli, sono marci, e tutti cercheranno di infilarci le mani in questo deposito, per prendere ciò di cui hanno 

biǎƻƎƴƻΦ : ǘŜǊǊƛōƛƭŜΣ ǇŜǊƼ ŝ ŎƻǎƜΦέ ά5Φ ±ŀƴ wŜȅōǊƻǳŎƪ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ Řŀ bƛŎƻƭŀ [ŀƎƛƻƛŀ млκмнκмр ǇŜǊ 

Minima&Morali http://www.minimaetmoralia.it/wp/il -piatto-abominevole-della-storia-conversazione-con-

david-van-reybrouck ) ά[ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŝ ǳƴ Ǉƛŀǘǘƻ ŀōƻƳƛƴŜǾƻƭŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘƛέΦ: ǉǳŜǎǘŀ ǳƴŀ 

ŘŜƭƭŜ ŦǊŀǎƛ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƻƴŀ Řƛ ǇƛǴ ƛƴ ǘŜǎǘŀ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ Ŧƛƴƛǘƻ Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜ ά/ƻƴƎƻέ Řƛ 5ŀǾƛŘ ±ŀƴ Reybrouck. Il libro 

uscì per la prima volta nel 2010, e fu subito salutato come la più importante opera sul Congo e in generale 

ǎǳƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΦ {ƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦƻǊǎŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴŀ ƳŜǘƛŎƻƭƻǎƛǎǎƛƳŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ 

che si avvale ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǊŜǇƻǊǘŀƎŜ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀΣ Ŝ ƴƻƴ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ 

Congoέ όbƛŎƻƭŀ [ŀƎƛƻƛŀύ 

 

Hazem Saghieh: Dillo alla luna; Milano: Piemme, 2011; 162 p. 
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͊Si dice che sia madre natura a crearci, ma spessolo fa per vie traverse: e se ci partorisce 

ǳƻƳƛƴƛ ƻ ŘƻƴƴŜΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦŀǊ ƴŀǎŎŜǊŜ ǳƴ ǳƻƳƻ ƛƴ ǳƴŀ ŘƻƴƴŀΣ Ŝ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ƛƴ ǳƴ ǳƻƳƻ όΧύ 

Esistono migliaia di specie di fiori, e ognuna con il suo colore e il suo odore: e allora perché 

ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ Ƙŀ ǎƻƭƻ ŘǳŜ ƎŜƴŜǊƛΣ ǎƛƳƳŜǘǊƛŎƛ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛΚέ  [ŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ƛƴŦŜƭƛŎƛǘŁ Ǿƛǎǎǳǘŀ ǎƛƴ Řŀ 

bambino a Tabessa in Tunisia, con la lacerazione tra il sentire la propria essenza femminile e non 

riconoscerla in un corpo maschile, un matrimonio combinato e la nascita di due figli e la dolorosa decisione 

di separarsene e poter realizza ǎŜ ǎǘŜǎǎŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǎǎƻΦ άΧƭŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ŀ ŎƘŜ ŦŀǊŜ 

con un corpo che cambia è qualcosa di ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜ Χŝ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ƴƻƴ 

conoscono; loro non si osservano crescere e diventare grandi, subiscono il cambiamento invece di 

ǇǊƻǾƻŎŀǊƭƻ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜΣ Ŝ ƴƻƴ Ŏƛ ǇŜƴǎŀƴƻ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƘŜ ǎǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ delle cose, 

succede e basta. Per gli altri il cambiamento è netto, come passare Řƛ ŎƻƭǇƻ Řŀƭƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŀƭ 

http://www.minimaetmoralia.it/wp/il-piatto-abominevole-della-storia-conversazione-con-david-van-reybrouck
http://www.minimaetmoralia.it/wp/il-piatto-abominevole-della-storia-conversazione-con-david-van-reybrouck


ǎŜǊŜƴƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ƻ ŘŀƭƭΩŀƭōŜƎƎƛŀǊŜ ŀƭ tramonto. E soprattutto non lo vedono compiersi sul proprio corpo, 

non ne ǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊ ƎƛƻrnoέΦ  

 

 

Rafik Schami: La voce della note; Milano: Garzanti 2008; 201 p. 
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Raccontare storie, è un dono e Salim, il cocchiere più conosciuto di Damasco è sicuramente 

la persona più indicata per farsi trasportare con le parole in fantastici viaggi attraverso il 

tempo e i luoghi, deseri e mare, giorni e notti popolati da fantastici personaggi che paiono poter sbucare in 

ogni angolo e in ogni circostanza reale. Ma quando un misterioso incantesimo pare aver rubato la voce di 

Salim, non rimane che chiedere aiuto agli amici più vicini, le sette persone con cui ha sempre diviso  i 

momenti del narghilè e delle narrazioni. 

 

Wole Soyinka: Sul far del giorno; traduzione di Alessandra Di Maio e Valeria Bastia ; cura e 

revisione di Alessandra di Maio; Milano: Frassinelli 2007; XXII, 707 P. 
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όΧύLa storia di Soyinka corre su molte strade diverse, intrecciandosi con quella della Nigeria, 

paese amato, al centro del suo ricco immaginario poetico ς ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎŜƴŜǊƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎƛ ƳƛǎǳǊŀΣ Řŀƭ 

teatro alla poesia, dal romanzo al saggio teorico ς e nodo essenziale della sua battaglia etica e politica: terra 

privilegiata dove lo scrittore vorrebbe vedere realizzati gli ideali di giustizia e democrazia che animarono le 

lotte anticoloniali. Strade, dunque, che sono luoghi reali e allo stesso tempo sono metafore. Lunghi 

rettilinei che, nello spazio tangibile o idealmente, creano senso collegando, separando, riunendo, 

costeggiando i luoghi più svariati ς mercati, villaggi, boschi, deserti, città ς così come in Europa non accade. 

In Europa le strade sono funzionali, afferma Soyinka, mentre in Africa hanno un carattere mistico, sono 

abitate ancora da quegli dèi che non serve essere devoti per scorgere ovunque. Tra questi, il prediletto è 

hƎǳƴΣ ǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ Řƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ, nozioni inseparabili 

ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳƛǘƻƭƻƎƛŀ ȅƻǊǳōŀ ǉǳŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇƻŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜόΧύ όaŀǊƛŀ tŀƻƭŀ DǳŀǊŘǳŎŎƛΣ ƛƭ 

manifesto, 30/0 2016) 

 

Samar Yazbek: Lo  specchio del mio segreto; traduzione di Elena Chiti; Roma : Castelvecchi, 

2011; 249 p.  
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Leila e Said sono stati capaci di un amore così forte da neutralizzare gli antichi rancori e 

ƭΩƛƴƛƳƛŎƛȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀ differenti appartenenze politiche e religiose nella Siria 



dominata dalla famiglia Assad  Ma quando la repressione si scatena contro la ragazza che non rinuncia alla 

ǎǳŀ ŦŜŘŜ Ŝ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǾƛŜƴŜ ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘŀΣ ǘǳǘǘƻ ǎŜƳōǊŀ ǊƛƳŜǎǎƻ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΦ άÈ la storia di amore tra 

un ufficiale che cede al compromesso Ŝ ŀǊǊƛǾŀ Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ Ŝ ǳƴΩŀǘǘǊƛŎŜΣ ǇǳǊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ 

apparente leggerezza. Entrambi alauiti, ovvero della minoranza di cui fanno parte gli Assad, e io stessa, di 

una cultura e una fede antiche che il regime ha tradito e strumentalizza. Il loro amore è reso deforme dalla 

ŘƛǘǘŀǘǳǊŀΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƻƎƴƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǎǳōƭƛƳŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǳƳŀƴŜ ŦŀƭƭƛǎŎŜΦ : ŎƻǎƜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀƳƻǊŜ 

vinca sul potere, ha bisogno di una società accogliente e tollerante, non dominata da opportunismo e 

ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ [ŀ ŘƛǘǘŀǘǳǊŀ ǳŎŎƛŘŜ ƭΩŀƳƻǊŜέ 

 

 

Hamid Ziarati: Il meccanico delle rose; Torino: Einaudi 2009; 279 p. 
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άQuel giardino è il suo paese dei balocchi, dove tornare a essere un bambino che gioca a 

ŦŀǊŜ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƻǎŜέ. In un Iran mai nominato  ma riconoscibilissimo , la storia di 

Reza, attraverso le voci delle persone più care, il padre, la madǊŜΣ ǳƴ ŎǳƎƛƴƻΦ Lƴ ǉǳŀǊǘŀ Řƛ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀΥ άSe è 

vero che «noi siamo bambole e il Cielo è una bambina», come recita una quartina di Omar Khayyâm, forse 

la vita di ognuno di noi ς come quella del protagonista di questo romanzo ς può essere raccontata 

attraverso le storie di chi ci ha sfiorati. È questa la scommessa struggente del Meccanico delle rose.ò 

 

 

Hamid Ziarati: Quasi due; Torino: Einaudi 2012; 139 p. 
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¦ƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻΣ ƭΩLǊŀƴ ŝ ǘǊŀǾƻƭǘƻ Řŀƭƭŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƻǾŜǎcerà il regime 

autoritario di Reza Palhavi. Entusiasmo e speranza attraversano tutto il Paese, prima della 

sua involuzione integralista. Ma Dariush e Zal paiono lontani e disinteressati di ciò che avviene, più portati a 

seguire gli istinti adolescenziali e la voglia di diventŀǊŜ ƎǊŀƴŘƛΦ [ŀ ƎǳŜǊǊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLrak irrompe nelle loro vite. 

 

Hamid Ziarati: Salam, maman; Torino: Einaudi 2006; 260 p. 
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Salam maman è il percorso di crescita del piccolo Alì, il terzo e penultimo della famiglia del 

ǎƛƎƴƻǊ tŀǊǾƛȊ ǘŀǎǎƛǎǘŀ ŀ ¢ŜƘŜǊŀƴΦόΧύ Alì è piccolo ma molto sveglio e curioso di tutto. Curioso 

fino a mettere in difficoltà i genitori, che non riescono a stare dietro alla sua sete di sapere. Il percorso di 

crescita di Alì alla scoperta del mondo circostante ci fa testimoni di un periodo storico che marca non solo il 

paese dove si svoƭƎŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ƴŀ ŀǾǊŁ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ƛƴǘŜǊƻ όΧύ {ƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǘǘŀƴǘŀ 



ǉǳŀƴŘƻΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ǊƛƳŜǎǎƻ ǎǳƭ ǘǊƻƴƻ ŘŀƎƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ {ŎƛŁ Řƛ tŜǊǎƛŀΦ aƻƘŀƳƳŀŘ wŜȊŀ 

Pahlavi, tenta di usare parte degli enormi introiti del petrolio per sviluppare il paese, costruendo scuole, 

ƻǎǇŜŘŀƭƛΣ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΧ L ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǉǳŀǎƛ ŀƴŀƭŦŀōŜǘƛΣ Ƴŀ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ǎƛ ǘǊŀŎŎƛŀ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎƻΦ 

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛΧ ƻ ŀƭƳŜƴƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ǇŜƴǎŀ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭ ǎƛƎƴƻǊ tŀǊǾƛȊΣ ǳƳƛƭŜ ǘŀǎǎƛǎǘŀ 

Ƴŀ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀƭƳŜƴƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛƻƭŀ ǳƴ ǘŜƴƻǊŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇƛǴ ŎƘŜ ŘŜŎŜƴǘŜΦόΧύ Attraverso gli 

occhi del piccolo Alì, ormai adolescente, assistiamo allo svolgersi di uno scenario classico della storia 

ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΥ 5ƛǘǘŀǘǳǊŀΣ ƛƴƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ Ǿƛƻƭenza, controviolenza, rivoluzione, caos, nuova dittatura. Ed ecco che 

ǎƛŀƳƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ улΩ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƛ tŀǎŘŀǊŀƴ ŘŜƭƭΩ!ȅŀǘǳƭƭŀƘ YƘƻƳŜƛƴƛΣ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ƎǳŜǊǊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLǊŀǉΦ ¦ƴŀ 

ōŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻΣ ŘƻƭŎŜ Ŝ ǊƛƴŦǊŜǎŎŀƴǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƭƛƳƻƴŀǘŀ ƎƘƛŀŎŎƛŀǘŀ ōŜǾǳǘŀ ŘΩŜǎǘate, magari in qualche giardino 

di Teheran o di Isfahan ma, nello stesso tempo, vera e propria lezione di storia contemporanea. Io sono 

ŎƻƴǾƛƴǘƻ ŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŦƻǎǎŜ ƛƴǎŜƎƴŀǘŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŏƻƴ ƭƛōǊƛ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜΣ Ŏƛ ŎŀǇƛǊŜƳƻ ǘǳǘǘƛ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǇƛǴ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 

che succede intorno a noi. (Karim Metref - http://www.letterranza.org/recensione-n-28-salam-maman-di-

hamid-ziarati ) 

 

 

 

Mediterraneo: 

 

 

 Mare nostro che non sei nei cieli 

e abbǊŀŎŎƛ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ 

e del mondo, sia benedetto il tuo sale, 

sia benedetto il tuo fondale, 

accogli le gremite imbarcazioni 

senza una strada sopra le tue onde 

i pescatori usciti nella notte, 

le loro reti tra le tue creature, 

che tornano al mattino con la pesca 

dei naufraghi salvati. 

Mare nostro che non sei nei cieli, 

ŀƭƭΩŀƭōŀ ǎŜƛ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭ ŦǊǳƳŜƴǘƻ 

ŀƭ ǘǊŀƳƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǾŀ Ŝ Řƛ ǾŜƴŘŜƳƳƛŀΦ 

ti abbiamo seminato di annegati più di 

qualunque età delle tempeste. 

http://www.letterranza.org/recensione-n-28-salam-maman-di-hamid-ziarati
http://www.letterranza.org/recensione-n-28-salam-maman-di-hamid-ziarati


Mare Nostro che non sei nei cieli, 

tu sei più giusto della terraferma 

pure quando sollevi onde a muraglia 

poi le abbassi a tappeto. 

Custodisci le vite, le visite cadute 

come foglie sul viale, 

fai da autunno per loro, 

da carezza, abbraccio, bacio in fronte, 

madre, padre prima di partire 

Erri De Luca  

 

 

AA.VV: Storia della Cagliari multiculturale tra Mediterraneo ed Europa : atti della giornata di 

studi su immigrazione a Cagliari sino al 20. secolo : Cagliari 13 dicembre 2005 
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La città in epoca moderna e contemporanea, secondo la sua antica vocazione, ha svolto un 

Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎŜǊƴƛŜǊŀ ǘǊŀ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ ƛƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΦ ¦ƴ Ŧƭǳǎǎƻ ŎƻƴǘƛƴǳƻΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ 

formato da tecnici, intellettuali, insegnanti, mercanti, imprenditori, funzionari dello Stato, artisti, e, nella 

stagione risorgimentale, da giovani fuoriusciti politici ha dato nuovo vigore alla Cagliari ottocentesca in 

ǳƴΩŜǇƻŎŀ Řƛ impetuoso progresso economico. [ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭΩesterno ha permesso alla città di accogliere 

immigrati provenienti dalla Lombardia, dal Piemonte, dalla Francia, dalla Svizzera, dalla Gran Bretagna, 

Řŀƭƭŀ [ƛƎǳǊƛŀΣ Řŀƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ Řŀƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΣ Řŀƭƭŀ /ŀǘŀƭƻƎƴŀΣ ŘŀƭƭΩ!ǊŀƎƻƴŀΣ Řŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀΣ Řŀƭ tƛŜƳƻƴǘŜΣ Řalla 

Savoia e tantissimi adolescenti e giovani, in cerca di un futuro migliore, provenienti dai villaggi di tutta la 

Sardegna, hanno popolato e reso multiculturale la capitale del Regno di Sardegna, in sintonia con la Cagliari 

medievale sede di una importante comunità ebraica, del parlamento sardo e importante mercato di 

commerci marittimi. 

 

Stefano Allievi, Gianpiero Dalla Zuanna:  Tutto quello che non vi hanno mai detto 

sull'immigrazione; Roma ; Bari : GLF editori Laterza, 2016; VI, 151 p. 
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άLe migrazioni moderne sono profondamente diverse da quelle delle società agricole. 

Perché la loro causa profonda risiede in qualcosa che non si era mai verificato prima nella 

storia deƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ώΦΦΦϐ  Quante persone dovrebbero 

ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ǊƛŎŎƘƛ Ŝ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǘŁ нл-64 (la potenziale 

forza lavoro) non diminuisca? E quante persone dovrebbero uscire dai paesi poveri, affinché la popolazione 

ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜǘŁ ƴƻƴ ŀǳƳŜƴǘƛΚ ώΦΦΦϐ {Ŝ ƛƭ ǎƻƎƴƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǎǎŜΣ Ŝ ƛ tŀŜǎƛ ǊƛŎŎƘƛ άōƭƛƴŘŀǎǎŜǊƻέ ƭŜ ƭƻǊƻ 



ŦǊƻƴǘƛŜǊŜΣ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ƛ ƭƻǊƻ ŀōƛǘŀƴǘƛ ƛƴ ŜǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǇŀǎǎŜǊŜōōŜǊƻ Řŀ тро ŀ ссп ƳƛƭƛƻƴƛΣ con una 

ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛƭ нлмр Ŝ ƛƭ нлор Řƛ ǉǳŀǎƛ пΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ ƭΩŀƴƴƻΦ 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ǎŜ ƛ tŀŜǎƛ ǇƻǾŜǊƛ ŎƘƛǳŘŜǎǎŜǊƻ 

ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦǊƻƴǘƛŜǊŜΣ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǘŁ нл-64 aumenterebbe di 

quasi 850 milioni di unità, ossia ǇƛǴ Řƛ пн Ƴƛƭƛƻƴƛ ƭΩŀƴƴƻΦ bŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǾŜƴǘŜƴƴƛƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǊƛŎŎƻ 

non potrà fare a meno dei migrantiΦέ 

http://www.istitutoeuroarabo.it/DM/un-prontuario-per-fare-chiarezza-in-un-dibattito-confuso-e-

avvelenato  

 

 

Tiziana Barrucci, Stefano Liberti: Lo stivale meticcio : l'immigrazione in Italia oggi Tiziana 

Barrucci, Stefano Liberti ; prefazione di Alessandro Dal Lago; Roma : Carocci, 2004 
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[ΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŘƻ Ŝ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΣ ǾƛǾŜ ƴŜƎƭƛ 

ultimi anni il fenomeno delle migrazioni con una serie di preconcetti, spesso irrobustiti dai toni dei media. 

Diviso in sei parti che riprendono alcuni degli aspetti principali delle migrazioni, questo libro si presenta 

come sintesi ben riuscita tra inchiesta giornalistica e indagine sociale, basata su interviste a migranti e ad 

operatori del settore. Molti gli stereotipi dei media messi in discussione: nessuna invasione ma una 

presenza numerica distribuita in Italia in proporzioni differenti che rispecchiano le possibilità offerte dal 

mercato del lavorƻΤ ƴŜǎǎǳƴŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ Ƴŀ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ Řƛ 

canali di accesso regolare, perché praticamente inesistenti, e la speranza invece di regolarizzarsi nel paese 

delle sanatorie.  

Fernand Braudel: Il Mediterraneo : lo spazio e la storia, gli uomini e la tradizione; con la collaborazione di 

Georges Duby ... [et al.]Milano : Bompiani, 1987;282 p., [8] c. di tav. : ill. 
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Un mare comune, una cultura comune frutto di mille ibridazioni che hanno attraversato millenni di storia, 

in un continuo fondersi di interesǎƛ ǘǊŀ ƳŀǊŜ Ŝ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǿŀ ōŜƴ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ ōŀƎƴŀǘŜ 

dal mare. ά[ΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎǳōƭƛƳŜ ƭΩŀƴǘƛchissimo crocevia culturale che il Mediterraneo 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎǳƴǘƻ ŎƘŜ άŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƛ ŝ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜέΦ [Ŝ 

numerose culture che si sono sviluppate, incontrate e mescolate nel bacino mediterraneo hanno 

contribuito al sǳƻ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ŎƻǎƳƻǇƻƭƛǘŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

da tutto il mondo ha fatto in modo che il Mediterraneo si evolvesse nella dimensione attuale, nella quale 

queste componenti gradualmente sono divenute parti costitutive della vita stessa dei suoi abitanti in tutti i 

differenti ambiti, dal paesaggio alla cucina. Tuttavia ciò non ha stravolto la sua realtà, ma al contrario ha 

creato un sistema coerente in cui tutto partecipa della natura originaria, in cui ogni elemento si fonde in 

una piacevole armonia capace di sopravvivere alle minacce della modernità. Quali ad esempio il turismo, 

ŎƘŜ ƴŜƭ ǾŜƴǘŜǎƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ ŝ ŘƛǾŜƴǳǘƻΣ ŎƻƳŜ ŀŦŦŜǊƳŀ aŀǳǊƛŎŜ !ȅƳŀǊŘΣ ǳƴŀ άƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ǇŀŎƛŦƛŎŀ Ƴŀ ƴƻƴ 

ƛƴƴƻŎŜƴǘŜέΣ ŎƘŜ ƛƴ ƴƻƳŜ Řƛ ǳƴ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛodo di svago, distrugge i fragili equilibri delle società esistenti, 

considerando la vita mediterranea un gioco e non una realtà da conoscere e nella quale perdersi.έ 

https://geopoliticalnotes.wordpress.com  

http://www.istitutoeuroarabo.it/DM/un-prontuario-per-fare-chiarezza-in-un-dibattito-confuso-e-avvelenato
http://www.istitutoeuroarabo.it/DM/un-prontuario-per-fare-chiarezza-in-un-dibattito-confuso-e-avvelenato
https://geopoliticalnotes.wordpress.com/


 

Franco Cardini: Europa e islam : storia di un malinteso; Roma: Laterza 2001; 347 p. 
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Nonostante crociate e guerricciole, scorrerie di pirati, saccheggi e tratta di schiavi, 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ [ŜǇŀƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜŘƛƻ Řƛ ±ƛŜƴƴŀΣ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŝ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩLǎƭŀƳ ŀōōƛŀƳƻ ǎŜƳǇǊŜ 

commerciato bene e avuto, in sostanza, buoni rapporti. In tempi diversi si è sovrapposto un malinteso, dagli 

Ŝǎƛǘƛ ǎǇŀǾŜƴǘƻǎƛ ǇŜǊ ƭΩǳƴŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΦ : ƭŀ ǘŜǎƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ Řƛ CǊŀƴŎƻ /ŀǊŘƛƴƛΦ aŀǊƛƻ .ŀǳŘƛƴƻΣ ά[ŀ 

{ǘŀƳǇŀέΧΧΧΧCǊŀƴŎƻ /ŀǊŘƛƴƛ ǊƛǘŜǎǎŜ ƛ Ŧƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ Ŝ Ŧŀ ǇƛŀȊȊŀ Ǉǳƭƛǘŀ Řƛ ƳŜƴȊƻƎƴŜ Ŝ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛΦ άLƭ 

±ŜƴŜǊŘƜ Řƛ wŜǇǳōōƭƛŎŀέΧΧΧΧΧIl volume di Franco Cardini è un punto di riferimento ineludibile, un raro 

ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ǳƴ ǇǊŜŎƛǎƻ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ Ŝ 

ƳǳǎǳƭƳŀƴƛΦ άaŜŘƛƻŜǾƻέ (dal ǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ŜŘƛǘǊƛŎŜ [ŀǘŜǊȊŀύΦ LƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎǳ aƛƴƛƳŀϧaƻǊŀƭƛŀΥ 

http://www.minimaetmoralia.it/wp/conversazione-con-franco-cardini-europa-e-islam-il-malinteso-

continua  

 

Paola Corti, Matteo Sanfilippo : !ƴƴŀƭŜ Řƛ {ǘƻǊƛŀ ŘΩLǘalia 24 ς Migrazioni Torino : Einaudi, 

2009; XLVI, 803 p., [8] c. di tav. : ill.  
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ά[ΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ha una lunga storia e una lunga tradizione, strettamente legate alle 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ tŜƴƛǎƻƭŀΦ !ƴŎƻǊŀ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ǇŀŜǎŜ 

ǇƻƭƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳƴƛǘƻΣ ƎǊŀƴŘƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ƭΩƘŀƴƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ. Tali correnti avevano 

spesso natura variegata e hanno contribuito a rimescolare gruppi di origini differenti e in moto per motivi 

divergenti. Esili politici, guerre, carestie, lavori itineranti, trasformazioni naturali, cicli di espansione e 

depressione economica hanno fin dal primo medioevo generato un movimento continuo che con il tempo 

ha preso la forma di migrazioni interne alla Penisola e migrazioni dirette oltralpe od oltremare. Per 

ƛƴǉǳŀŘǊŀǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩǳƴƛŦicazione politica del paese (1861), o 

meglio quella che ci è meglio nota grazie alle rilevazioni statistiche a partire dal 1876, dobbiamo ricordare 

ǉǳŀƴǘƻ ŝ ŀŎŎŀŘǳǘƻ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΥ ŘƻǇƻ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ 

noƴ ŎŀƳōƛŀƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƎƛŁ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇŜǊ ƳǳƻǾŜǊǎƛ ŘŜƴǘǊƻ Ŝ ŦǳƻǊƛ ƛƭ ǇŀŜǎŜέό aŀǘǘŜƻ {ŀƴŦƛƭƛǇǇƻύ 

http://dspace.unitus.it/bitstream/2067/2226/1/Se-183%20Sanfilippo.pdf  

http://dspace.unitus.it/bitstream/2067/2107/1/Nuovi%20angoli%20prospettici.pdf  

 

 

Gabriele Del Grande: Il mare di  mezzo; Castel Gandolfo: Infinito 2010; 220 p. 

http://www.minimaetmoralia.it/wp/conversazione-con-franco-cardini-europa-e-islam-il-malinteso-continua
http://www.minimaetmoralia.it/wp/conversazione-con-franco-cardini-europa-e-islam-il-malinteso-continua
http://dspace.unitus.it/bitstream/2067/2226/1/Se-183%20Sanfilippo.pdf
http://dspace.unitus.it/bitstream/2067/2107/1/Nuovi%20angoli%20prospettici.pdf
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Una delle grandi inchieste, durata tre anni,ŘŜƭ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘŀΣ ŦŜǊƳŀǘƻ Ŝ ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘƻ ƛƴ ¢ǳǊŎƘƛŀ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ 

2017 mentre faceva il suo lavoro di documentazione. Sulle rotte dei viaggiatori di ieri e di oggi, tra le due 

sponde dl Mediterraneo, per ricostruire le storie e le motivazioni di chi si allontana dal proprio Paese in 

cerca dƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ŀƭȊŀƴƻ ƛ ƳǳǊƛ  Ŝ ƭΩ9uropa appare sempre più blindata.  

 

Mathias Enard: Bussola; traduzione dal francese di Yasmina Melaouah; Roma : E/O, 2016; 418 p. : ill.  
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Una storia dΩƛƴǎƻƴƴƛŀΣ ǳƴŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǇŀƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ {ǘƻǊƛŀΣ ǳƴ ǘƻǊƳŜƴǘƻ ƭǳƴƎƻ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 

intercorre nel continuo intrecciarsi di attrazione e respingimento tra oriente e occidente. Sono tanti i 

protagonisti, artisti, viaggiatori, avventurieri che accompagnano i pensieri di Franz Ritter, giovane 

musicologo austriaco e narratore della storia alle prese con i limiti del pensiero orientalista e della sua 

costruzione storica. Romanzo ricchissimo di spunti di riflessione senza promettere facili approdi tra le 

nebbie dei percorsi del presente.  

 

Pedrag Matvejevic: Mediterraneo: un nuovo breviario; prefazionedi Claudio Magris. 

Traduzione di Silvio Ferrari. S.Ed Milano: Garzanti, 2000; 315 p :ill 
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άLe frontiere vere del Mediterraneo non sono statali, non sono neanche storiche. Le 

frontiere vere del Mediterraneo sono, per esempio, l'ulivo, il mandorlo, il fico, il melograno. Fin dove va il 

fico senza diventare selvaggio è il Mediterraneo. Fin dove va il melograno senza diventare acido è il 

Mediterraneo. Fin dove va l'ulivo e sull'altra sponda la palma. Dunque così si può vedere il Mediterraneo, 

fuori da queste contingenze storiche, da queste vicende conflittuali che stiamo vivendo, pur sapendo che il 

Mediterraneo purtroppo, da tempo, non è soltanto un mare di pace, un mare di tolleranze, che è spesso 

lacerato. όΧύ Le vere frontiere dunque non sono quelle che sono nei tracciati politici, nelle carte 

geopolitiche, ma che sono nella nostra sensibilità. Questa sensibilità si crea. Noi crediamo talvolta che si 

nasce con questa sensibilità. Sì, c'è qualche cosa che forse è iscritta nelle nostre schede genetiche, dai 

nostri genitori, dai nostri parenti, dai nostri avi. Ma c'è qualche cosa che si acquisisce. Ognuno non ha 

stessa capacità di acquisire questo. Ma credo che si può diventare mediterraneo pur non essendoci nato. Ci 

sono tanti grandi specialisti che hanno scritto bellissimi libri sul mare, poesie del mare, pur non essendo di 

nascita mediterranei. Dunque la mediterraneità può essere acquisita, può essere trasmessa, può essere 

adottata in qualche modo. E noi potremmo fare in modo che sia adottata nel miglior modo, quello che 

proprio determina le culture mediterranee. E quando dico le culture non penso soltanto a quello che è 

scritto nei libri. Penso anche ai comportamenti, agli usi e agli abusi che caratterizzano la vita del 

Mediterraneo.έό Predrag Matvejevic Řŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǇŜǊ w!L ŜŘǳŎŀǘƛƻƴŀƭ ŘŜƭ пκлпκнллм Puntata realizzata 

con gli studenti del Liceo Classico "Umberto I" di Napoli 

http://www.emsf.rai.it/grillo/trasmissioni.asp?d=785#links) 

http://www.emsf.rai.it/grillo/trasmissioni.asp?d=785#links


 

 

Enrico PuglieseΥ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǘǊŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭi e migrazioni interna; Blogna: Il Mulino 

2006; 193 p. 
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¦ƴ ǘŜƳǇƻΣ ǎƻƭƻ ǇƻŎƘƛ ŘŜŎŜƴƴƛ Ŧŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ǇŀŜǎŜ Řƛ ŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ŧǳƻri 

dai confini ma anche dal Sud al Nord. In questi anni il fenomeno ha ripreso a manifestarsi. 

/ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝ ƴǳƻǾƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘ 

europeo, vanno ancora prevalentemente in direzione Nord, in quelle zone dove si avverte un maggior 

benessere. Una storia italiana e del Mediterraneo. 

 

Viaggi, speranze, approdi, naufragi: 

 

« Alì dagli Occhi Azzurri 

uno dei tanti figli di figli, 
scenderà da Algeri, su navi 

a vela e a remi. Saranno 

con lui migliaia di uomini 

coi corpicini e gli occhi 
sulle barche varate nei Regni della Fame. Porteranno con sé i bambini, 

e il pane e il formaggio 

Porteranno le nonne e gli asini, sulle triremi rubate ai porti coloniali. 
Sbarcheranno a milioni, vestiti di stracci 

asiatici, e di camice americane. 

Subito i Calabresi diranno, 

come malandrini a malandrini: 
ά9ŎŎƻ ƛ ǾŜŎŎƘƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛΧΦη 

Pier Paolo Pasolini (da Poesie in forma di rosa 1963 con la dedica: A Jean Paul Sartre, che mi ha raccontato 

la storia di Alì dagli Occhi Azzurri) 

 

Sulle rive di Lampedusa 

sono sdraiati i resti delle nostre coscienze gonfie. 

Le rive di Lampedusa 

sono il viso sfigurato, gonfio e mutilato della nostra umanità 

oggi!  



(Gassid Mohammed, Sotto il cielo di Lampedusa, p. 23.) 

 

 

Giovanni Maria Bellu : I fantasmi di Portopalo : Natale 1996, la morte di 300 clandestini e 

il silenzio dell'Italia ; Milano : Mondadori, 2004; 228 p. 
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Sono trecento i migranti morti la notte di Natale del 1996 in quello che fino ad allora si 

presentava come  il più grave naufragio nel Mediterraneo dalla fine della seconda guerra mondiale. Un 

naufragio di proporzioni spaventose nel canale di Sicilia, con trecento vittime, indiani, tamil e pakistani di 

Ŏǳƛ ƴŜǎǎǳƴƻ ǇŀǊŜ ŀŎŎƻǊƎŜǊǎƛΣ ǎŜ ǎƛ ŜǎŎƭǳŘŜ ƛƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ άƛƭ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻέΦ ! ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŀƴƴƛ ƛƴƛȊƛŀ ƭΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ 

giornalistica di G. M. Bellu che riesce a ricostruire i tragici fatti e a ritrovare il luogo dove la carretta del 

mare si è inabissata. 

Tahar Ben Jelloun: Partire;  traduzione di Anna Maria Lorusso; Milano : Romanzo 

Bompiani, 2007 
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Azel ha poco più di vent'anni e il futuro davanti: una laurea, molti sogni, la voglia di vivere e 

l'ambizione che si hanno a quell'età. La vita a Tangeri, tuttavia, non permette molto; povertà e corruzione 

fanno intravedere la felicità solo dall'altra parte dell'oceano, in Spagna. Partire è l'unica salvezza possibile. 

Ma anche partire è difficile, rischioso e richiede compromessi. Per AzeI partire ha il prezzo del tradimento, 

degli altri e di se stesso. Ha il costo di un amore in cui non crede, di una relazione omosessuale cui cede per 

necessità. Sembra non esserci scampo per la dignità, in questo mondo di opportunismi, prostituzione, 

clandestinità, sessualità tradita. Per fortuna ci sono i sogni. Ben Jelloun compone un affresco straordinario, 

di denuncia e poesia: il ritratto di un mondo di immigrazione e clandestinità in cui la felicità sta sempre 

altrove. 

 

Mahi Binebine: Les Yeux Volés Trieste : OpenStarTS, EUT Edizioni Università di Trieste 2012 

1 testo elettronico 

Sistema regionale SBN della Sardegna 

Lƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ά/ƛǾƛƭǘŁ ŘŜƭ ƳŀǊŜ Ŝ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭƛΥ ǎǇƻƴŘŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƭΩ 

άƛǎƻƭŀέ ¢ǊƛŜǎǘŜέ testo curato da C. Ferrini, R. Gefter Wondrich, P. Quazzolo, A. Zoppellar,ia conclusione di 

άǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŎǊƛǘƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ƛƴ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ Řƛ 

compŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƎŜƻƎǊŀŦƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ǘƻŎŎŀ ƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΥ ƛƭ aŀǊŜ ŘŜƭ bƻǊŘΣ ƭŀ aŀƴƛŎŀΣ ƛƭ 

aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ ƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΦ ¦ƴ άƎƛƻŎƻέ Řƛ ǎǇƻƴŘŜ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻǊŘŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ƳŀǊŜ ŀǇŜǊǘƻΣ άǎǘǊŜǘǘƻέΣ ŎƻƳŜ ƛƭ 

fiordo e la Manica, di mare chiuso, sia con le dinamiche storiche della portualità, sia con la presenza, 

ƛƴŜƭǳŘƛōƛƭŜΣ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŎƻƳŜ ǳƴƛǘŁ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Ŝ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻΣ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻΣ Ǉǳƴǘƻ ƴƻŘŀƭŜ ŎƘŜ 

ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛƴ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ƳŀƎƭƛŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀέ. Il racconto si svolge a Medina,davanti alla lunga 



coda che quotidianamente,giorno enotte si snoda davanti al consolato francese. Morad, vive in fila , 

passando le notti a tenere un posto da rivendere la mattina, sinchè non prende la decisione di partire. Gli 

stranieri, dice, gli hanno rubato gli occhi. Ha gli occhi effettivamente vuoti, persi nella visione della 

desolazione della sua città. 

 

 

 

 

Valerio Calzolaio, Telmo Pievani:  Libertà di migrare : perché ci spostiamo da sempre ed è bene così 

;Torino : Einaudi, 2016- IX, 133 p.  

CAGLIARI Biblioteca Provinciale 'Emilio Lussu' Collocazione GENERALE 304.8 CALZV 

Inventario 104344 

Le specie umane per milioni di anni si sono spostati nel globo terrestre, mischiandosi, 

ŎƻƴŦƛƎƎŜƴŘƻΣ ŀŘŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩIƻƳƻ ǎŀǇƛŜƴǎΦ  Lƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇƛǴ 

ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ŎƻǎƜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǳƳŀƴŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΦ [ΩǳƻƳƻ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ŝ evoluto spostandosi 

continuamente. 9Ω ǉǳŜǎǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǳƴ 

momento in cui in  ampie zone della Terra devastate da secoli di sfruttamento  sommate a emergenze 

climatiche e alle guerre si verificano nuovi  e forzati flussi migratori. Salvo restando ovviamente il diritto di 

ciascuno a rimanere nel proprio paese. 

 

Paolo Castaldi: Etenesh : l'odissea di una migrante ; Levada di Ponte di Piave : BeccoGiallo, 

2011; 127 p. : fumetti 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  

FUMETTO CAS Inventario Ge 47609 

άPaolo Castaldi, giovane narratore del fumetto e disegnatore di grande talento, nella sua 

ƻǇŜǊŀ 9ǘŜƴŜǎƘ ǎƛ ŎƛƳŜƴǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀΣ ƛǎŎǊƛǾŜƴŘƻ ƴŜƭ ǘǊŀƎƛŎƻ ǎŦƻƴŘƻ Řƛ ǳƴ 

epos collettivo di migliaia e migliaia di vite vendute e disperate, che affrontano i viaggi infernali della 

ǎǇŜǊŀƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΣ la storia individuale di una giovane donna etiope che sopporta ogni calvario per 

dare alla propria vita una possibilità di futuro. Tavola dopo tavola ci troviamo confrontati con uno dei 

grandi drammi del nostro tempo. Attraverso un segno grafico intenso e inventivo vediamo trascorrere nei 

Ǿƻƭǘƛ ŘŜƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ƭŀ ǇŀǳǊŀΣ ƛƭ ŘƻƭƻǊŜΣ ƭƻ ǎǇŀŜǎŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƻŦŦŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŜ ǘƻǊǘǳǊŜΣ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳǇǊƛΣ ƭŜ 

lacrime dei pianti non risarciti dal conforto. [ŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ 9ǘŜƴŜǎƘΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ǘŀǾƻƭŜΣ ǎƛ Ŧŀ ŀŦŦǊŜǎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀmia 

ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀ ŀƭƭΩŜƎƻƛǎƳƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛ ƭŜ ǾƛǘŜ Řƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎƛƳƛƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩǳƴƛŎŀ ŎƻƭǇŀ 

di essere nati dove sono nati. Questo fumetto sa fondere la crudezza di un reportage con la commozione di 

ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎǘƻǊƛŀέΦ (dallΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ aƻƴƛ hǾŀŘƛŀύ 

 

 



 

Giuseppe Catozzella: Non dirmi che hai paura; Milano : Feltrinelli, 2014; 236 p. 

CAGLIARI_Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE 853.9 CAT PREMI LETTERARI 

Inventario 102942 

{ŀƳƛŀΣ ŝ ŦƻǊǘŜ Ŝ  Ƙŀ ǳƴΩƻǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ la porta a credere nel suo sogno e nella forza delle 

sue gambe: correre alle Olimpiadi. Una sorta di riscatto per sé, per le donne e per il suo 

Paese attraversato da una guerra interna che da anni trascina la sua scia di morte, senza che si riesca a 

vedere una qualche possibile via di uscita. Riesce a qualificarsi ai giochi di Pechino e non importa se poi 

arriva ultima. Il suo traguardo è arrivare alle Olimpiadi di Londra del 2012. Ma gli integralisti, sempre più 

ǎŀƭŘƛ ŀƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ǇƛǴ pesante ai suoi sogni. Non rimane che la fuga, da sola: un percorso 

Řƛ ƻǘǘƻƳƛƭŀ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ ƛƭ {ǳŘŀƴΣ ƛƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ŘŜƭ {ŀƘŀǊŀΣ ƭŀ [ƛōƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ 

 

Elisa Cozzarini, Ibrahim Kane Annour: Il deserto negli occhi; Portogruaro: Nuovadimensione 

2013 ; 201 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  
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¦ƴ  ǳƻƳƻΣ ǳƴ ǘǳŀǊŜƎ ŘŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻΣ ǳƴΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŘƛǾƛǎŀ ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƴƻƳŀŘƛǎƳƻΣ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ 

come guida turistica sino ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳǎŀ Řƛ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛōŜƭƭƛΦ [ŀ ŦǳƎŀ Řŀƭ bƛƎŜǊ Ŝ 

ƭΩŀǊǊƛǾƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛƴ CǊƛǳƭƛΣ ŀ tƻǊŘŜƴƻƴŜΣ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǘǳŀǊŜƎΦ ¦ƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ǾŜǊŀΦ 

 

 

Erri De LucaΥ [ΩǳƭǘƛƳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ Řƛ {ƛƴŘōŀŘΤ ¢ƻǊƛƴƻΥ 9ƛƴŀǳŘƛ нллоΤ ро ǇΦ 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  852.914 

DEL Inventario Ge 9324 

CAGLIARI_Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE 852.9 DEL Inventario 60362 

Lƭ ǾŜŎŎƘƛƻ {ƛƴŘōŀŘ ŝ ŀƭ ǎǳƻ ǳƭǘƛƳƻ ǾƛŀƎƎƛƻΦ /ƻƴ ƭǳƛ ǳƴΩǳƳŀƴƛǘŁ ŘƻƭŜƴte e impaurita, migranti in fuga tra 

disperazione e fiducia in una vita nuova e migliore. Un opera di grande intensità, ricca di echi di narrazioni 

di mare.  άLƭ ǎŜƎǊŜǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǾƛŀƎƎƛ -ǎǇƛŜƎŀ ƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜ ƛƴ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩ!ŘƴƪǊƻƴƻǎ  - è che non vengono 

da nessuna scelta e da nessuna libertà, perché la libertà era restare. Nascono dalla necessità, e hanno un 

ōƛƎƭƛŜǘǘƻ Řƛ ǎƻƭŀ ŀƴŘŀǘŀέΦ άvǳŜǎǘƛ ςrimarca- sono titoli di nobiltà della parola viaggio. Quello che 

combiniamo noi sono spostamenti, i migranti ci dimostrano che i confini sono formalità. Ignorate dagli 

ǳŎŎŜƭƭƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŎƻƳŜ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŀ ǇƛŜŘƛέ 

 

Elvira Dones: Il mare si lasciava attraversare / [Elvira Dones, Fatos Kongoli, Amik Kasoruho] 

Milano : Il Sole 24 Ore, 2016 Contiene: Senza bagagli / Elvira Dones ; L'ombra dell'altro / Fatos Kongoli ; Il 

lunghissimo volo di un'ora / Amik Kasoruho 



CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE  891. 9913 MAR 

Inventario 60974 

Tre racconti di scrittrici albanesi, tra nostalgia della propria terra e il desiderio di iniziare una vita nuova. 

¢ǊŜǊŀŎŎƻƴǘƛ ŎƘŜ Ŏƛ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀƴŘŜ Ŧƭǳǎǎƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

 

Fabrizio Gatti: Bilal : il mio viaggio da infiltrato nel mercato dei nuovi schiavi; Milano : 

Rizzoli, 2007;492 p. : 1 c. geogr. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 

331.620945  GAT Inventario 36983 

Il racconto del giornalista che fingendosi immigrato clandestino, entra in contatto con le reti 

che gestiscono il traffico umano, attraversa il deserto e condivide le sofferenze di chi cerca di attraversare il 

mare in cerca di migliore fortuna. 

 

Fabio Geda: Nel mare ci sono i coccodrilli : storia vera di Enaiatollah Akbari Nel mare ci sono 

i coccodrilli : storia vera di Enaiatollah Akbari / Fabio Geda;Milano : Baldini Castoldi Dalai, 

2010 155 p: i c geografica 
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300.800945  GED Inventario Ge  43947 

Il bambino era costretto a nascondersi nella buca che per lui sua madre aveva scavato. La sua vita è stata 

chiesta come risarcimento per la perdita del carico del padre camionista morto in un incidente. A 

ǊŜŎƭŀƳŀǊƭƻ ŝ ƛƭ ǊƛŎŎƻ ǎƛƎƴƻǊŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ ǇŀŘǊŜ ƭŀǾƻǊŀǾŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩ!ŦƎŀƴƛǎǘŀƴ dove invasioni e guerre si 

succedono senza interruzione da molti decenni. Ma non ci si può nascondere per sempre. E per questo la 

madre accompagna il bimbo sino al confinante Pakistan, lasciandolo con una carezza prima del più lungo 

dei viaggi, verso una pƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŀƭǾŜȊȊŀ Ŝ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜΦ aƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩLǊŀƴΣ ƭŀ ¢ǳǊŎƘƛŀΣ 

ƭŀ DǊŜŎƛŀΦ {ƛƴƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ. 

 

Savina Dolores Massa: Undici; Nuoro: Il Maestrale 2008; 159 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione SARDEGNA 853.92 

MAS Inventario Ge  39613  

4 giugno 2006: una barca di sei metri, senza nome e senza bandiera, è ritrovata da un 

pescatore a largo dei Caraibi. A bordo, i corpi quasi mummificati di undici uomini neri. È 

tutto ciò che resta di un convoglio di 47 persone partite dalle coste dell'Africa nel giorno di 

Natale. La scrittrice si prende il carico di dar voce agli undici senza nome, trasfondendo le loro storie in una 

prosa che si fa canto, ora epico, ora lirico, ora romanzesco. Gli undici si raccontano nell'attimo prossimo alla 

morte, raccontano i loro desideri, le ambizioni e i fallimenti. Raccontano di una società in fermento, fatta di 

architetti, autisti d'autobus, costruttori di piroghe, di uomini che difendono le proprie figlie da usanze 



arcaiche, andando contro la comunità. Nel canto del griot, poeta sacerdote mezzo uomo e mezzo dio, 

palpita una luminosa amara Africa 

 

 

Maylis de Kerangal: Lampedusa; traduzione di Maria Baiocchi con Daniela De Lorenzo; 

Milano : Feltrinelli, 2016; 75 p. 

CAGLIARI_Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE 843.9 KER Inventario 104317 

Mentre la radio diffonde a più riprese i dettagli del naufragio ς e vengono riportate in lingua 

originale nel testo le parole «vergogna,vergogna!» ascoltate in sottofondo nei notiziari ς 

inizia una personale rielaborazione di Lampedusa, «sola al mondo», «sasso inalterabile 

emerso contro lo spazio liquido».L ǊƛŎƻǊŘƛ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛ Ŝ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜ ς Tomasi di Lampedusa, 

Visconti e Burt Lancaster, il mondo de «Il Gattopardo», ma anche le songline di Chatwin, e il ricordo di altri 

viaggi in Sicilia ς si intrecciano con la tragedia dei migranti in corso e ci suggeriscono che i luoghi hanno 

ǳƴΩŀƴƛƳŀΣ ŎƘŜ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŝ ŎƻƳŜ ŦƻƴŘŀǊŜ ǳƴ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŎƘŜ ƭŜ ƛǎƻƭŜ ǎƻƴƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎta «materiali 

nobili» perché, per la loro forma, contengono in sé un racconto. Qual è il racconto di Lampedusa? Quale la 

ǎǳŀ ǎƻǊǘŜ ƻǊŀ ŎƘŜ ŝ ƭƻƴǘŀƴŀ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ Řƛ ǳƴ ǘŜƳǇƻΣ ƻǊŀ ŎƘŜ ŝ ƭΩŜǇƛŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ǘǊŀƎŜŘƛŀ 

umana dei nostri giorni? de Kerangal ci suggerisce di riflettere su come gli uomini depositano i propri nomi 

sulla Terra, come vengono accolti dalla terraferma alla fine delle tante migrazioni che la storia ci ha narrato: 

«ho pensato ai fantasmi che abitavano i nomi, e mi sono chiesta come ascoltarli, come percepirli» e, nel 

caso di Lampedusa, ha pensato che i suoi abitanti hanno rielaborato il racconto, raccogliendo «quegli 

stranieri, più poveri dei poveri, quegli esseri che non avevano più nulla e non potevano più pronunciare il 

propǊƛƻ ƴƻƳŜΤ ŀǾŜǾŀƴƻ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǘƻ ƭƻǊƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭƻǊƻ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊŜΦ hǎǇƛǘŀƭƛǘŁη 

http://www.womenews.net/lampedusa-di-maylis-de-kerangal  

 

Eric Orsenna: Madame Ba; Traduzione di Francesco Bruno; Milano:TEA 2001 ;426 p. 

CAGLIARI MEM - Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 
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/ƻǎŀ ǎǳŎŎŜŘŜ ǎŜ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭ ŦƻǊƳǳƭŀǊƛƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴ Ǿƛǎǘƻ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

temporaneo in Francia, risponde una cinquantaseienne professoressa del Mali, decisa ad 

ŀƴŘŀǊŜ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ƭƜ ǎǳƻ ƴƛǇƻǘŜ ŜŘ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ƛƴŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 

burocratese del questionario? Madame Ba, così si chiama la donna, ricevuto un rifiuto alla sua domanda si 

ǊƛǾƻƭƎŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ άǎƛƎƴƻǊ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ŘŜƭƭŜ ŀǊƳƛΣ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŜǊƻǇƻǊǘƛέΣ 

utilizzando risposte articolate che, come un fiume in piena fatto di storie travolgenti, di leggende e 

tradizioni, sono capaci di trasportare il lettore in un viaggio in un mondo sconosciuto,fatto di miserie e 

privazioni, di governanti corrotti, ma anche di grandi reti di solidarietà e di speranza.   

 

 

http://www.womenews.net/lampedusa-di-maylis-de-kerangal


 

 

 Eric-Emmanuel Schmitt: Ulisse da Baghdad ; traduzione dal francese di Alberto Bracci 

Testasecca; Roma : E/O, 2010; 232 p 
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 ά¦ƭƛǎǎŜ Řŀ .ŀƎƘŘŀŘέ ŝ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ {ŀŀŘ {ŀŀŘΣ ǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ƛǊŀŎƘŜƴƻΣ ǎǘǳŘƛƻǎƻ Ŝ Řƛ ōǳƻƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ 

esistŜƴȊŀ ǾƛŜƴŜ ǎŎƻƴǾƻƭǘŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǘǘŀǘǳǊŀ Řƛ {ŀŘŘŀƳ IǳǎǎŜƛƴ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩŜƳōŀǊƎƻ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀΦ¢ǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ƴƻǊƳŀƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǇŀȊȊŀǘƛ ǾƛŀΣ ŘƻƭƻǊƻǎŀƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ 

ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛŘŀƴȊŀǘŀΣ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƎnati, in una Baghdad ormai preda delle bombe e dei proiettili 

ŎƘŜ ŎƻƭǇƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇŀȊȊŀǘŀΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ǊŀƎƛƻƴƛ {ŀŀŘΣ ǎŜǇǇǳǊ ŀ ƳŀƭƛƴŎǳƻǊŜΣ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ǇŀǊǘƛǊŜΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭŀ 

ƳŀŘǊŜ Ŝ ƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ ǊƛƳŀǎǘŜ ǾŜŘƻǾŜΦ [ŀ ǎǳŀ ƳŜǘŀ ŝ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ [ƻƴŘǊŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΦ {ƻƎna una nuova vita, 

fatta di lavoro, di famiglia, di amici, in altre parole di normalità.E per raggiungere questo obiettivo affronta 

il viaggio dapprima attraverso il Medio Oriente, poi la traversata del Mediterraneo ed infine 

ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ continente europeo. La sua è una vera e propria Odissea, nel corso della quale 

rischia più volte la vita, ma stringe anche amicizie che si riveleranno preziose e indimenticabili. Persone 

come lui in cerca di un futuro, che si perdono per strada, trovando la morte nei difficilissimi percorsi che 

questa moderna migrazione impone ai nuovi Ulisse.όΧύil romanzo di Schmitt affronta proprio il tema delle 

frontiere, di questi muri che si ergono fra i popoli, che inducono a tracciare confini la cui labilità è data dalla 

stessa indole umana di scoperta e ricerca del nuovo. (Beatrice Tauro) 

http://arabpress.eu/ulisse-baghdad-eric-emmanuel-schmitt/74155  

 

Hanan al-Shaykh: Fresco sulle labbra, fuoco nel cuore; traduzione dall'arabo di Ashraf 

Hassan e Serena Tolino; Milano Piemme 2013 
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In un volo diretto da Dubai a Londra si intrecciano le storie di uomini e donne, ciascuno con 

un segreto e una speranza nel cuore. Accomunati dal caso, da un passaporto che significa 

libertà, sarà il luogo di arrivo a costituire per tutti un cammino attraverso identità, comunità, mescolanza e 

solitudini. La copertina italiana suggerisce il solito esotismo erotico, mentre la nota che accompagna il titolo 

rincara in stupidità la dose. La scrittrice libanese, sempre attenta alla condizione femminile e alla storia del 

suo Paese, e in particolare del lungo periodo della guerra civile, è la sensibile autrice di Mio signore, mio 

carnefice e di La sposa ribelle. (vedi la successiva  sezione ά±ƻŎƛ Řƛ ŘƻƴƴŜέύ 

 

Shaun Tan:  L'approdo; Roma : Elliot, 2008; 1 v. : solo ill. b/n ;  nota: silent book 

http://arabpress.eu/ulisse-baghdad-eric-emmanuel-schmitt/74155
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Straordinario silent book che affida alla sola potenza comunicativa delle immagini, strepitose, emozionanti 

ed evocative, il tema complesso delle migrazioni, del viaggio e dei possibili approdi. Un viaggio fantastico e 

ǊŜŀƭƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƛƭ ƭŜǘǘƻǊŜ ŀƭƭΩƛƳƳŜŘŜǎƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀΦ tƭǳǊƛǇǊŜƳƛŀǘƻ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ 

autore e illustratore australiano.  

 

Abdourahman A. Waberi: Transit ; traduzione di Antonella Belli; Milano : Morellini, 

2005;147 p. ; 21 cm. 
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!ƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ǇŀǊƛƎƛƴƻ ǎƛ ƛƴŎrociano le vite di cinque persone, ƛƴ ŦǳƎŀ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎŜ 

ragioni. Un intellettuale con moglie bretone e figlio, un anziano legato a una cultura antica, 

mitica e mitizzata e il  guerriero Bashir.  Cinque vite che raccontano di spaccature, distanze, tra desiderio di 

integrazione e rifiuto.  

 

ά{ƻƴƻ ²ŀŦŀƛ [ŀƛƭŀ ŎƘŜ ǘǳǘǘƻ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ κ Lƭ ƴƻƳŜΣ κ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁΣ κ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǾƛǎƻΣ ƛ ƭƛƴŜŀƳŜƴǘƛ κ ǘǳǘǘŀ questa 

ƛƎƴƻƳƛƴƛŀ ŎƘŜ Ƴƛ ǘǊŀŦƛƎƎŜ ƭŀ ǘǊŀǎŎƛƴƻ ŘƛŜǘǊƻ κ ǉǳŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƘŜ Ƙƻ ŀōƛǘǳŀǘƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƻǎǎŀǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ e 

ŀƴŎƻǊŀ ¢ǊƛǎǘŜ Χ ŜŘ ŝ ǇŜǎŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ κ /ƛ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ŎŀǇǇƻǘǘƻ ǇŜǊ ƻŎŎǳƭǘŀǊƳƛ κ /ƛ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ƛƴǾŜǊƴƻ 

ƛƴ Ŏǳƛ ŎŜƭŀǊƳƛΗέΦ (Wafai Laila, poeta siriano) 

 

Voci di donne: 

 

AA.VV: Parola di donna, corpo di donna : antologia di scrittrici arabe contemporanee a 

cura di Valentina Colombo; Milano: Oscar Mondadori 2005; 315 p. 
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Valentina Colombo, docente di lingua e letteratura araba all'università della Tuscia a 

Viterbo, ha raccolto e tradotto i racconti di più di trenta scrittrici arabe, alcuni dei quali inediti anche nel 

paese di origine delle autrici, e così presenta il libro: "quando sono le donne stesse a impossessarsi della 

parola (e della penna) diventano qualcosa di più di un oggetto (delle opere degli scrittori maschi). 

Diventano scrittrici, talvolta spregiudicate e disinibite, capaci di affrontare gli argomenti più scottanti e 

disparati: il sesso (senza alcun tabù), l'apostasia, la poligamia, la guerra in Iraq, temi delicati trattati in 

maniera netta, decisa, senza ricorrere a mezzi termini e senza nascondersi dietro uno pseudonimo" 

 



Salwa Al-Neimi: La prova del miele; traduzione di Francesca Prevedello; Milano: Feltrinelli 

2008; 102 p. 
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La protagonista, siriana, nata e cresciuta a Damasco, ma residente da molti anni a Parigi, 

racconta la propria educazione sentimentale e sessuale, capace di ripescare dalla memoria, le furtive e 

ǇǊƻƛōƛǘŜ ƭŜǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŘŀƴǘŜ Ŝ Ŏƻƭǘŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŜǊƻǘƛŎŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŀǊŀōŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ Ŏƻƴfidenze delle 

amiche, gli ammonimenti familiari  e di confrontare le proprie esperienze con un patrimonio culturale 

arabo. Un ribaltamento dei luoghi comuni su Islam e sesso. Il racconto elinguaggio esplicito a uno più ha 

portato alcuni problemi di censura in diversi paesi arabi, ma anche nella distribuzione online per la 

ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ Ŝ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ [ΩŜŘƛǘƻǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴ ǉǳŀǊǘŀ Řƛ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ǎǘǊƛȊȊŀ ƭΩƻŎŎƘƛƻ ŀ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǾƻƎƭƛŀ 

facilmente abboccare a una promessa di erotismo esotico: ñle confessioni impertinenti e sensuali di una 

{ƘŜƘŜǊŀȊŀŘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀέ. 

Nathacha Appanah-Mouriquand: Le nozze di Anna; traduzione dal francese di Cinzia Poli; 

Roma : E/o, 2007; 143 p. 
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9Ω ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻȊȊŜ Řƛ !ƴƴŀΦ {ǳŀ ƳŀŘǊŜ {ƻƴƛŀΣ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎŜ ƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ aŀǳǊƛǘƛǳǎ Ŝ 

ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŀǎƛ ŀ tŀǊƛƎƛΣ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎŜ ŘŀƭƭΩŀƴƛƳŀ ǊƛōŜƭƭŜ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊŜ ƭŜ ǘŀǇǇŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ Ǿƛǘŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻƭŀ Ŏƻƴ 

quella della figlia,dalla personalità diametralmente opposta. 

 "Devo raccontare lentamente. Con calma, senza fretta. Aspettare che le parole si stacchino dal profondo di 

me stessa" 

 

Maryse Condé: La vita perfida;  traduzione e glossario di  Guia Risari;  Roma: E/O 2004; 314 

p. 
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άIl mio bisnonno Albert Louis, che non era ancora il bisnonno di nessuno, ma un bel negro di 

circa trent'anni, dico circa perché a quei tempi, come tutti sanno, non ci si preoccupava affatto 

dell'anagrafe, semplicemente la gente della piantagione ricordava che era nato l'anno del terribile ciclone 

che aveva devastato alberi e capanne da un capo all'altro della Basse-Terre e della Grande-Terre e aveva 

gonfiato, fino a farlo straripare, quel pacifico Sanguine che normalmente forniva a ognuno l'acqua per 

riempire il canarì e sbiancare i panni, bello, ripeto, col suo cranio d'uovo, il mento solcato da una fossetta e 

la bocca larga aperta su un'infinità di denti da mangiarsi il mondo, guardò la manciata di nichelini che aveva 

appena ricevuto dall'amministratore, alzò gli occhi al cielo quasi domandasse coraggio al sole ed 

esplose: «Basta! È l'ultima volta che vengo qui a prendere la paga come un cane!». (Incipit) 

Maryse Condè: Tituba, strega nera di Salem; traduzione: Maria Adelaide Mori; Firenze : Giunti, \1992! 

230 p 
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Marye Condé è una straordinaria narratrice di romanzi storici, ambientati in diversi luoghi ed epoche. In 

questo romanza, scritto nel 1986, la Condé racconta la storia di Tituba, una schiava di origini caraibiche 

appartenente al ministro di culto Samuel Parris di Salem nel New England. Tituba fu una delle prime tre 

persone accusate di praticare la stregoneria e di istigare giovani donne a praticare riti occulti durante i 

processi alle streghe di Salem nel 1692. Fu anche la prima persona a confessare di praticare la stregoneria 

nel villaggio di Salem. Il romanzo si apre sulle sue origini, sull'infanzia in cui viene iniziata ai riti e alla magia 

da una vecchia curatrice africana, fino alla vita di stenti e umiliazioni nelle comunità puritane del Nord 

America. http://www.libreriagriot.it/products-page/libri/maryse-conde-io-tituba-strega-nera-di-salem  

 

Tsitsi Dangarembga: La nuova me; prefazione di Kwame Anthony Appiah ; traduzione di 

Claudia Di Vittorio; Iesa : Goree, 2007; XIII, 270 p 
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¦ƴŀ ǇƻǾŜǊŀ ōŀƳōƛƴŀ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Ƙŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǳƴ ǊƛŎŎƻ ǇŀǊŜƴǘŜΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ 

arrivare, per il suo impegno e le sue capacità, ad un college per bianchi.Ma in questo mondo in bilico fra 

tradizioni e novità portate dal colonialismo gli indigeni non sanno più ritrovare la loro identità e rischiano la 

salute mentale, come la cugina della protagonista che è diventata anoressica. Un testo importante 

pubblicato per la prima volta in Italia nel 1991 da Frassinelli col titolo "Condizioni nervose" e riedito, con 

una prefazione di Kwame Anthony Appiah. Ambientato in Zimbabwe, questo romanzo ha ottenuto 

importanti riconoscimenti a livello internazionale per i problemi di equità razziale e soprattutto di genere 

che solleva a partire dall'esperienza della protagonista, Tambu, un personaggio a tutto tondo, che capisce 

che solo l'istruzione può offrirle un'alternativa a una vita altrimenti a rischio di oppressione. 

http://www.ilgiocodeglispecchi.org/libri/scheda/%E2%80%AD-%E2%80%ACla-nuova-me  

 

Assia Djebar: Andare ancora al cuore delle ferite : Renate Siebert intervista Assia Djebar; 

Milano: La Tartaruga 1997; 238 p. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione generale 843.9 DJE Inventario 49577    

Una visione sociale, culturale,storica e politica della situazione algerina, dopo gli anni 

segnati dalla morsa tra la violenza di Stato e il fanatismo Jiahdista, che la grande scrittrice ci 

presenta in questa intervista  lucida e partecipata. 

http://www.enciclopediadelledonne.it/biografie/assia-djebar  

 

http://www.libreriagriot.it/products-page/libri/maryse-conde-io-tituba-strega-nera-di-salem
http://www.ilgiocodeglispecchi.org/libri/scheda/%E2%80%AD-%E2%80%ACla-nuova-me
http://www.enciclopediadelledonne.it/biografie/assia-djebar


Assia Djebar: 5ƻƴƴŜ ŘΩ!ƭƎeri nei loro appartamenti;  traduzione di Gianfrancesco Turano; 

Firenze: Giunti 2000; 187 p. 
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I racconti di ά5ƻƴƴŜ ŘΩ!ƭƎŜǊƛ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛέ presentano  uno splendido coro di voci 

ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŀƭƎŜǊƛƴŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŎƻ Řƛ ŎŜƴǘΩŀƴƴƛ ŦǊŀ ŦƛƴŜ hǘǘƻŎŜƴǘƻ Ŝ ŀƴƴƛ {Ŝǎǎŀƴǘŀ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ ς o come lei 

ǎǘŜǎǎŀ ƭƻ ŘŜŦƛƴƜΣ άǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ όΧύ Řŀ ǳƴ ŀǊŀōƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ŎƻƳŜ ŀ ŘƛǊŜ Řŀ ǳƴ ŀǊŀōƻ 

sottŜǊǊŀƴŜƻέ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎŜ ǎƛ ǇƻƴŜǾŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊŀōŘƻƳŀƴǘŜ άǇŜǊ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ǾŜƭŀǘƻέ  Lƭ ƭƛōǊƻ ŎƘŜ 

ha fatto conoscere universalmente la grande scrittrice algerina. 

http://www.societadelleletterate.it/2015/02/perche-leggere-e-rileggere-oggi-assia-djebar  

 

Assia Djebar: Nel cuore della notte algerina; traduzione: Claudia Maria Tresso e Marco 

Rivalta ; note e cronologia: Claudia Maria Tresso; Firenze: Giunti 1998; 255 p: 
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Racconto delle vite di uomini e donne nei tragici anni della sanguinosa contrapposizione del 

Fronte Islamico di Salvezza e del jhiadismo e il governo algerino. Storie, drammi, paure 

raccontate con una voce potente e sincera capace di denunciare qualunque mutilazione, dei corpi, dei 

pensieri, delle opinioni e della parola. 

 

Assia Djebar: Vasta è la prigione; traduzione di Antonietta Pastore; Milano: Bompiani 2001; 

320 p. 
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843.2AF DJE Inventario Ge 4525 

Quattro storie tutte al femminile, dove il dolore di ingiustizie storiche, da cui sembra che 

solo il desiderio di libertà e di rivolta possa mettere un parziale o possibile riparo, si sommano e si 

moltiplicano nei momenti di guerra e di laceranti contrapposizioni come quello degli anni Novanta in 

Algeria. 

 

Assia Djebar: Figlie di Ismaele nel vento e nella tempesta : dramma musicale in 5 atti e 21 

quadri (a partire dalle cronache di Ibn Saad e di Tabari); traduzione e cura: Maria Nadotti ; 

postfazione: Jolanda Guardi; Firenze: Giunti 2000; XIV, 143 p. 
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άtŜǊ ƳŜ ƭϥƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎǘŀǘŀǊŜ ŎƘŜ ŘƻƴƴŜ Řƛ ǉǳŀǘǘƻǊŘƛŎƛ ǎŜŎƻƭƛ ŦŀΣ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ōǳƻƴ ǎŜƴǎƻ Ŝ Řƛ ǳƴ 

ŎŜǊǘƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ǇŀǊƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦŜƳƳƛƴƛǎǘŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴŜ Řƛ ƻƎƎƛέ 

Assia Djebar 

http://www.societadelleletterate.it/2015/02/perche-leggere-e-rileggere-oggi-assia-djebar


άA conti fatti - - dovrei presentarmi davanti a voi con le mie assenze, i miei silenzi, le mie reticenze, i miei 

rifiuti antichi o recenti che non sempre capisco, almeno sul momento; aggiungerei anche con le mie fughe 

(perché ho veramente bisogno dello spazio per scrivere); direi dunque piuttosto con i miei esili! Conosco 

una sola regola, appresa e fattamisi chiara, certo a poco a poco, in solitudine e lontano dalle cappelle 

letterarie: non praticare se non una scrittura della necessità. Una scrittura di erosione, di smottamento nel 

ōǳƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁΗ ¦ƴŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ άŎƻƴǘǊƻέΥ ƛƭ άŎƻƴǘǊƻέ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾƻƭǘŀΣ ǘŀƭƻǊŀ ƳǳǘŀΣ ŎƘŜ ǘƛ Ŧŀ 

tremare e attraversa tutto il tuo essere. Contro, ma anche il suo contrario, vale a dire una scrittura 

ŘŜƭƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ŘŜƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛŎƛƴƛ ŀ ΧΣ Řƛ ŘŀǊŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŀ ǳƴ ŎŀƭƻǊŜ ǳƳŀƴƻΣ ŀ 

una solidarietà, bisogno senza dubbio utopico, poiché vengo da una società dove i rapporti tra uomini e 

donne, al di fuori dei legami familiari, sono di una durŜȊȊŀΣ Řƛ ǳƴΩŀǎǇǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ǎŜƴȊŀ ǾƻŎŜΗέέ (Assia 

Djebar dal  ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άtǊŜƳƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀŎŜέ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 

2000) 

Assia Djebar: Queste voci che mi assediano : scrivere nella lingua dell'altro ; traduzione di 

Roberto Salvadori ; Milano: Il Saggiatore 2004; 249 p. 
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͊L͇ ƻǇŜǊŀ Řƛ !ǎǎƛŀ 5ƧŜōŀǊ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƴƴŀΣ ŀƭƭa 

ǎǘƻǊƛŀΣ ŀƭƭΩ!ƭƎŜǊƛŀ Ǿƛǎǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ƭƛƴƎǳŜΦ !ǎǎƛŀ 5ƧŜōŀǊ ǎŎǊƛǾŜǾŀ ƛƴ ŦǊŀƴŎŜǎŜΥ ζ{ŎǊƛǾƻ 

dunque, e in francese, la lingua degli antichi colonizzatori, che è tuttavia diventata irreversibilmente quella 

del mio pensiero, mentre continuo ad amare, soffrire e anche pregare ( in arabo, la mia lingua madre». 

[ΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǿƛǎǎǳǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ƻǇǇƻǎǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ƭŀ 

consideǊŀǾŀƴƻ ƭŀ ζƭƛƴƎǳŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛƭƛƻηΦQuesta intimità con la lingua francese permette ad Assia Djebar di 

ŜǎǎŜǊŜ ŀƳƳŜǎǎŀ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ CǊŀƴŎƛŀΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Řƛ ǳƴ ŀǳǘƻǊŜ ŀƭƎŜǊƛƴƻΣ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƛ 

francesi come un gesto di «riconciliazione». Al contrario, Assia Djebar nel suo discorso di insediamento, 22 

giugno 2006, non risparmia critiche ai colonizzatori: citando un «discorso sul colonialismo», del poeta Aimé 

Césaire, sottolineava come le guerre coloniali in Africa e in Asia avevano di fatto «resa incivile e selvaggia 

ƭΩ9ǳǊƻǇŀηΦ: ǎǘŀǘŀ ǉǳŜǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƻƳŜ «scrittori, giornalisti, intellettuali, uomini e 

ŘƻƴƴŜ ŘΩ!ƭƎŜǊƛŀ ŎƘŜΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ флΣ Ƙŀƴƴƻ ǇŀƎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜΣ ŜǎǇƻǊǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ƛŘŜŜ ƻ 

ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƛƴǎŜƎƴŀǊŜ Χ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜηΦ 9 !ǎǎƛŀ 5ƧŜōŀǊ Ƙŀ ǊŜǎƻ ƻƳŀƎƎƛƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ŀƭƎŜrini 

ŀǎǎŀǎǎƛƴŀǘƛ Ŏƻƴ .ƛŀƴŎƻ ŘΩ!ƭƎŜǊƛŀΣ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ǎŀƎƎƛƻ /Ŝǎ ǾƻƛȄ ǉǳƛ ƳΩŀǎǎƛŝƎŜƴǘόмфффύ͋(Giuliana Sgrena: il 

manifesto 8-2-2015) 

http://www.doppiozero.com/rubriche/297/201503/la-scrittura-di-assia-djebar  

 

Darina al-Joundi, Mohamed Kacimi:  Quando Nina Simone ha smesso di cantare ; 

traduzione di Margherita Botto; Torino : Einaudi, 2009; 139 p. 
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RŀŎŎƻƴǘŀ ǳƴ tŀŜǎŜ Řƛ ŎŜŘǊƛ Ŝ Řƛ ǇŀƭƭƻǘǘƻƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƛƴ ǳƴŀ ǘŜǊǊŀ ŘƻǾŜ άŜǎǎŜǊŜ 

Řƻƴƴŀ ƴƻƴ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛōŜǊŜ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴ ǎƻƎƴƻΦ h ǳƴŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀέΦ bŜƭ мфтр ŜǎǇƭƻŘŜ ƭŀ 

guerra civile in un incancrenirsi di faide tra musulmani, cristiani, drusi, palestinesi, siriani, a cui si aggiunge 

pure il tocco israeliano. La guerra trasforma la vita di Darina e anche quel modello di vita ispirato agli ideali 

http://www.doppiozero.com/rubriche/297/201503/la-scrittura-di-assia-djebar


ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ Ŝ ŀƭ άǾƛŜǘŀǘƻ ǾƛŜǘŀǊŜέ ŎƘŜ ƛƴǘŜǎǎŜǾŀ ƭŜƎami impalpabili tra gli intellettuali dissidenti che 

si ritrovavano tutti lì, a Beirut. E il regalo paterno di essere liberi è diventato per Darina la condanna di 

essere soli: imperdonabile e pericolosissima in una società basata sul senso di appartenenza. E Darina 

ŎƻƴǾƛƴǘŀ Řƛ ŘƻǾŜǊ ƳƻǊƛǊŜ Řŀ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ƙŀ ǊŜŀƎƛǘƻ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻǎƛ ǘǳǘǘƻΣ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ 

condensate in ogni momento possibile alcol, sesso, droga ritagliandosi il proprio spazio di ribellione. 

{ǘǊŀƴƛŜǊŀ ƻǾǳƴǉǳŜΣ 5ŀǊƛƴŀ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŘŜƭƭΩƛdea di libertà della sua infanzia il giorno del funerale del padre 

quando toglie la salmodia coranica e la omaggia facendo risuonare la canzone Save me di Nina Simone per 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ άǳƴŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ƳŜǊŘŀ ƛƴ ǳƴ ǇŀŜǎŜ Řƛ ƳŜǊŘŀέΦ ¢ǊƻǾŜǊŁ ƭŜ ǘƻǊǘǳǊŜ e il manicomio, nel 

labirinto di una follia che solo le parole hanno saputo dipanare; le parole e la consapevolezza di voler vivere 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻΧ ŀƴŎƘŜ ŀ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǎǘŀǊŜ ŀƭ loro gioco, di farsi addomesticare in una società che per 

sopravvivere affibbia etichette e ingabbia. Il giorno stesso in cui esce dal manicomio va direttamente in 

aereoporto e vola a Parigi dove incontra lo scrittore Mohamed Kacimi e a quattro mani creano uno 

spettacolo teatrale (da cui poi è stato tratto questo libro) nel cui prologo si avverte che la libertà delle 

ŘƻƴƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ άǊƛƳŀǊǊŁ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀέΦ (Monica Macchi) 

http://www.peridirittiumani.com/2016/02/16/quando-nina-simone-ha-smesso-di-cantare/ 

 

Fabienne Kanor:   D'acque dolci / Fabienne Kanor ; traduzione di Lucia Quaquarelli;Milano : 

Morellini, 2005; 181 p.  
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άMi chiamo Frida, ho appena ucciso un uomo e sto per farmi saltare il cervelloέ Con queste parole si apre il 

romanzo D'acque dolci, racconto condotto dalla protagonista a voci alternate, prima e terza. È la storia di 

una giovane studentessa originaria delle Antille giunta nella Parigi della banlieue, della sua scoperta della 

propria diversità, del sesso, dell'Uomo Nero, delle origini. Un colpo di pistola. Poche parole secche e brutali. 

Poi la stanza attorno a Frida si popola: presenze, ricordi in fotogrammi spezzati le sfilano davanti agli occhi. 

Nata in un ospedale di provincia che puzzava di domenica e di indivia fredda, Frida è figlia di immigrati dalla 

Guadalupa. I genitori l'hanno educata all'antillese: non bisogna farsi notare, le ha sempre ripetuto il 

padre, non bisogna mai tirare fuori quello che si ha nel cuore, affermava la madre. E ora Frida ha compiuto 

un gesto che non può cancellare o dissimulare: Dio mio, come ho potuto perdere la testa? Proprio io, 

educata all'antillese, solo per salvarmi la pelle! Tra le cosce di Frida giace Eric, il suo uomo, quello che ha 

appena ucciso, morto, bello anche se ormai senza vita. Una storia iniziata d'autunno, un patrimonio 

condiviso di sogni infranti: il "Belpaese-Francia" che si rivela, a dispetto di tutte le illusioni, pieno di 

disprezzo e sospetto verso i propri immigrati. Il male della pelle, il dolore di non essere accettati a causa del 

colore della propria pelle, affligge entrambi fin dall'infanzia. Frida lo porta con sé per tutta la vita, è la 

valigia che non può mai dimenticare, che le evita ogni giorno di chiedersi chi è. Per tutta la narrazione, Frida 

ricostruisce a se stessa le ragioni del proprio amore e del proprio omicidio: se potessi tornare indietro 

prenderei maggiori precauzioni prima di uccidere?  

http://archivio.el-ghibli.org/index.php%3Fid=1&issue=01_07&section=5&index_pos=4.html  

"Sono cresciuta con la paura di parlare. Il terrore di aprire bocca. L'angoscia delle conseguenze. Sono stata 

educata così. Non sono di questo mondo, sono sospesa a un metro d'altezza, con lo sguardo fisso, puntato 

http://www.peridirittiumani.com/2016/02/16/quando-nina-simone-ha-smesso-di-cantare/
http://archivio.el-ghibli.org/index.php%3Fid=1&issue=01_07&section=5&index_pos=4.html


su un passato che con il tempo è diventato sempre più confortante" (p. 151) "Ci sono dei cadaveri nella 

nostra famiglia di cui nessuno parla. Antenati che puzzano. Un odore così forte da far venire il vomito. 

Armata di un secchio di varechina, io pulisco. Pulite. Puliamo. Per ritrovare il filo della storia" (p. 123).  

 

Werewere Liking: La memoria amputata : Madri Naja e Zie Roz : canto-romanzo ; 

traduzione di Laura Colombo; Milano : Baldini Castoldi Dalai, 2006 ; 526  p. 
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άPenso a quei milioni di donne laboriose che fanno girare instancabilmente la ruota del 

ŘƛǾŜƴƛǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩƻōƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǎǘƻǊƛŜ ŘƻƭƻǊƻǎŜ Ŝ ƛƴŦŜƭƛŎƛΦ !ƭƭƻǊŀ Ƙƻ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ 

trombe e trombette per intonare un inno alle gloriose madri Naja e zie Roz per tutte le loro lotte epiche e 

silenziose, ma che hanno fatto sì che al di là di tutte le disperazioni, questo continente torturato rimanga 

ancora il continente di tutti i domani possibili desidera rievocare la sua esistenza. Sono le sue memorie e 

quelle delle donne della sua famiglia, la nonna, la madre Naja e la zia, le sottrae al silenzio e nel portarle alla 

ƭǳŎŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƳǳǘƛƭŀǘŜΣ ǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀǳǘǊƛŎŜΣ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ƭŜ ǊŜnderà avvenimenti che daranno voce a chi 

ƴƻƴ ƭΩƘŀ ŀǾǳǘŀΦ 5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇŀŘǊŜ ŎƘŜ ŀǇǇǊƻŦƛǘǘŜǊŁ Řƛ ƭŜƛΣ ŀƭƭŀ Ȋƛŀ wƻȊ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ƛƴ 

comune legami e coinvolgimenti, al sogno di poter studiare ma, come è richiesto alle donne del villaggio 

ŎƘŜ Ƴŀƛ ŘŜǾƻƴƻ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ Ŝ Ƴŀƛ ƭŀƳŜƴǘŀǊǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜƛ ŘƻǾǊŁ ǎƻǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎƻǇǇƻǊǘŀōƛƭŜΥ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ŀƳƻǊƛΣ 

ŘŜƭǳǎƛƻƴƛΦ 5ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ Řƛ ŎŀŎŀƻΣ ƛƴŎƛŘŜƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊŀέIl romanzo narra i 

ǊƛŎƻǊŘƛ Řƛ Iŀƭƭŀ bƧƻƪŝΣ ǳƴΩŀǊǘƛǎǘŀ ŎŀƳŜǊǳƴŜǎŜΣ ƭΩƛƻ ƴŀǊǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƘŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ Ǿƛǘŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎŀ 

ǘǊŀ ƳƛƭƭŜ ǾƛŎƛǎǎƛǘǳŘƛƴƛ ŀŘ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ƭƛōŜǊǘŁΣ Ǝƛǳƴǘŀ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ƻǘǘŀƴǘΩŀƴƴƛ ƛ ŦǊǳǘǘƛ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀƴŘƻ 

ŀŎŎǳǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛ ǎŜƳƛΣ ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƻƴƛŀƭŜΣ Řŀƭƭŀ ŦǳƎŀ Řŀƭ Ǿƛƭlaggio ai locali della città nei 

quali cantare per vivere, la vita di Halla assume la forma di una battaglia senza fine e la sua storia sarà 

quella di una donna straordinaria, capace di reagire alle avversità e fronteggiare ogni difficoltà. (Teresa 

5Ω!ƴƛŜƭlo ) http://www.sololibri.net/La-memoria-amputata-Werewere.html  

 

Fatema Mernissi: terrazza proibita; traduzione di Rosa Rita D'Acquarica; Firenze: Giunti 

2005; 276 p. 
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Il libro racconta la storia dell'autrice, nata a Fez nel 1940, all'interno di un harem. E' una 

memoria d'infanzia (l'autrice nasce nel 1940 e cresce nell'harem del padre e dello zio) che oscilla tra un 

forte legame con la tradizione e la cultura araba da un lato, e la ricerca della modernità dall'altro. Ne esce 

una biografia delicata, sensibile, a volte giocosa e affascinante, altre cupa e drammatica. Fatema riesce a 

sfatare il mito dell'harem, sia nelle sue connotazioni negative, facendolo apparire un luogo del quotidiano e 

di formazione, sia in quelle - soprattutto maschili- che lo idealizzano come regno del piacere (gli uomini 

della casa sono tutti monogamici e spesso "tiranneggiati" dalle mogli).L'autrice resta comunque sempre 

legata alla sua cultura d'origine che difende nei suoi aspetti più veri. La storia è centrata sul luogo della 

terrazza che sovrasta la casa- che dà il titolo al libro - che rappresenta il simbolo dell'evasione, del contatto 

con IL mondo esterno, ma anche del proibito e della trasgressione. Parallelamente alla vita - ŦƻǊǎŜ ǳƴ ǇƻΩ 

http://www.sololibri.net/La-memoria-amputata-Werewere.html


ovattata all'interno delle mura di casa -  si svolgono le vicende politiche e sociali che portarono 

all'indipendenza del Marocco di cui gli uomini di casa, sono a loro modo, protagonisti.(Dal sito Sankara-Blog 

ǎǳƭƭΩ!ŦǊƛŎŀύ http://www.sancara.org/2012/01/libri-la-terrazza-proibita.html  

 

Fatema Mernissi: Islam e democrazia : la paura della modernità; Firenze: Giunti 2002; 222 p 
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Il titolo originale del suo testo più famoso, La terrazza proibita, recita Dreams of trespass, 

sogni di evasioni, di oltrepassamento. Il superamento degli hudùd, i confini, diverrà un tema 

ricorrente nelle sue opere e insieme uno scopo verso il quale orientare la sua stessa esistenza: nata e 

cresciuta in un harem, dove i limitƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŦƻǊȊŀǘŀΣ ƭΩŀǳǘǊƛŎŜ 

svilupperà un approccio nomadico, teso a varcare le barriere di carattere politico e geografico che separano 

Oriente e Occidente, quelle di tipo sociale e umano che marcano le differenze fra i sessi e infine quelle 

temporali che si ergono tra passato, presente e futuro, in una continua ricerca di dialogo tra le epoche e le 

culture. Occuparsi di Oriente nel mondo contemporaneo vuol dire necessariamente fare i conti con la 

differenza: e quŀƴŘƻ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ŎƘƛŜŘŜǊǎƛ ǎŜ ƭΩLǎƭŀƳ ǎƛŀ 

compatibile o meno con la democrazia. 5ŀƭƭΩhǊƛŜƴǘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛǎǘŀ Ŝ ǾƛƻƭŜƴǘƻ ŎƘŜ ǾŜŘƛŀƳƻ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ǎǳƛ 

ƳŜŘƛŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ƭŀ ǎƻŎƛƻƭƻƎŀ ƳŀǊƻŎŎƘƛƴŀ Ŏƛ ŎƻƴŘǳŎŜ ƴŜƭƭΩƛƎƴƻǘƻ ƛslam cibernetico, alla ricerca di una strada 

verso la libertà di espressione che passi necessariamente attraverso la riscoperta di un passato irrisolto, 

ƭΩŜǇƻŎŀ ǇǊŜƛǎƭŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƧŀƘƛƭƛȅȅŀΦ[ŀ ǇŜǊŜƴƴŜ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 9ǎǘ-Ovest viene scalfita da una tesi originale 

Ŝ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻǊƛŀΥ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩhǊƛŜƴǘŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ŝ ŎƻƳŜ ƎǳŀǊŘŀǊǎƛ ŀƭƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻΣ Ŝ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ǉǳŜƭƭŀ 

parte di sé che nel corso dei secoli, seppure esistita, è stata orribilmente soppressa, la responsabilità 

individuale, seme della democrazia. Il ƳƻƴŘƻ ŀǊŀōƻ ƴŜ ǎŜǊōŀ ƛƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǎǎŜǎǎƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƴƻƴ 

riesce a liberarsi. Il fantasma della democrazia genera paura. (http://www.iaphitalia.org/fatema-mernissi-

lorientalismo-rispedito-al-mittente)  

 

Fatema Mernissi: [Ω ƘŀǊŜƳ Ŝ ƭϥhŎŎƛŘŜƴǘŜΤ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ wƻǎŀ wƛǘŀ 5ϥ!ŎǉǳŀǊƛŎŀ; Firenze: Giunti 
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/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ǳƴ ƘŀǊŜƳ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΚ 9 ŎƘŜ ŎƻǎΩŝΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǇŜǊ ŎƘƛ Ǿƛ Ƙŀ 

realmente vissuto? I nudi femminili passivi e silenziosi dei dipinti di Ingres e le odalische 

danzanti di Flaubert non potrebbero essere più lontani dalle donne orientali volitive e battagliere ritratte 

ƴŜƭƭŜ ŀƴǘƛŎƘŜ ƳƛƴƛŀǘǳǊŜ ǇŜǊǎƛŀƴŜΦ 9Ω ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ƳƻǎǎŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ CŀǘŜƳŀ 

Mernissi. Le effimere creature che per secoli hanno popolato le fantasie del maschio occidentale prendono 

finalmeƴǘŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ Ŝ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻ ƭΩƘŀǊŜƳ ŎƻƳŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀΦ /ƻƴ 

ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ Ŝ ƛǊƻƴƛŀ ƭΩŀǳǘǊƛŎŜ ŘŜŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛ Ŝ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛΣ ǊŜƎŀƭŀ ŀƭ ƭŜǘǘƻǊŜ ŦƛƎǳǊŜ ƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭƛ Ƴŀ 

soprattutto scioglie quei nodi complessi che legano il piacere e il sesso alla paura che gli uomini, in Oriente 

ŎƻƳŜ ƛƴ hŎŎƛŘŜƴǘŜΣ ƴǳǘǊƻƴƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƛǘŁ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ (http://www.iaphitalia.org/fatema-

mernissi-lorientalismo-rispedito-al-mittente)  

 

http://www.sancara.org/2012/01/libri-la-terrazza-proibita.html
http://www.iaphitalia.org/fatema-mernissi-lorientalismo-rispedito-al-mittente
http://www.iaphitalia.org/fatema-mernissi-lorientalismo-rispedito-al-mittente
http://www.iaphitalia.org/fatema-mernissi-lorientalismo-rispedito-al-mittente
http://www.iaphitalia.org/fatema-mernissi-lorientalismo-rispedito-al-mittente


Bahiyyih Nakhjavani: La donna che leggeva troppo / Bahiyyih Nakhjavani ; traduzione di 

Maria Baiocchi e Anna Tagliavini; Milano: Rizzoli 2007; 426 p. 
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 /ƻǎŀ ƭŜƎƎŜ ¢ŀƘƛǊƛƘ vǳǊǊŀǘǳΩƭ-!ȅƴΣ άƭŀ ǇƻŜǘŜǎǎŀ Řƛ vŀȊǾƛƴέ ŎƻƳΩŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ƴŜƭ ǊƻƳŀƴȊƻΚ 

Libri certamente, ma soprattutto la verità. È questo a fare di lei una pericolosa sovversiva e, alla fine, una 

ƳŀǊǘƛǊŜΦ : ƛƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ŎƘŜ ƭŜƎƎŜ Ŝ ŎƘŜ ǊƛǇŜǘŜ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŀ ǎŎŀǘŜƴŀǊŜ ƭΩƻŘƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴŘǳǊǊŁ ŀƭƭŀ 

ƳƻǊǘŜΦ : ǉǳŜǎǘƻ ŀ ǎŜƎƴŀǊŜ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƘƛ ƭŀ ƛƴŎƻƴǘǊŀΣ Řƛ ŎƘƛ ƴŜ ǎŜƴǘŜ ǇŀǊƭŀǊŜ Ŝ Řƛ ŎƘƛ ƭŀ ǾŜŘŜΣ ƻ 

anche solo intravede, dietrƻ ƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƴȊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŘŜǘŜƴǳǘŀΦ¢ŀƘƛǊƛƘ vǳǊǊŀǘǳΩƭ-Ayn, poetessa 

ǇŜǊǎƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ŝ ŀƴƴƻǾŜǊŀǘŀ ǘǊŀ ƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ǎƛƴŎǊŜǘƛǎǘŀΣ ƛƭ .ŀƘŀƛΣ 

ƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ Ŏƻǎǘƻƭŀ ŘŜƭƭΩLǎƭŀƳ Ŝ ŘŀƭƭΩLǎƭŀƳ ōƻƭƭŀǘŀ ŎƻƳŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀ ŜǊŜǎƛŀ Ŝ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ 

perseguitata. Bahiyyih Nakhjavani, narra la vicenda di Tahirih in una prospettiva universale. A Nakhjavani 

ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƭŜ ŘƛŀǘǊƛōŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜΣ Ŝ ƴŜƳƳŜƴƻ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ƭΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ǇǳǊŜ ƭŀ 

poetessa è un simbolo riconosŎƛǳǘƻΣ ōŜƴǎƜ ƭΩŜŦfetto dirompente della verità. La verità non può lasciare 

indifferenti. La si ama e la si segue, oppure la si odia con tutte le proprie forze. La verità non ammette veli. 

Perciò è insopportabile, perciò va taciuta, perciò deve essere soffocata. E soffocata muore infatti la 

poetessa, con quello stesso velo che secondo le accuse si era tolta in pubblico. Una simmetria simbolica 

così perfetta da risultare inverosimile. E invece le cose sono andate proprio così. Davvero Tahirih è stata 

accusata soprattutto per quel suo svelamento e davvero è stata soffocata con il suo velo. Dalle scarne 

ƴƻǘƛȊƛŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ ǾƛǘŀΣ bŀƪƘƧŀǾŀƴƛ ǘǊŀŜ ǳƴ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǇŀǘƘƻǎΣ ǊŜǎƻ ŀǾǾƛƴŎŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŀŘƻǘǘŀ 

di volta in volta la prospettiva delle donne, le figlie, le sorelle, le mogli e le madri che sono le vere 

protagoniste della storia. Familiari dello scià o infime addette alla composizione dei cadaveri, pure di cuore 

o avide di potere, sono loro a raccontare la straordinaria vicenda di Tahirih, giovinetǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ 

lucidissima, poetessa-profetessa capace di leggere nei cuori di rozzi soldati o di casalinghe disperate, infine 

ŘŜǘŜƴǳǘŀ Ŝ ƳŀǊǘƛǊŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘǳǎƛǘŁΦ vǳŜǎǘŀ  ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ άŎƻǊŀƭŜέΣ ƭǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƛŀǘǘƛǊŜ ƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛΣ Ŏƛ ǊŜƎŀƭŀ 

ritratti indimenticabili di uomini e donne e un quadro a forti tinte della vita in Persia sotto la dinastia 

cagiara, tra inaudite violenze e corruzione dilagante. (Anna Tagliavini) 

http://www.lanotadeltraduttore.it/donna_leggeva_troppo.htm  

 

Nawal al Sadawi: Firdaus : storia di una donna egiziana ; traduzione di Silvia Federici; 

Firenze : Giunti, 2007, 145 p.  
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l Cairo, autunno 1974: in una cella del carcere femminile di Qanatir, una donna attende il 

momento dell'esecuzione. E' un'assassina, una condannata a morte, una prostituta che ha 

conosciuto ogni sorta di miserie e umiliazioni e tuttavia è lì, fiera e sprezzante, chiusa in un rigore 

orgoglioso che nessuno osa scalfire. Soltanto Nawal al Sa' dawi - una donna di altrettanto coraggio, che 

conosce a fondo i dolori e le risorse nella vita femminile anche grazie al suo lavoro di psichiatra e scrittrice - 

riesce a superare il muro di ostiltà e di mutismo dietro al quale la prigioniera si difende. Nawal potrà 

conoscere e riconoscere la storia di Firdaus raccontata dalla sua stessa voce come un dramma comune a 

tante altre donne egiziane. Testimone partecipe ma impotente a salvarla dalla condanna, la scrittrice offre 

http://www.lanotadeltraduttore.it/donna_leggeva_troppo.htm


a Firdaus (che in arabo significa "paradiso") la voce che la riscatterà per sempre dal silenzio e dall'ingiuria in 

cui, altrimenti, la sua vita e la sua morte sarebbero sprofondate. 

 

 Nawal al SadawiΥ [Ω amore ai tempi del petrolio; traduzione dall'arabo di Marika Macco ; 

introduzione di Luisa Morgantini;  Fagnano Alto : Il sirente, 2009; XV, 140 p.  

/!D[L!wL  .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ά9Ƴƛƭƛƻ [ǳǎǎǳέ /ƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ D9b9w![9 уфнΦтос {!5!b 

Inventario 83215 

In un oscuro regno del petrolio un'archeologa scompare senza lasciare traccia. La polizia che 

indaga si chiede se fosse una ribelle o una donna dalla dubbia morale, in un paese nel quale nessuna donna 

ha mai osato abbandonare casa e marito, disobbedendo alle regole. Quando finalmente riappare lascia il 

marito per stare con un altro uomo ... Una storia d'amore intrigante e insospettabile, densa di mistero. 

Un'educazione sentimentale e un viaggio di autocoscienza di una donna araba in un paese autoritario.άtŀǊǘƜ 

alla ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ƻǊƎƻƎƭƛƻ ǇŜǊŘǳǘƻΦ !ǾŜǾŀ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ Řƛ ǳƴ ŀƴƛƳŀƭe che si impunta con le zampe e non  

vuole più camminare. Lei non era una donna né per la cucina né per il letto, non conosceva a memoria le 

canzoni che le donne cantano quando stanno in bagno. Non capiva nemmeno la passione che poteva 

ǎǳǎŎƛǘŀǊŜ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭ ƳŀǊƛǘƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊƭŀ ƳŜƴǘǊŜ ŎǳŎƛƴŀǾŀ ƛƭ ŎŀǾƻƭƻ ǊƛǇƛŜƴƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƴƻƴ ǎōŀǘǘŜǾŀ ƭŜ ŎƛƎƭƛŀ 

quando il datore di lavoro, o Sua Maestà, la guardavano.έ  

 

Hanan al-Shaykh: La sposa ribelle; traduzione dall'arabo di Ashraf Hassan e Serena Tolino; 

Milano: Piemme 2010, 349 p. 
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άÈ strano, le persone che si amano dormono vicine, ma in realtà, una volta addormentato, 

ƭϥŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ǊŜǎǘŀ Řŀ ǎƻƭƻΦέ  Hanan Al-Shaykh, 

La storia ribelle di una bambina di undici anni promessa sposa al compimento del quattordicesimo anno in 

un matrimonio combinato. Un destino di sottomissione preannunciato dalla povertà che la obbliga a un 

lavoro per cui viene considerata una bestia da soma. La libertà di inseguire i propri sogni, la scelta di un 

ŀƭǘǊƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǾƻǊȊƛƻ ŎƻǎǘŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ Ŝ ƛl disprezzo 

sociale.  

 

Hanan al-Shaykh: Mio signore, mio carnefice; traduzione dall'arabo di Ashraf Hassan e 

Serena Tolino; Milano: Piemme 2011; 286 p. 
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Lasciate perdere la copertina e il titolo che non hanno niente a che fare con il contenuto del 

libro della brava scrittrice libanese. Difficile per Zahra, giovane libanese, volersi bene 

quando i primi a non darle affetto sono stati i genitori: il padre, severo e inflessibile, sempre pronto a 



biasimarla, e la madre, che per anni si è servita di lei, bambina, per coprire i suoi incontri clandestini con 

ƭΩŀƳŀƴǘŜΦ 5ƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜƛ ŀƳŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ Ŝ ǇǊƻǾŀǊŜ ǇƛŀŎŜǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ǉǳŜƭ ŎƻǊǇƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǎŀǘo e poi 

ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ Ŝ ƻǊŀ Ŧŀ Řƛ ƭŜƛ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ άƛƳƳƻǊŀƭŜέΦ {ǘǊŜǘǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƳƻǊǎŀ ǘǊŀ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǎƻŦŦƻŎŀƴǘŜ Ŝ ǳƴ 

matrimonio sbagliato che non le ha aperto la tanto sperata via di fuga, Zahra trova se stessa e la libertà 

nella Beirut devastata dalla guerra ciǾƛƭŜΦ 9 ǉǳŜǎǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŜŎŎƘƛƴƻΣ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ 

ǎŜƴȊŀ Ǿƻƭǘƻ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŘŜƛ ǘŜǘǘƛ ŘŜŎƛŘƻƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǊōƛǘǊŀǊƛŀ ŘŜƛ ŘŜǎǘƛƴƛ ŀƭǘǊǳƛΦ : ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭ 

άŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜέ ŎƘŜ ½ŀƘǊŀ ǊƛǎŎƻǇǊŜ ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǾƛǘŀΦ : ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜlazione clandestina, iniziata 

ŎƻƳŜ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ŎƻƳŜ ƻǎǎŜǎǎƛƻƴŜ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ƴŜƭ ŦǳǘǳǊƻΦ 

aŀ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇŀŎŜ ŦǊŀƎƛƭŜΣ ǎŜƎƴŀǘŀ ŎƻƳΩŝ Řŀƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŎƻƭǇŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŎǳōƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

la sua protagonista, emblema di ogni donna oppressa ma anche di ogni vittima della follia della guerra, 

Hanan al-{ƘŀȅƪƘ Ŏƛ ǊŜƎŀƭŀ ǳƴ ǊƛǘǊŀǘǘƻ ƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻŎŜƴȊŀ ŘƛǎǘǊǳǘǘŀ Řŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΦ 

 

Aminata TraoréΥ [ΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǾƛƻƭŀǘƻΤ aƛƭŀƴƻΥ tƻƴǘŜ ŀƭƭŜ DǊŀȊƛŜΣ нл02; 189 p. 
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Iƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŜǳǊƻŎŜƴǘǊƛŎƻ Ƙŀ ƻǊƳŀƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩ!frica un ruolo subalterno: agli occhi di 

noialtri cittadini del nord del mondo si tratta di un continente ormai rassegnato ad un destino di decadenza 

e marginalizzazione, inerte, di fronte ai tumultuosi sviluppi della globalizzazione, vista come imprescindibile 

forma della modernità. Contro questa sorte, solo apparentemente ineluttabile, insorge con polemica 

ǇŀǎǎƛƻƴŜ !Ƴƛƴŀǘŀ ¢ǊŀƻǊŞΣ ǎƻŎƛƻƭƻƎŀΣ ƳǳǎǳƭƳŀƴŀΣ ŜȄ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ aŀƭƛΥ ζ[ΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ŜƎŜƳƻƴŜΣ 

ŎƘŜ ŦǳƴƎŜ Řŀ Ŧƛƭƻ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛΣ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŘŜōōŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǎŜǊƛǊǎƛ 

nŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎǘǊƻƴŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΦ bƻƴ ŎΩŝ ƴǳƭƭŀ Řƛ ǇƛǴ ŦŀƭǎƻΥ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǎŀ ŝ 

ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ŘƛǎŜƎƴƻ ƳŜǊŎŀƴǘƛƭƛǎǘŀ Ŝ ŘƛǎǳƳŀƴƻΦ L 

termini delle relazioni commerciali Ŏƻƴ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ Ƴŀƛ ǎǘŀǘƛ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛΦ [Ω!ŦǊƛŎŀ ƴƻƴ ƴŜ ǇǳƼ ǇƛǴ 

di assicurare materie prime, combustibili e pietre preziose a una minoranza di vincenti». Il primo obiettivo 

Řƛ ǳƴ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ǊƛǎŎŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ǉŀǎǎŀ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎconfitta di un senso comune tanto 

diffuso quanto rinunciatario, di cui, però, più di qualche colpa va attribuita agli africani stessi: colonizzato 

Ŧƛƴ ƴŜƭ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻΣ ƭΩǳƻƳƻ ŀŦǊƛŎŀƴƻ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ 

occidentali, in quanto privo sia delle risorse monetarie sia di quelle tecnologiche della parte fortunata e 

satolla del pianeta. In un mondo in cui gli unici valori che contano sono i beni materiali è ovvio che gli 

ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩƛƳƳŜƴǎŀ ŀǊŜŀ ŎƘŜ Ǿŀ Řŀƭ Cairo a Capetown provino un acuto senso di inadeguatezza ed 

ƛƴŦŜǊƛƻǊƛǘŁΥ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƻǘƛǾƛ ǎŎŀǘŜƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻƴŘŀǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛǎǘŀ ŎƘŜ ǎǘŀ ǊƛǎŎƘƛŀƴŘƻ Řƛ 

ǎƻƳƳŜǊƎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩ!ŦǊƛŎŀΦ tŜǊŎƘŞ ǉǳŜƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ǎƛ ǊŜƴŘŀ ǇŀŘǊƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ŜŘ ƻǊƛginale 

di liberazione è necessario, innanzitutto, che gli africani tornino a disporre con pienezza della propria 

ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦǳǘǳǊƻ Ŝ ŘŀǊƎƭƛ ǳƴ ǎŜƴǎƻΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ Řƛ ǎŞΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ 

ŎƘŜ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ Ƙŀ ŎƻǎƜ ǎǇŜǎǎƻ ƳŀƴƛǇƻƭŀǘƻ Ŝ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻΥ ŝ ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŎǊƛǾŀ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŦƛƴŜ ŀƭƭŀ 

violazione del proprio immaginario. Aminata Traoré, una protagonista della lotta africana contro la 

globalizzazione, lo sostiene in maniera documentatissima e con la forza delle ragioni giuste, in un polemico 

ǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Ŝ Řƛ ƭƻǘǘŀΥ ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ǾƻŎŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƘŜ ŘƛŦŜƴŘŜ ƛƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ƴŜǊƻ Řŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ 

ŘŀƭƭΩŀǎǎŜǊǾƛƳŜƴǘƻ ŀƛ tŀŜǎƛ ǊƛŎŎƘƛ ǎƛ ƳŜǎŎƻƭŀ ŀƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜΣ ŀƭƭŜ memorie 

africane, alla potenza visionaria delle loro tradizioni, della loro civiltà, della loro umanità. Un libro bellissimo 

 



ŜŘ ǳǘƛƭƛǎǎƛƳƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ǳǘǊƛŎŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƳƻŘŜǎǘƛΣ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭƛ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛōƛƭƛ 

dimostra come la microresistenza possa vincere contro il macrodominio. LUCIANO LUCIANI 

http://www.anpi.it/media/uploads/patria/2003/7/40_41_Recensioni_1_2.pdf  

 

Anna Vanzan: Le donne di Allah: viaggio nei femminismi islamici; Milano: Bruno Mondadori 

2010; 178 p. 

/!D[L!wL .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ά9Ƴƛƭƛƻ [ǳǎǎǳέ /ƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ D9b9w![9 олрΦпусфтм ±!b½! 

Inventario 88635   

Le donne di Allah è un viaggio che comincia con un riferimento immediato ad alcune tra le 

più importanti ǾƻŎƛ ŘŜƭ ŦŜƳƳƛƴƛǎƳƻ ƛǎƭŀƳƛŎƻΥ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ IŜōŀ wŀƻǳŦ 9ȊȊŀǘΣ ƭΩŜƎƛȊƛŀƴŀ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜŦƛƴƛǘŀ 

άƛǎƭŀƳƛǎǘŀέ Ŝ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǳƴŀ ƴŜƻǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ƳǳǎǳƭƳŀƴŀΣ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƘŀǊƛŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ 

ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǎǘŀΣ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƧǘƛƘŀŘΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ƛƴŘƛǾƛduale del Corano e dei sacri testi islamici, come 

ƳŜǘƻŘƻ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŜǉǳƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΧŀ 

ǎŜƎǳƛǊŜ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻǘƻŦŜƳƳƛƴƛǎǘŜ ƛǎƭŀƳƛŎƘŜ ŀ ŘƛǎŀƎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŜǘƛŎƘŜǘǘŀ άŦŜƳƳƛƴƛǎƳƻέΣ ŎƻƳŜ  Malak 

Hifni Nassef e Fatima Mernissi. Vanzan ci porta poi in Iran, sede di alcuni tra i movimenti femminili liberali 

ǇƛǴ ŀǘǘƛǾƛ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊŀŦŦƛƴŀǘƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩŜǎǇŜǊǘŀ Řƛ ŜǎŜƎŜǘƛŎŀ ŎƻǊŀƴƛŎŀ bŀƘƛŘ ¢ŀǾŀǎǎƻƭƛ ŘƛǊƛƎŜ ƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ 

άbŀŦŜƘέΣ ƳŜƴǎƛƭŜ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ ŦŜƳminile/femminista. Bordate contro il clero islamico, ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 

ǇŀǘǊƛŀǊŎŀƭŜ ŘŜƭ /ƻǊŀƴƻ Ŝ ƭŜ ƳŀƴŎŀǘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛǎƭŀƳƛŎŀ ŎƻƴŘƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭƭŀ 

sessantenne scrittrice. Altra femminista iraniana è Minou Mortazi, che descrive ƭΩŀǊǊƻƎŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ 

con cui Reza Khan Pahlavi modernizzò il paese e lo secolarizzò forzatamente, obbligando le donne a uscire 

senza chador, ma che critica aspramente anche il difetto originario del femminismo occidentale, 

influenzato in qualche modƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ 9ǾŀΦ ±ŀƴȊŀƴ 

intervista anche  ƭŀ άǇǊŀƎƳŀǘƛŎŀέ CŀŜȊŜƘ IŀǎƘŜƳƛ wŀŦǎŀƴƧŀƴƛΣ ƛƴ ǇǊƛƳŀ Ŧƛƭŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǘŜǎǘŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ 

ǊƛŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ !ƘƳŀŘƛƴŜƧŀŘΣ Ŝ ƭŀ άǘŜƻǊƛŎŀέ WŀƳƛƭŜƘ YŀŘƛǾŀǊΣ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘŀ-teologa attualmente in esilio 

ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƛƴ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΦ [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŦŜƳƳƛƴƛǎƳƻΣ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ Ŝ 

stampa e con un omaggio alle attiviste turche nel panorama post-kemalista. Vanzan ci porta anche a 

Sarajevo, col suo recente passato ateo ma in preda ad una galoppante islamizzazione, ci parla di femministe 

malesi ed indonesiane e in mezzo a interviste e ricerche documentate non dimentica di occuparsi di 

emigrate e convertite, e delle seconde generazioni che riscoprono la tradizione religiosa per riaffermare la 

propria diversa femminilità. http://www.mangialibri.com/libri/le-donne-di-allah  

Dittature, guerre, conflitti, carestie: 

Abbiamo dibattuto del numero di morti./Abbiamo dibattuto di linee rosse, piazzate da noi, per poi 

spostarle perché non eravamo sicuri che fossero state realmente superate./Abbiamo dibattuto del colore 

della bava nella bocca dei cadaveri./Abbiamo detto di sostenere le forze democratiche./Abbiamo 

mentito./Abbiamo organizzato conferenze nei palazzi europei./Lì, abbiamo visto i documenti in mano 

ŀƭƭΩ!Ǌŀōƛŀ {ŀǳŘƛǘŀΣ ŀƭ vŀǘŀǊ Ŝ ŀƭƭŀ ¢ǳǊŎƘƛŀΦκ!ōōƛŀƳƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ƳŜƴǘƛǊŜΦκ5ƛōŀǘǘƛŀƳƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭ 

numero di morti./Abbiamo guardato fiorire le tende in Turchia, in Giordania, in Libano./Contavamo tutti 

i giorni le tende./Stanchi di contare i corpi mutilati, ci siamo compiaciuti uomini su cui non abbiamo fatto 

affidamento./Ci siamo indignati e la nostra indignazione si è trasformata in bombe e attacchi 

aerŜƛΦκ5ƛōŀǘǘƛŀƳƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ōƻƳōŜΦκ/ƻƴǘƛŀƳƻ ƛ ƳƻǊǘƛ Ŝ ƭŜ ǘŜƴŘŜΦκ±ŜƴŘƛŀƳƻ 

aerei./Impariamo nomi di città, impariamo nomi di città distrutte non appena ne abbiamo imparato il 

http://www.anpi.it/media/uploads/patria/2003/7/40_41_Recensioni_1_2.pdf
http://www.mangialibri.com/libri/le-donne-di-allah


nome./Mentiamo./Siamo i geografi della morte./Gli esploratori della distruzione./Siamo 

portinai./Portinai alla porta della tristezza./Ogni giorno si bussa alle nostre porte./Contiamo i colpi alle 

ƴƻǎǘǊŜ ǇƻǊǘŜΦκ¦ƴƻ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ζŎŜƴǘƻƳƛƭŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ōǳǎǎŀƴƻ ŀƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǇƻǊǘŜηΦκ[ΩŀƭǘǊƻ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ζǎƻƴƻ 

milioni, e spingono»./Spingono per venire a cagare di fronte alle nostre porte chiuse./Siamo i portinai 

della viltà./Non accogliamo nessuno./Non ci chiniamo davanti a nessuno./Siamo fieri di non essere 

nessuno./per il miglioramento delle condizioni di vita dei rifugiati. (Mathias Enard 2016) 

 

Associazione 46 Parallelo: Atlante delle guerre e dei conflitti del mondo / Associazione 46. 

Parallelo. - 5. ed. dedicata a Nelson Mandela; Firenze : Terra nuova, 2014; 244 p. 

.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ά9Ƴƛƭƛƻ [ǳǎǎǳέ /ƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ GENERALE 909.83 ASQP Inventario 98827 

http://www.atlanteguerre.it/46%C2%B0-paralleo  

http://www.atlanteguerre.it  

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ Ři tutte le guerre in corso, capire perché si combatte e chi 

sono gli attori. Con foto e illustrazioni viene raccontato lo stato delle guerre in atto narrate in schede di 

approfondimento suddivise per continente, con cartografia Onu, tavola riassuntiva della situazione 

profughi, sintesi dei dati del territorio. Le schede, compilate da giornalisti di varie testate italiane hanno in 

premessa un rapporto a cura di Amnesty International sulla stato dei diritti civili e umani e i rapporti sulle 

missioni Onu in corso, sulla situazione della tutela dei beni artistici e ambientali distrutti dalla guerra a cura 

Řƛ ¦ƴŜǎŎƻΣ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦǳƎƘƛ Ŝ ǊƛŦǳƎƛŀǘƛ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ ¦ƴƘŎǊΦ wŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ 

46° Parallelo, con cui collaborano corrispondentƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴǘŀ Řƛ 

ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ǎǳ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀ ŀƴŎƻǊŀ 

ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƛ ŘŜǎǘƛƴƛ Řƛ ǇƻǇƻƭƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀƴŘƻǎƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛoni 

Unite in tali contesti. Interessante la scelta di attribuire la stessa importanza a tutte le guerre dedicando a 

ogni scheda lo stesso numero di pagine.  

 

Ishmael Beah: Memorie di un soldato bambino; traduzione di Luca Fusari; Vicenza : N. 

Pozza, 2007; 249 p.  
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[ΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŀƴǘŜ racconto di un arruolamento forzato dentro la sanguinosa guerra civile 

degli anni Novanta in Sierra Leone. La violenza, la droga, la morte e la violenza come compagne quotidiane. 

tŜǊ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǳƴΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƴŜƎŀǘŀ Ŝ ŘƛǾƛǎŀ ǘǊŀ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŦŀǎŎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

armi, della potenza e il sogno di una paga e di uscire da questi incubi quotidiani. 

 

Farhad Bitani: L'ultimo lenzuolo bianco : l'inferno e il cuore dell'Afghanistan ; prefazione di 
Domenico Quirico Rimini : Guaraldi, 2014 148 p. 
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http://www.atlanteguerre.it/46%C2%B0-paralleo
http://www.atlanteguerre.it/


"Quando andrò in Afghanistan per raccontare la ritirata, l'ennesima, dell'Occidente, porterò con me questo 

libro di Farhad Bitani. Perché raramente ho sentito, in un libro che parla di molte cose, l'odore della guerra: 

fumo, sudore pane stantio e immondizie. È l'odore delle cose che non sono più e non sono ancora morte. 

La vita non l'ha ancora afferrata questo giovane afgano: ella ha per lui un'aria di inafferrabilità. Ma in 

questo libro è già stata ridotta in minimi termini. C'è tutto, anche se in linee sottilissime. Racconta cse 

terribili e piccoli gesti della vita quotidiana che, in quello spazio, hanno un significato arcano e difficile. 

Guarda dentro con infinita pazienza. Racconta di qualcuno che è stato ucciso. Le parole non esprimono 

emozione: è un fatto. Si nasce, si combatte, gli amici muoiono, i nemici muoiono, si muore noi stessi." 

(Domenico Quirico) 

 

Martín Caparrós: La fame;   traduzione di Sara Cavarero, Federica Niola, Elena Rolla;Torino : 

Einaudi, 2015, 720 p. 
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[ΩƛƴǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ Řƛ ǇƻǘŜǊǎƛ ƴǳǘǊƛǊŜ Ŝ ƭŀ ƳŀƭƴǳǘǊƛȊƛƻƴŜ  ǎƛ ŎŀƭŎƻƭŀ 

affliggano  circa due miliardi di persone, provocando la morte di 50 milioni di persone 

ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ Il punto non è nemmeno migliorare i sistemi produttivi, chiedere sempre aiuto alla tecnica. "Il 

punto è chi ne trae benefici".Perché, per Martín Caparrós, "la principale causa della fame è la ricchezza: il 

fatto che una minoranza si prenda ciò di cui molti hanno bisogno, compreso il cibo." Se la situazione negli 

anni è peggiorata, è perchè la disuguaglianza è ancora cresciuta. Il pianeta può ancora dissetare e nutrire i 

suoi abitanti e altri quattro o cinque miliardi, se solo il cibo fosse alla portata di tutti e non solo dei più 

ricchi,Non è quindi questione di aiuti caritatevoli: se abbiamo maturato nel tempo una concezione di 

umanità, se in nome di questa ci preoccupiamo delle disgrazie anche di popoli lontani da noi, dobbiamo 

fare ancora un passo: "postulare che tutti gli uomini dovrebbero assicurarsi che tutti gli uomini abbiano 

cibo a sufficienza."  

 

 Jean-Claude Derey: Toubab or not toubab / Jean-Claude Derey ; traduzione di Francesca 

Scala; Torino : Einaudi, 2004;  172 p 
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Hondo, dodicenne ragazzino nato in Mauritania, in fuga dopo aver perso i cammelli che 

aveva in custodia si trova immerso nella più cupa atmosfera tra guerra, violenza e 

sopraffazione, a contatto con militari e bambini soldati, malavitosi trafficanti di organi, occidentali rapaci e 

ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ Řƛ ƻƎƴƛ ƎŜƴŜǊŜΦ άLƭ ǘǳƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŧŀ ǎŎƘƛŦƻΦ 9 ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǘǳƻ ŦǳǘǳǊƻΦέ Questa sentenza pronunciata dal 

suo tutore pare sintetizzare in tutta la sua drammaticità le prospettive del ragazzo e insieme, di tantissimi 

altri giovani e giovanissimi come lui. Uscito nella collana noir di Stile Libero Einaudi, e inserito tra la 

narrativa gialla e noir, il romanzo ha una potenza narrativa che scavalca i generi. 

Boubacar Boris Diop: Rwanda : Murambi, il libro delle ossa; traduzione dal francese di 

Cristina Schiavone ; postfazione di Daniele Scaglione; Roma : E/O, 2004; 186 p. 
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"Non ci sono parole per parlare con i morti. Non si alzeranno per rispondere alle tue parole. Quello che 

capirai andando lì è che è finita per i morti di Murambi. E allora forse rispetterai di piu' la vita umana". 

Raccontare l'orrore puro di un genocidio come quello che ha devastato il Ruanda tra l'aprile e il giugno del 

1994 (100 giorni in cui furono uccise quasi un milione di persone) è un'impresa ardita, quasi impossibile. 

Boubacar Boris Diop ci prova, con questo romanzo, straordinario nella sua scarna drammaticità. E affida a 

due personaggi, Jessica e Cornelius, il doloroso compito di ripercorrere, attraverso le testimonianze di 

vittime, carnefici, testimoni impotenti e sopraffatti dall'orrore, il compito di abbozzare un quadro dei cento 

giorno che sconvolsero il paese, il continente e dopo (molto dopo) il mondo intero. Nessuna risposta a 

domande ovvie e impellenti, ma il tentativo di restituire all'umano un evento che si sarebbe tentati di 

definire "non umano", e un ammonimento: potrebbe succedere ancora, potrebbe succedere ovunque. 

http://www.libreriagriot.it/products-page/narrativa/boubacar-boris-diop-rwanda-murambi-il-libro-delle-

ossa-edizioni-eo-2004  

 

Nuruddin Farah: Legami ; traduzione di Silvia Fornasiero ; a cura di Itala Vivan; Milano : 

Frassinelli, 2005; 373 p.  

CAGLIARI MEM - Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 823.9 

FAR Inventario Ge 85791 

Il ritorno a Mogadiscio di un professore somalo in esilio negli Stati Uniti, coincide con il cupo 

clima di paura e violenza che sembra avvolgere la capitale somala, subito dopo la caduta della dittatura. 

Recarsi sulla tomba della madre vuol dire fare i conti con sé stesso e con la forza dei legami con la sua terra. 

Ma la trama si svolge su più piani, che dal dramma e dalle considerazioni storiche e politiche vira sino a 

diventare un thriller, con intrighi, pedinamenti, e continui dubbi sul significato e la lettura degli 

avvenimenti.  

 

Mildred Hanciles, Rosamaria Vitale: Il prezzo del coraggio : storia di una donna della Sierra 

Leone, capace di ribellarsi e lottare per i valori in cui ha sempre creduto ;Milano : Baldini & 

Castoldi,2003 
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Nel colloquio tra la  giornalista della Sierra Leone  , il racconto delle intimidazioni,delle violenze e della 

repressione subite per i suoi reportage, coraggiosi e crudi sulla guerra civile  

 

Daoud Hari: Il traduttore del silenzio / con Megan McKenna e Dennis Burke ;Casale 

Monferrato : Piemme, 2008, 218 p. 

http://www.libreriagriot.it/products-page/narrativa/boubacar-boris-diop-rwanda-murambi-il-libro-delle-ossa-edizioni-eo-2004
http://www.libreriagriot.it/products-page/narrativa/boubacar-boris-diop-rwanda-murambi-il-libro-delle-ossa-edizioni-eo-2004
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Il ritorno di Daoud in Darfur, dopo un lungo soggiorno di studio e lavoro in Libia. Un viaggio al rovescio 

rispetto ai tanti conterranei. Per trovare, però, uno dei più impressionanti scenari di guerra; un genocidio 

silenzioso scatenato dallo stesso governo sudanese contro gli abitanti di quella regione, dal ricchissimo 

sottosuolo. 

 

China Keitetsi: Una bambina soldato : vittima e carnefice nell'inferno dell'Uganda; 

traduzione di Errico Buonanno; Venezia : Marsilio, 2008: 316 p., [2] c. di tav. : ill. 
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¦ƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ǾŜǊŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƎŀƴŘŀ Ŝ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ŎƻƳǳƴŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ŀŦǊƛŎŀƴƛΥ ƭŜ 

guerre interetniche, spesso sollecitate da interessi economici esterni, con il loro tragico corollario di 

ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ Ǌǳōŀǘŀ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻƭƛ ǎǳƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ Ŏƻƴ ǳƴ !Y пт ƛƴ ƳŀƴƻΦ China 

KeitetsiΣ ǊƛŦǳƎƛŀǘŀ ƛƴ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀΣ ŘƻǾŜ ƭŀǾƻǊŀ Ŝ ǾƛǾŜ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻǎƛ Řƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ una 

ōŀƳōƛƴŀ ǎƻƭŘŀǘƻΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊǎƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǘŀ ŀ ƴƻǾŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ 

sopraffazione.  

 

Ahmadou Kourouma: Allah non è mica obbligato; traduzione dal francese a cura degli 

allievi della Scuola europea di traduzione letteraria ; direzione e coordinamento di Egi 

Volterrani; Roma : E/O, 2004; 212 p. 
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Birahima è uno dei tanti bambini soldato delle tante guerre combattute in Africa scatenate 

dai signori della guerra utilizzati e armati volta per volta da qualche potenza occidentale per ottenere 

diamanti, petrolio, coltan o altro. A volte, e la cosa rappresenta con più drammaticità la situazione del 

continente africano, sono in certe zone gli stessi bambini ŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƛǊŀƎƎƛƻ 

di una sopravvivenza assicurata, una protezione e persino, prima o poi un ipotetica posizione di potere. 

[ΩŀǳǘƻǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘƻǾŜ ƛƭ ǎŀǊŎŀǎƳƻ Ŝ ƭΩƛǇŜǊōƻƭŜ riescono a stemperare la drammaticità degli 

avvenimenti narrati 

 

Ahmadou Kourouma Aspettando il voto delle bestie selvagge; traduzione dal francese di 

Barbara Ferri; Roma : E/O, 2001 ;376 p. 
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Un cantastorie africano intrattiene il suo padrone e capo, il Presidente e Generale di una 

imprecisata repubblica africana esaltando le sue gesta e quelle di vari personaggi a capo di altri paesi, 

dandogli consigli per aumentare il suo potere. È una rassegna beffarda, circostanziata e aderente alla 



realtà, delle varie figure di dittatori che l'Africa post coloniale ha conosciuto. La storia delle loro vite parte 

sempre dal servizio militare per l'ex colonia, dall'apprendimento delle tecniche di dominio e repressione, 

passa per l'indipendenza ed il colpo di stato, si sviluppa in un periodo di potere sanguinario e corrotto. 

Questo libro importante di un autore importante, con una finzione letteraria più vera di un saggio, con la 

forza della satira, apre uno sguardo sull'Africa contemporanea, i suoi riti, le sue credenze, la sua saggezza 

ed i suoi percorsi storici, sul rapporto dell'Occidente con le nazioni africane, sul significato di ogni dittatura 

nel mondo. http://www.ilgiocodeglispecchi.org/libri/scheda/aspettando-il-voto-delle-bestie-selvagge  

 

Amara Lakhous: Un pirata piccolo piccolo ; traduzione dall'arabo e postfazione di Francesco 

Leggio;Roma : Edizioni e/o, 2011, 182 p.  
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"Algeri, 1993. Avevo ventitré anni. Il terrorismo stava entrando con prepotenza a far parte 
della nostra vita quotidiana, e la situazione non prometteva niente di buono: i militari, attraverso 
l'imposizione dello stato d'emergenza, intervenivano per "salvare la neonata democrazia", in realtà i propri 
interessi personali. I fondamentalisti, autoinvestitisi di una missione salvifica, tentavano di instaurare una 
teocrazia talebana sulle rive del Mediterraneo. Ogni giorno che passava lasciava morte e sangue per le 
strade, pessimismo e disfattismo nel cuore. Bastava un briciolo di lucidità per rendersi conto che ci 
trovavamo nel bel mezzo di una guerra civile e che il peggio doveva ancora arrivare. Nell'89 mi ero iscritto 
alla facoltà di Filosofia dell'Università di Algeri perché avevo voglia di iniziare a riflettere da solo, di pensare 
con la mia testa. Le risposte che la società mi dava non mi convincevano, avevo bisogno di elaborare una 
mia personale visione del mondo Mi dovetti confrontare con una realtà molto contraddittoria: una 
religione in crisi, una politica in crisi, un intero paese in crisi. Da questo confronto nacque un romanzo che 
queste crisi racconta". Hassinu, il protagonista del romanzo, è un impiegato alle poste di Algeri. Ha 40 anni 
ma non lo sa, perché è nato il 29 febbraio: senza preavviso passa da 36 a 40 anni e si sente in qualche modo 
scippato della propria vita, come molti della sua generazione cui hanno rubato i migliori anni della vita.έ 
 

Amara Lakhous: Le cimici e il pirata : romanzo ; traduzione di Francesco Leggio; Roma : ARLEM, 1999; 126 p. 
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ά¦ƴ ƭƛōǊƻ ōƛƭƛƴƎǳŜΣ ƳŜǘŁ ŀǊŀōƻΣ ƳŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǎŎǊƛǘǘƻ ŀ но ŀƴƴƛ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƎƛŁ ƛƭ 5b! ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΦ Lƭ 

protagonista, Hassinu, un quarantenne, una sorta di pirata immaginario che non riesce a vivere la sua 

libertà fino in fondo.  [ΩŀǳǘƻǊŜ ǘŜǊƳƛƴŀ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мффоΣ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴ 

cui inizia il terrorismo, la guerra civile algerina che ha causato più di 150 mila morti in meno di dieci 

ŀƴƴƛΦέόŘŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΥ http://www.amaralakhous.com/) 

 

Esther Mujawayo, Souâd Belhaddad: Il fiore di Stéphanie : Ruanda: una riconciliazione 

dolorosa /; traduzione dal francese di Barbara Ferri; Roma : E/O, 2007;205 p. 

 

CAGLIARI MEM - Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 

967.57104 MUJ Inventario Ge 36509 

http://www.ilgiocodeglispecchi.org/libri/scheda/aspettando-il-voto-delle-bestie-selvagge
http://www.amaralakhous.com/
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Una testimone diretta di uno dei più grandi massacri della storia recente, il Rhuanda del 1994, ricostruisce 

dodici anni dopo, la storia attraverso il resoconto dei processi di riconciliazione, in cui si ritrovavano di 

fronte vittime e carnefici a cui i tribunali assicuravano riduzioni di pena in cambio di notizie sulle persone da 

loro assassinate e i luoghi di sepoltura, durante la terribile stagione della sanguinosa guerra tribale. 

Damiano Rizzi Massimo Zaurrini:  SavanéΦ .ŀƳōƛƴŜ ǎƻƭŘŀǘƻ ƛƴ /ƻǎǘŀ ŘΩ!ǾƻǊƛƻΤ prefazione di Giulio Albanese 

; fotografie di Mauro Corinti; Due Santi di Marino : Infinito, 2007 ; 96 p. 

Savané è un nome di fantasia. Ma questa bambina esiste davvero: in mano ha un fucile, negli occhi la 

guerra che dal 19 settembre 2002 sconvolge la Costa d'Avorio. Sono oltre 20mila le ragazzine che in questi 

anni sono finite a combattere, arruolate tra le fila dei ribelli, costrette a uccidere e a prostituirsi per il 

piacere dei superiori. Secondo le stime delle Nazioni Unite, presentate lo scorso novembre, in Costa 

ŘΩ!ǾƻǊƛƻ ǎŀǊŜōōŜ ŀƴŎƻǊŀ мулл ōŀƳōƛƴŜΦ άDƭƛ ƻǊǊƻǊƛ ǎƛ ǎƻƳƳŀƴƻ ŀƭƭŀ ǾŜǊƎƻƎƴŀ - dice Damiano Rizzi, 

Presidente ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ -. Rispetto ai loro coetanei queste bambine sono vittime consapevoli: la guerra 

dai maschi è vissuta come un gioco, per loro invece la presa di coscienza è immediata. E gli effetti sulla 

ǇǎƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƛέΦ /ǳǊŀǘŜ ŀ ±ŀƭƛǳƳ Ŝ ŀƴǎƛƻƭƛǘici, si ritrovano a doversi rifare una vita, provando a 

ǊƛŎƻƴŎƛƭƛŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǎǎŀǘƻΦ ά/Ƙƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭƛōŜǊŀǘƻ ǊƛǘƻǊƴŀ ŀ Ŏŀǎŀ ǉǳŀǎƛ ƛƴ Ǉǳƴǘŀ Řƛ ǇƛŜŘƛ -spiega il 

giornalista Massimo Zaurrini-. Spesso di fronte a domande dirette le bambine negano la propria militanza: 

ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ ƭƻǊƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǾŜǊƎƻƎƴŀ ǇŜǊ ƭŜ ǾƛƻƭŜƴȊŜ ƛƴŦƭƛǘǘŜ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ǎǳōƛǘŜέΦ ±ƛǘǘƛƳŜ Ŝ ŎŀǊƴŜŦƛŎƛ ŀƭƭƻ 

ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǎƻƴƻ ŜǎǇǳƭǎŜ Řŀƛ ǾƛƭƭŀƎƎƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎŜ Ŏƻƴ ƭƻǊƻ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƛ ŦƛƎƭƛΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳǇǊƛΦ ά{ǇŜǎǎƻ ǎƛ 

teme che quei bambini diventino futuri ribelli - prosegue Massimo Zaurrini -. Prima di accoglierli, la 

comunità intera deve purificarsi attraverso rituali magico-religiosi. La donna dunque deve affrontare anche 

un vergogna ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜέΦ Lƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏasi, le ragazze preferiscono restare fuori casa. 

tŜǊ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŝ ƭŀ ǇǊƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΥ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ǾŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ ǇŜǊ мΣнр ŜǳǊƻΦ 

ά5ƛǾŜǊǎƛ ǾƛƭƭŀƎƎƛ Řƛǎŀōƛǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǇƻƭŀǘƛ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǇŀǇǇƻƴƛ -racconta Mauro 

Corinzi,  il fotografo che ha realizzato le immagini di questo volume(http://www.redattoresociale.it ) 

 

 

Ken Saro-Wiwa: Un mese e un giorno : storia del mio assassinio; prefazione di Wole Soyinka 

; traduzione di Marta Codignola; Milano : Baldini Castoldi Dalai, 2010  
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[ΩŜǎǘǊŜƳƻ ŘǳǊƻ ŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƴƛƎŜǊƛŀƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜra Shell per il 

loro saccheggio del territorio e la spartizione delle ricchezze ai danni del popolo nigeriano e in particolare 

del popolo Ogoni. Il diario del grande attivista nigeriano in attesa della applicazione della sentenza di 

morte. Un documento impƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŀƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ŎƘŜ ƭƻƘŀŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ŀ ƳƻǊǘŜ Ŝ ƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ŘŜƛ 

familiari e degli amici, tra cui Nelson Mandela, Ethel Kennedy, Chinua Achebe, Ben Okri, Harold Pinter, 

Salman Rushdie, Arthur Miller, Susan Sontag, Alice Walker.  

 

 

http://www.redattoresociale.it/


Grazie 

"a Muzaffar... martire di questo tempo" 

Grazie al dolore  

che rende i nostri cuori più delicati e forti.  

Grazie al piombo  

che c'insegna il valore del canto  

e ci ricorda l'appuntamento fuggente e il bacio dimenticato.  

Grazie alle prigioni  

che fan tornare alla mente l'azzurro del cielo e il tocco delle erbe vaghe.  

E grazie al mondo...  

sui suoi aspetti più neri scriviamo questi incliti poemi.  

Grazie a Nerone, a Caligola, a Hiroshima,  

alla cella sbarrata e alla croce uncinata,  

alle bare, alle epidemie, ai cancri del sangue;  

essi ci ricordano la vita che fu... e gli imminenti oblii.  

Grazie agli incubi - dice l'uomo timoroso -  

essi aprono le strade chiuse e guidano al tempo pacifico.  

E grazie alla notte  

che i volti dei tiranni rende più laidi e neri.  

Ai pugnali schifosi e alle zanne ben fisse.  

E grazie al pianto...  

E grazie ai nazisti e ai tribunali dell'inquisizione... e a Ponzio Pilato.  

E grazie al mio cuore...  

che continua ad amarvi. 

1977 Nazìh Abu Afash: 

Dal diwàn Ayyuhà al-zamàn al-dàyyiq... ayyatuhà al-ard al-wàsi'a (O tempo angusto... o terra vasta), 

Damasco 1978, la versione italiana del poema si trova in Nazìh Abu Afash, Libertà ..., p. 37 

 

 

Vangeli del tempo perduto 

  

aŀ [ŀ {ƛǊƛŀ ŎƘŜ ΨŦǳΩ 

Quando guardo questa carta geografica coperta di fumo e di cimiteri, 

ǉǳŀƭŎǳƴƻ Ƴƛ ŎƘƛŜŘŜΥ άtŜǊŎƘŞ ǇƛŀƴƎƛΚέ 

Non so cosa rispondere. 

subito mi rivolgo a me stesso: 



davvero, perché piango? 

Χ 

Volete la verità? 

Niente, 

niente mi farebbe piangere, salvo la coscienza 

ς come se per la prima volta 

guardassi la cartina di questo Paese ς 

che, da migliaia di anni, 

le sue costole ne abbracciano il cuore 

tremando di terrore a causa dei macellai di questo pianeta 

. Χ͖ 

Quello che veramente mi fa piangere, 

che mi fa versar lacrime e mi atterrisce 

è che verrà un giorno in cui guarderò questa stessa mappa 

non trovandovi che polvere 

 e vi leggerò solo: NULLA 

 

14 luglio 2014 

di Nazih Abu Afash, tradotta da Eros Baldisserare 

http://www.lamacchinasognante.com  

Autore di oltre venti raccolte di versi, Nazìh Abu Afash (1946) è uno dei maggiori poeti siriani. La sua poesia 

libertaria, di ŘŜƴǳƴŎƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘΩŀƳƻǊŜΣ Ƙŀ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƛ Ŏƻnfini del suo Paese, diffondendosi nel Mondo 

arabo e poi in ambienti arabistici e non in Europa, Specie in Francia e in Germania. In Italia, ha partecipato a 

due festival poetici: nel 1996 a San Benedetto del Tronto e nel 2004 a Montecatini Terme. 

Bibliografia in italiano 

Nazìh Abu Afash, vǳŀƴǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛΣ ƻ ƭƛōŜǊǘŁΣ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ 9Φ .ŀƭŘƛǎǎŜǊŀΣ ά!ƴƴŀƭƛ Řƛ /ŀΩ CƻǎŎŀǊƛέΣ ··LLLΣ о мфуп ό{ŜǊƛŜ 

Orientale 15), pp. 35-45. 

 tƻŜǎƛŜΣ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ 9Φ .ŀƭŘƛǎǎŜǊŀΣ άtƭǳǊŀƭέΣ LΣ нΣ [ǳƎƭƛƻ-Dicembre 1987, pp. 9-14. 

 Libertà cercando e amore, Poesie presentate e tradotte da E. Baldissera, Lecce, E. Manni ed., 1997. 

http://www.lamacchinasognante.com/


 tƻŜǎƛŜ ǎŎŜƭǘŜΣ Ŏƻƴ ƴƻǘŀ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ 9Φ .ŀƭŘƛǎǎŜǊŀΣ ά{ƳŜǊƛƭƭƛŀƴŀέΣ ƴΦ оΣ ƎŜƴƴŀƛƻ-giugn 

 

LE SUE POESIE NEL SITO 

http://venus.unive.it/arabic/arabiyat/Nazih.HTM 

 

Stranieri in un paese straniero ς Vita quotidiana dei 

migranti 

 

AAVV:Pecore nere : racconti  Gabriella Kuruvilla ... et al.]; a cura di Flavia Capitani e 

Emanuele Coen; Roma ; Bari : GLF editori Laterza, 2005 

CAGLIARI MEM Biblioteca Generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 853.92 PEC 

Inventario Ge 29052 

Una delle prime antologie di scrittrici nate e cresciute in Italia da genitori stranieri. Storie 

che parlano di identità divisa ma anche della ricchezza della mescolenza di passato e futuro, di culture e 

conoscenze. 

AA.VV: Alì e altre storie : letteratura e immigrazione : dal programma di Radiouno Permesso di soggiorno / 

a cura di Raffaele Genovese ... [et al.] ; con inediti di Driss Chraïbi ... [et al.] ; conclusioni di Armando Gnisci 

Roma : RAI-ERI, ©1998; 102 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca Generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 305.800945 ALI Inventario Ge 

3575 

Il ƭƛōǊƻ ŘŁ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ Ŝ ƳŜƴǘŀle nei confronti della 

letteratura di immigrazione. Presentando gli scritti di otto autori, alcuni dei quali affermati da anni a livello 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀƎƛƴŜ ƻŦŦǊƻƴƻ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŜŘ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŘƻǾŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

trovare efficaci testimonianze delle molte evoluzioni linguistiche che i processi di emigrazione ed 

immigrazione producono. Si scoprirà che una ricca letteratura già vive a fianco della nostra e che 

rappresenta una risorsa preziosa per il nostro paese demograficamente invecchiato.Il  

 

Calixthe Beyala:   Gli onori perduti ; traduzione di Gaia Amaducci e Monica Martignoni; 

Milano : Epoché, 2003-366 p.  

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione GWENERALE 843.9 BEY Inventario 59468 

Un viaggio da un villaggio del Camerun a Parigi tra delusioni e speranze. 

http://venus.unive.it/arabic/arabiyat/Nazih.HTM


ά! bŜǿ-.ŜƭƭΣ ŎƘŜ ƛƻ ŎƘƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ /ǳǎŎǳǎΣ ƴƻƴ Ŏƛ ǎΩƛƴƎƻƳōǊŀ Řƛ ƳŜǘŀŦƛǎƛŎŀΦ {ƛ ŘŁ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ 

molto ma è assai difficile riuscirci. Alcuni si dedicano a qualche mestiere ridicolo e buttano via il resto della 

loro esistenza. Li potete vedere seduti su bidoni vuoti o su casse di birra, perduti in discussioni che 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊǎŜƭŀ Ŏƻƴ ƛ ǇŀŘǊƻƴƛ ώΧϐ [ŀ ǎǘǊŀŘŀ ŦŜǊǊŀǘŀ ŎƘŜ ŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ 

periferia del nostro quartiere e le locomotive a carbone strepitano, Tutuu! Tutuu! Tutuu!, quando passano 

schiacciano qualche cuscussiano distratto, Crash! E si trascinano dietro un fumo nerastro che contribuisce 

al nostro più straordinario benessere; il pulviscolo della segheria ai margini di Douala-ville ci ricopre di una 

ǎƻǘǘƛƭŜ ǇƻƭǾŜǊƛƴŀ ŎƘŜ Ŏƛ Ŧŀ ŀǎǎƻƳƛƎƭƛŀǊŜ ŀƎƭƛ LƴŘƛŀƴƛ ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀΤ Ŝ Ǉƻƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ŜŦŦƭǳǾƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀ Řƛ 

cioccolato che stordiscono, che permettono di sentire sempre odore di cioccolato, di caramelle Ciococam o 

di teste di moro: ti fanno passare la fame. Tutto ciò è per spiegarvi che noi non ci lamentiamo. Accettiamo 

questi minidisagi con la sufficienza dignitosa di chi ha lasciato il villaggio senza rimpianto, e aspetta la 

ƎǊŀƴŘŜ ƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƭǳƳƛƴƻǎŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁέ 

 

Calixthe Beyala: Selvaggi amori traduzione dal francese di Yasmina Mélaouah,Roma : E/O, [2004] 

151 p.  

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE 843.9 BEY Inventario 8533 

CAGLIARI Bibliobus 8432CM Bey Inventario Ge 13273 

Eve-Marie, camerunense emigrata a Parigi, fa la prostituta assieme altre donne di diverse 

età e provenienze, alle dipendenze del signor Trenta per cento. Un cliente fisso, un bianco, poeta, le 

propone di sposarlo. Lei accetta e allestisce un piccolo ristorante privato nel suo appartamento a Belleville, 

in uno stabile fatiscente abitato da una  bizzarra comunità multietnica. Amori travolgenti, chiacchiere 

ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƘŜ ŜΧ 

 

Emmanuel Carrère: A Calais  ; traduzione di Lorenza di Lella e Maria Laura Vanorio; Milano : 

Adelphi, 2016; 49 p 

CAGLIARI Biblioteca di quartiere G. B. Tuveri Collocazione GENERALE 305.90691 CAR 

Inventario BQ4 5699 

¦ƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛ ǎǾƻƭƎŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀ ǳƴΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀΣ ǳƴ ƛƴŘŀƎƛƴŜ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀŎŎŀŘŜ ŀ /ŀƭŀƛǎ, luogo di partenza verso il Regno Unito. La vita in 

ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŜǊ ŀƴƴƛ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ōŀǊŀŎŎƻǇƻƭƛ ŜǳǊƻǇŜŀΣέ[ŀ DƛǳƴƎƭŀέΣ  ŘƻǾŜ ǎƛ ŀŦŦƻƭƭŀǾŀƴƻ ƭŜ ǎǇŜǊŀƴȊŜ 

Ŝ ƭŜ ŘŜƭǳǎƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƛ ǎǇŜǊŀǾŀƴƻ Řƛ ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎǘǊƛǎŎƛŀ Řƛ ƳŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǘŀΣ ƛƭ ricongiungimento 

con familiari e amici, una vita nuova. Lo scritto però si sofferma e cerca di capire anche i sentimenti, le 

frustrazioni e le delusioni degli abitanti di Calais, le loro divisioni, tra solidarietà e rifiuto. 

 

 

 

 



Elvira Dones: Sole bruciato; Trad di Elio Miracco, rev. Di E. Dones, Fausto Vitaliano Milano: 

Feltrinelli 2001; 298 p. 

CAGLIARI MEM ς Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 
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άSopporto con pazienza, devo solo aspettare che il mio corpo arrivi a casa. Voglio vedere 

ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƳŀƳƳŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƭŀ ǘƻƳōŀ Řƛ !ǳǊƻǊŀΦ 5ƻǇƻŘƛŎƘŞΣ ƳŜ ƴŜ ŀƴŘǊƼΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ŝ ǇŜǊ 

sempre. È lunedì. Il lunedì è sempre stato il mio giorno fortunato. Oggi è lunedì. Lunedì, 5 marzo 1997. 

RieǎŎƻ ŀ ǾŜŘŜǊŜ ƛƭ Ƴƛƻ ŎƻǊǇƻ Ŧŀǘǘƻ ŀ ŦŜǘǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ƳŜƭƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ ǊƛŘƻǘǘƻ 

così. Piange, ma sta attento a non farsi scoprire, a non uscire dalla colonna dietro cui si è nascosto. È una 

cosa alquanto strana vedere te stessa dentro una bara. Sapere che non potrai più toccare nessuno, né bere 

una tazza di caffè o pettinarti. Fa un certo effetto anche vedere chi ha pugnalato il tuo corpo e non potere 

apparirgli davanti in veste di fantasma, facendolo urlare di spavento come in una tragedia, in una 

allucinante corsa senza fine. Lui sta soffrendo. Certo, soffre, ma non abbastanza da costituirsi alla polizia. 

¢ŀƴǘƻ ǎŀ ōŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƛ ŎƘƛǳŘŜǊŁ ƛƴ ŦǊŜǘǘŀΦ tŜǊ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŎŜǊŎƘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳƻ ŀǎǎŀǎǎƛƴƻ 

ŘŜƭƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ ǇǊƻǎǘƛǘǳǘŀΣ Řopodiché tutto sarà archiviato. Non vale proprio la pena di sprecare denaro 

pubblico per una puttana venuta da Laggiù. Selvaggi, ci tocca pure sopportarli. Non potevano capitarci vicini 

migliori invece di questi disperati, loro e la loro terra desolata? Ma i vicini, esattamente come i parenti, non 

li puoi scegliere: se ti è toccato in sorte un parente debosciato sei finito, devi tenertelo per tutta la vita. E 

ǉǳŀƴŘƻ ǘƛ ŎŀǇƛǘŀ ǳƴ ǾƛŎƛƴƻ ƳƛǎŜǊŀōƛƭŜ Ƙŀƛ ŘǳŜ ǾƛŜ ŘΩǳǎŎƛǘŀΥ ƻ ƭƻ ǊƛŘǳŎƛ ƛƴ ǎŎƘƛŀǾƛǘǴ ƻ ŎŀƳōƛ ŎŀǎŀΦ Ma gli stati 

non cambiano casa: possono però cambiare le cose ς i costumi e le usanze, le strategie e gli eserciti, i 

governanti e gli alleati. Se lo desiderano, perfino i nomi, ma la casa no. Quanto a tener sotto controllo 

ǉǳŜƭƭŀ ƎŜƴǘŜ ŘƛǎǇŜǊŀǘŀΣ ōŜΩΣ ǇǳǊtroppo questo è per il momento impossibile. Il mio dossier si riempirà di 

polvere, chiuso dentro qualche scaffale. Lì ci sono le mie fotografie di quando facevo la puttana, con quel 

trucco osceno che odiavo con tutta me stessa. E anche quelle del mio corpo squartato come una bestia da 

macello.έ όtŀƎтрύ  
 

Jadelin Mabiala Gangbo: Rometta e Giulieo, Milano: Feltrinelli 2001; 165 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca Generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 853.914 GAN 

Inventario 4547 

Una storia vecchia come il mondoΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ƭΩŀƳƻǊŜΥ ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ 

scrittori, poeti, pittori, musicisti che le hanno dedicato infinite pagine e composizioni. 

Questa volta è Jadelin Mabiala Gangbo, scrittore italiano nato in Congo, a raccontare una moderna fiaba 

metropolƛǘŀƴŀΥ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ άwƻƳŜǘǘŀ Ŝ DƛǳƭƛŜƻέΦ L ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ǎƻƴƻ ŘǳŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ǊŀƎŀȊȊƛΣ wƻƳŜǘǘŀ ŝ ǳƴŀ 

studentessa impegnata a fare una tesina su un film di Greenaway,Giulieo è uno speedy boys cinese. Una 

sera non molto diversa da tutte le altre, le strade di questi due giovani s'incontreranno per non dividersi 

ǇƛǴΦ [ŀ ƭƻǊƻ ǎŀǊŁ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ǘƻǊƳŜƴǘŀǘŀΣ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘƻǊƛŜ ŘΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛƴƻΦ tǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ƛƴǎƛŜƳŜ 

alla coppia sono personaggi urbani, dai caratteri bizzarri ma del tutto normali se li si osserva da un punto di 

vista cosmopolita. La voce narrante è quella dello scrittore che non è soloosservatore silenzioso e 

appartato, ma un co-protagonista, che in questa matassa narrativa racconta di sé, della sua vita, e segue 

impaziente e attento le vicende di Rometta e Giulieo. Una storia originale, dalle immagini teatrali, che viene 

raccontata con un linguaggio semplice ma denso, bizzarro nei suoi arcaismi ma attuale nelle vicende. 



(Libreria Griot http://www.libreriagriot.it/products-page/narrativa/jadelin-m-gangbo-rometta-e-giulieo-

feltrinelli-2001 ) 

 

 

Jadelin Mabiala Gangbo: Due volte; Roma: E/O 2009 : 269 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca Generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 853.914 GAN 

Inventario 41659 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE 853.914 GAN Inventario 91417 

Due gemelli rasta originari del Benin vivono in una casa per bambini soli, allontanati dalle 

famiglie. Loro ŀǎǇŜǘǘŀƴƻ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƎƛƻƴŜΦ LƴǘƻǊƴƻ ƭŜ ǎǘƻǊƛŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜ Řƛ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ 

privazione e una folla multiforme di bambini e adulti, di speranze e delusioni, raccontate con un  linguaggio 

ǾƛǾŀŎŜ Ŝ ŦŜŘŜƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ  

 

Romain Gary: La vita davanti a se ; (con lo pseudonimo Emile Ajar ); traduzione di Giovanni 

Bogliolo. - 2. Ed; Milano : Rizzoli, 1978 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione DEPOSITO 843.9 AJA Inventario 6711 

Momo è solo, figlio di una prostituta e ŀƭƭŜǾŀǘƻ Řŀ aŀŘŀƳŜ wƻǎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻǎǘƛǘǳǘŀ ŎƘŜ ƭƻ 

cura con amore ricambiato. La loro vita si svolge nel quartiere multietnico di Belleville a 

Parigi ed è la voce narrante del ragazzino a regalarci una visione inaspettata di ogni avvenimento., capace di 

rovesciare con uno sberleffo ogni nostra convinzione. Libro divertente ma anche profondo e capace di 

portare il lettore a riflettere sul rapporto tra le persone (che importa da dove vengono, che religione e 

abitudini hanno, cosa fanno per vivere, se sono povere?), sulla saldezza e profondità degli affetti non 

esibiti, sul senso della famiglia, sulla vita, sulla vecchiaia e sul modo di morire. 

 

 

Nadine Gordimer: L͇ aggancio ; traduzione di Eva Kampmann; Milano : Feltrinelli, 2002; 

271 p. 

CAGLIARI MEM ς Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 

823.3SA GOR Inventario Ge 6373 

Ibrahim è un operaio clandestino andato a vivere nel giovane nuovo Stato sudafricano. Un 

fenomeno nuovo per il Sudafrica quello dei migranti e sono nuovi i problemi che quella società deve 

ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜΦ [ΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ ǘǊŀ LōǊŀƘƛƳ Ŝ ǳƴŀ ƎƛƻǾŀƴŜ ǊƛŎŎŀ ōƛŀƴŎŀ ǎŜƳōǊŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ 

esclusivamente da una forte attrazione e intesa fisica,, quasi a sottolineare una difficile composizione di 

mondi diversi. Lo sviluppo della situazione porterà a un forte cambiamento dei rapporti tra i due e a una 

decisiva e nuova presa di posizione della ragazza. Notevoli scelte narrative dl premio Nobel Nadine 

Gordimer. 

http://www.libreriagriot.it/products-page/narrativa/jadelin-m-gangbo-rometta-e-giulieo-feltrinelli-2001
http://www.libreriagriot.it/products-page/narrativa/jadelin-m-gangbo-rometta-e-giulieo-feltrinelli-2001


 

Kilap Gueye: La panchina. Ovvero, ha senso emigrare? , Cagliari: Aipsa 2008; 77p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca Generale e Studi Sardi Collocazione SARDEGNA 325.2609459 GUE 

Inventario 40027 

Il racconto di un arrivo in Sardegna, la speranza di realizzare il desiderio di realizzare una vita 

migliore e la decisione di non arrendersi davanti alle difficoltà, al senso di solitudine e di spaesamento. Una 

gran forza per comprendere i nuovi luoghi e le persone intorno, la curiosità e la volontà per conoscere gli 

altri, per comunicare e scambiare culture e sogni. 

 

Kaoutar Haik: La principessa delle Ramblas; con Virtu Morón; Milano: Piemme, 2009, 191p  

CAGLIARI MEM Biblioteca Generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 305.42 HAI 

Inventario 42118 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione STORIE VERE HAI Inventario 91572 

La storia di Kaouthar, nata a Tangeri e trasferita a Barcellona  a tre anni con la famiglia nella 

ǎǇŜǊŀƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ƴǳƻǾŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŜΦ ¦ƴŀ ŎƛǘǘŁ ŎƘŜ ƭƛ ǊŜƴŘŜ ŜǎǘǊŀƴŜƛ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŞ ǎǘŜǎǎƛΥ ǳƴ 

padre sempre più assente e una madre vittima di angosciose frustrazioni che scarica sulla figlia, sino a 

combinare per lei, a dodici anni, un matrimonio in Marocco con un uomo sconosciuto. La decisa ribellione 

ŀƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǇǳŘƛƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ ōƛƳōŀ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǘŜǊǊƛōile 

della città: le sue strade in cui tentare di sopravvivere, in compagnia di altri ragazzi in fuga, o alla deriva, in 

cerca di approdi. 

Pap Khouma: Io, venditore di elefanti : una vita per forza fra Dakar, Parigi e Milano; a cura 

di Oreste Pivetta; Milano : Garzanti, 1990; 142 p. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione 853.9 KHO Inventario 32050 

vǳŜƭƭŀ Řƛ tŀǇ ŝ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜ ŘŜǾŜ ǾŜƴŘŜǊŜ Ŝ ǇŜǊ 

vendere deve percorrere tanta strada, trovare continuamente nuove «piazze». Dovrà 

ƴŀǎŎƻƴŘŜǊǎƛΣ ǎŎŀǇǇŀǊŜ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƛ ǇƻƭƛȊƛƻǘǘƛΣ ŎŜǊŎŀǊŜ ǳƴ ǘŜǘǘƻ ǇŜǊ ǊƛǇŀǊŀǊǎƛΧ [ΩŀǇǇǊƻŘƻ ŝ ǳƴ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ 

comunica una via legale per uscire dalla clandestinità. Vi si annuncia una sanatoria. Non sarà solo un 

permesso di soggiorno però a ŎŀƳōƛŀǊŜ ƭŀ ǾƛǘŀΥ ŎƻƴǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁΣ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ 

conteranno anche le amicizie conquistate un poco alla volta, per vivere da cittadino in un Paese che 

faticosamente sta cambiando e che faticosamente sta imparando, tra mille contraddizioni, a considerare 

concittadini donne e uomini di altre lingue, di altre religioni, di altre culture. 

 

Jhumpa Lahiri: Una nuova terra; traduzione di Federica Oddera; Parma : U. Guanda, 2008; 

369 p. 

CAGLIARI MEM ς Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 813.54 

LAH Inventario 39139 



Otto storie con diversa ambientazione geografica con al centro il difficile equilibrio per le persone migranti 

tra senso di appartenenza, culture, memoria e speranze, straniamento, inclusione, temi ricorrenti nella 

produzione letteraria della scrittrice di origine indiana, premio Pulitzer 2000. 

ά[ŀ ƴŀǘǳǊŀ ǳƳŀƴŀΣ ǘŀƭŜ Ŝ ǉǳŀƭŜ ǳƴŀ ǇŀǘŀǘŀΣ ǎƛ ǊƛŦƛǳǘŀ Řƛ ŦƛƻǊƛǊŜ ǎŜ Ǉƛŀƴǘŀǘŀ Ŝ ǊƛǇƛŀƴǘŀǘŀ ǇŜǊ ǳƴ ǎǳǎǎŜƎǳƛǊǎƛ 

troppo lungo di generazioni nello stesso suolo eccessivamente sfruttato. I miei figli sono nati altrove e nella 

ƳƛǎǳǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŦƻǊǘǳƴŀ ǇƻǘǊŁ ŘƛǇŜƴŘŜǊŜ Řŀ ƳŜΣ ƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ ǊŀŘƛŎƛ ƛƴ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǘŜǊǊŀέΦόbΦ IŀǿǘƘƻǊƴŜέΦ 

άQuesta epigrafe rappresenta perfettamente, sia il mio progetto come scrittrice, sia il corso della mia vita. 

¢ǳǘǘƻ ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƻΣ ƛ ǾƛŀƎƎƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǎǇŀŜǎŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƎƴƻǘƻέ όŘŀ ǳƴŀ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ aŜƭŀƴƛŀ aŀȊȊǳŎŎƻύΦ  

http://cronacheletterarie.com/2014/03/20/la-letterautura-e-la-mia-patria-jhumpa-lahiri-e-milena-

mazzucco  

 

 

Amara Lakhous: Scontro di civiltà per un ascensore a piazza Vittorio; Roma : Edizioni e/o,  

2006; 189 p. 

CAGLIARI_Biblioteca Provinciale 'Emilio Lussu' Collocazione 853.92 LAKHA Inventario 79589 

Un romanzo che con una piacevole trama gialla e una sapiente miscela di ironia e indagine 

sociale, mette in scena la quotidianità di una comunità multiculturale con le sue 

contraddizioni tra momenti di solidarietà e tensioni in uno dei luoghi di maggior concentrazione multietnica 

Řƛ wƻƳŀΦ !ǳǘƻǊŜ ŀƭƎŜǊƛƴƻΣ ǊƻƳŀƴƻ ŘΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ǊŀŎŎƻƴǘƻΣ ƎƛŁ ŜŘƛǘƻ ƛƴ !ƭƎŜǊƛŀ Ŝ ǊƛǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ 

italiano, ha ottenuto un significativo successo editoriale, primo di una recente  fortunata carriera letteraria.  

 

Amara Lakhous: Divorzio all'islamica a viale Marconi; Roma : Edizioni e/o, 2010; 188 p. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione 853.9 LAK Inventario 93993 

Una trama scoppietǘŀƴǘŜΣ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎǳ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀǘǘŜƴǘŀǘƻǊƛ ƛǎƭŀƳƛŎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 

ǳƴ ǇƻƭƛȊƛƻǘǘƻ ƛƴŦƛƭǘǊŀǘƻΣ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀŎǳǘŀΣ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ Ŝ ǇŜƴŜǘǊŀƴǘŜ ǎǳƛ 

luoghi comuni occidentali, sulle difficoltà di vita quotidiana delle comunità migranti. Una narrazione piena 

di umorismo e ricca di felici momenti descrittivi, di invenzioni linguistiche rubate dal parlato meticciato 

metropolitano. 

 

Sabrina Impacciatore ed Enrico Lo Verso leggono Divorzio all'islamica a Viale Marconi di 

Amara Lakhous;  Roma : Emons Italia, [2011] 1 compact disc MP3 (6 h 11 min) ; in 

contenitore  

CAGLIARI MEM ς Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 

AUDIOLIBRI AL LAK Inventario 47972 

http://cronacheletterarie.com/2014/03/20/la-letterautura-e-la-mia-patria-jhumpa-lahiri-e-milena-mazzucco
http://cronacheletterarie.com/2014/03/20/la-letterautura-e-la-mia-patria-jhumpa-lahiri-e-milena-mazzucco


Le voci dei due protagonisti Sofia, giovane egiziana, e Christian, giovane siciliano si alternano nella bella 

interpretazione di Sabrina Impacciatore  e Enrico Lo Verso, in un fitto intreccio di parlate diverse e frutto di 

ƳŜǎŎƻƭŀƴȊŜΣ ǘǊŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳǊŘƻ Ŝ ǎǳǊǊŜŀƭŜΣ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊŎƛ ŀ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƛ ƴostri 

stereotipi mentali e su quante più cose accomunano le persone di diverse culture di quanto 

apparentemente non ci si avverta. 

Amara Lakhous: Le cimici e il pirata : romanzo ; traduzione di Francesco Leggio; Roma : ARLEM, 1999; 126 p. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione 892.736 LAK Inventario 52803 

ά¦ƴ ƭƛōǊƻ ōƛƭƛƴƎǳŜΣ ƳŜǘŁ ŀǊŀōƻΣ ƳŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǎŎǊƛǘǘƻ ŀ но ŀƴƴƛ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƎƛŁ ƛƭ 5b! ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΦ Lƭ 

protagonista, Hassinu, un quarantenne, una sorta di pirata immaginario che non riesce a vivere la sua 

libertà fino in fondo.  [ΩŀǳǘƻǊŜ ǘŜǊƳƛƴŀ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мффоΣ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴ 

Ŏǳƛ ƛƴƛȊƛŀ ƛƭ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻΣ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ŀƭƎŜǊƛƴŀ ŎƘŜ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ǇƛǴ Řƛ мрл Ƴƛƭŀ ƳƻǊǘƛ ƛƴ ƳŜƴƻ Řƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΦέ 

 

Alessandro Leogrande:Uomini e caporali : viaggio tra i nuovi schiavi nelle campagne del Sud 

;Milano : Mondadori, 2008 232 p 

CAGLIARI MEM ς Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 

331.540.945 LEO  Inventario Ge 40541 

Arrivano ogni anno a decine di mƛƎƭƛŀƛŀΣ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩ9ǎǘ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ Řŀ ƻƎƴƛ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƳƛǎǘŀǘƛ Řŀƛ ŎŀǇƻǊŀƭƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ¢ŀǾƻƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŜ tǳƎƭƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭ ǇƻƳƻŘƻǊƻ Ŝ 

di altra frutta. Vivono in baracche di fortuna, pagati una miseria e sottoposti a ogni genere di ricatto e 

ǎƻǇǊǳǎƻΦ {ƻƴƻ ƛ ƴǳƻǾƛ ǎŎƘƛŀǾƛΣ ǳƭǘƛƳƻ ŀƴŜƭƭƻ Řƛ ǳƴΩƛƴŦŀƳŜ ŎŀǘŜƴŀ ǎu cui si organizza la grande distribuzione e 

ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΦ ¦ƴ ǾƛŀƎƎƛƻ per comprendere come non siano bastate la 

rivolta di questi nuovi braccianti a Rosarno e in altre località, né le nuove leggi più severe sul caporalato a 

porre termine a questo mostruoso meccanismo di sfruttamento. 

 

Alessandro Leogrande:La frontiera ;Milano : Feltrinelli, 2015;316 p.  

CAGLIARI MEM ς Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione VIOLA 304.84 LEO 

Inventario 61215 

άόΧύè il viaggio la chiave delle migrazioni, cioè il passaggio non solo fisico (e spesso 

drammatico) tra la vita di prima una nuova vita solo immaginata, tra il di qua e il di là della 

άŦǊƻƴǘƛŜǊŀέΦ Lƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŎƘŜ άƘŀ ŀǾǳǘƻ ƛƴƛȊƛƻ ŀƴŎƘŜ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀέ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊǎƛ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ Ŝ ƛ Ŏǳƛ ƳƻǘƛǾƛ 

άǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘƛέΦ Lƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƭŜ ǎǳŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ - il libro ne elenca 28 - ƭΩǳƭǘƛƳŀ 

delle quali è άƴƻƴ ƎǳŀǊŘŀǊǎƛ ƛƴŘƛŜǘǊƻέΦ (http://www.redattoresociale.it ) 

 

Loriane K.: Clandestina; con la collaborazione di Christelle Bertrand ; traduzione dal 

francese di Monica Martignoni; Milano : Epoché, 2009; 282 p.  

http://www.redattoresociale.it/


CAGLIARI MEM ς Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 305.90691 LOR 

Inventario 41696 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione STORIE VERE LOR Inventario 41696 

Il punto di vista di una ragazza che consegna al suo diario le quotidiane paure di essere riconosciuta come 

clandestina, di essere espulsa, separata dai familiari. Un racconto efficace e ben scritto. Adatto per le 

scuole, le giovani generazioni ma giustamente collocato dalla biblioteca cagliaritana nello spazio dedicato a 

tutte le età. 

 

Samgati:Il mondo in casa : storie da una piazza italiana; Roma ; Bari : GLF editori Laterza, 

2006; XXI, 124 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 

305.90691 SAM Inventario Ge 29993 

Un nome collettivo per raccontare le diverse esperienze quotidiane di persone giunte in 

LǘŀƭƛŀΣ ŀ wƻƳŀΣ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ǇƛǴ ƳǳƭǘƛŜǘƴƛŎƻΣ ƭΩ9ǎǉǳƛƭƛƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ƻƎƴƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ǇŜǊ ǎŎŜƭǘŀ ƻ 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΥ ŘŀƭƭΩ9Ǝitto o dala Cina o dalla Puglia 

 

Eric-Emmanuel Schmitt:  Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano traduzione dal francese di 

Alberto Bracci Testasecca; Roma : Ed. e/o, 2003; 111 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione 843.914 SCH 

Inventario Ge 27735 

Momo è un undicenne, solo e solitario, ebreo in una famiglia non praticante. La madre è 

andata via con un altro uomo, il padre appare lontano, immerso nelle sue letture. Una vita da bambino 

precoce per sbrogliarsela in un quartiere di Parigi in cui le vie hanno nomi tirati via dalle favole. Ibrahim è 

un anziano signore arabo che dice di essere turco. Sempre in attesa  che le cose accadano senza sentire il 

ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊǾƛ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΦ 5ǳŜ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴƛ ŎƘŜ ǎΩƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻΦ ! ƳŜǘŁ ǘǊŀ ǳƴŀ Ŧƛŀōŀ Ŝ ǳƴ ǊŀŎŎƻƴǘƻ 

realistico. Può essere letto come una storia a lieto fine o al contrario, tenendosi più vicini a quel tanto di 

amarezza che la storia piùvolte suggerisce. 

άCiò che dai è tuo per sempre,  ciò che tieni sƻƭƻ ǇŜǊ ǘŜ ŝ ǇŜǊŘǳǘƻ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜέ 

 

Andrea Staid: Le nostre braccia : meticciato, antropologia delle nuove schiavitù; Milano : 

Agenzia X, 2011, 169 p. : ill 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GRIGIO 331.62 STA 

Inventario Ge 59312 

Dietro Lƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ ŘƛŜǘǊƻ ƭΩƻǇǳƭŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜƴƻǊƳŜ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƻŦŦŜǊǘŀ 

di prodotti, sempre più in ogni parte del mondo, ŎΩŝ ƭŀ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀΣ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ 

schiavitù della manodopera migrante. Ma il pensiero della sofferenza di questa moltitudine di nuovi schiavi 

non deve farci dimenticare che dietro ciascuna di queste persone ci sono culture, conoscenze, aspirazioni, 



sentimenti, desideri. Una complessità che costituiscono la ricchezza del futuro umano. La mescolanza, il 

meticciato nella storia sono stati il motore di cambiamento e trasformazione. ¦ƴΩƛƴŎhiesta antropologica 

importante. 

 

Andrea Staid: I dannati della metropoli : etnografie dei migranti ai confini della legalità 

prefazione di Franco La Cecla. - Nuova ed. con film e disegni di Francesca Cogni; Milano : 

Milieu, 2015, 199 p. : ill. + 1 DVD 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione VIOLA 305.9 STA 

Inventario Ge 59441 

άDopo il viaggio tendenzialmente il migrante, se non ha la fortuna di sfuggire ai controlli, sarà fermato e 

rinchiuso in un CIE. Una volta dentro succede di tutto, dalle violenze quotidiane a quelle che non si vedono, 

Ŏƛōƻ ǎŎŀŘŜƴǘŜΣ ǇǎƛŎƻŦŀǊƳŀŎƛ ƴŜƭ ŎƛōƻΣ ǎƻǇǊǳǎƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ Ŝ Ǉƻƛ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ΨƳŀȊȊŀǘŜΩΥ ǉǳŀƴŘƻ ǘƛ 

rivolti, quando non accetti di subire. όΧύ Cerco di far capire al lettore come nella maggior parte dei casi il 

migrante non viene espulso ma rilasciato con in mano un foglio che dice che deve tornare al suo paese, e se 

non lo fa e viene fermato, finisce in carcere in quanto clandestino. Quasi sempre il foglio non è scritto nella 

lingua del migrante, ed è chiaramente una finzione, quasi sempre il migrante non potrà mai tornare a casa 

sua, perché non ha soldi, non ha la possibilità. Allora cosa fa? Comincia a lavorare in nero, da schiavo, per 

ŘǳŜ ŜǳǊƻ ŀƭƭΩƻǊŀΣ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ capitalistico e neoliberale, un sistema che ha bisogno di schiavi, e 

quindi li crea, attraverso questo meccanismo. Queste persone, senza diritti, si trovano davanti a un bivio: 

da una parte lavori da schiavo, guadagni venti euro al giorno, ti distruggi, non riesci a mettere da parte 

ƳŀƴŎƻ ǳƴ ŜǳǊƻΣ ǇŜǊƼ ǎŜ ǘƛ ŦŜǊƳŀƴƻ ǇŜǊ ǎǘǊŀŘŀ Ǉǳƻƛ ŦƛƴƛǊŜ ƛƴ ŎŀǊŎŜǊŜ ǇŜǊŎƘŞ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƻΦ hǇǇǳǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 

parte, cominci a delinquere, una scelta su cui ognuno eticamente può pensare quello che vuole, ma 

razionalmente è sicuramente la più giusta, tanto rischi lo stesso di finire in carcere, così almeno guadagni 

più soldi.έ (Andrea Staid http://www.bologninabasement.it/i-dannati-attorno-intervista-ad-andrea-staid ) 

 

 Warren St. John: Rifugiati football club; traduzione dall'inglese di Luca Fusari; Vicenza : Neri 

Pozza, 2009; 377 p. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione 813.6 ST Inventario 91419 

Racconto/reportage di un giornalista del New York Times. άA Clarkston era un giorno come 

tanti altri. E, in un pomeriggio estivo come mille, Luna Mufleh stava andando a fare la spesa 

al supermercato di quella cittadina georgiana che aveva scelto sua. Ma mentre, quasi in automatico, 

parcheggiava la macchina nel solito parcheggio, vide, quel giorno di giugno del 2004, una scena destinata a 

cambiarle la vita, per sempre. In un monotono quadrato di asfalto grigio, un gruppetto multicolore di 

ragazzi si era autorganizzato in una squadra di calcio che sembrava vera. Non avevano una divisa, né una 

formazione regolare o un allenatore, ma inseguivano quella palla che occhio e croce pareva di gomma con 

una luce speciale negli occhi. Volle metterli a fuoco, Luna Mufleh: erano sopravvissuti. Adolescenti o poco 

più scampati alle guerre, alla violenza delle vendette tribali, alla morte di fratelli, amici e genitori, qualcuno 

di loro al suo stesso passato di soldato bambino allenato alla barbarie. Ancora con le ferite sulla pelle, ma 

anche con quella forza che acquisisce di diritto chi sopravvive. όΧύLì dove lo sport di punta è il baseball, 

sono i ragazzi scappati via dai loro paesi a portare quello sport «da poveri», in cui per giocare basta 

prendere a calci un pallone e capire il meccanismo di squadra, perché nel calcio serve chi segna e chi fa i 

http://www.bologninabasement.it/i-dannati-attorno-intervista-ad-andrea-staid


passaggi. E per quei ragazzi, quel gioco semplice e antico diventa veicolo di integrazione. Non sempre facile, 

non solo fra americani e fugees, i rifugiati, ma soprattutto fra le diverse etnie. 

http://storiedicalcio.altervista.org/blog/calcio_integrazione_razziale.html  

 

 

 Laila Wadia: Amiche per la pelle, Roma, e/o, 2007; 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione 853.9 WAD Inventario 88901 

In un immaginario stabile di una via immaginaria di una reale città, Trieste, si fondono e 

confondono le vite di quattro famiglie di immigrati, cinesi, indiani, bosniaci,albanesi. E un 

unico italiano. Sono quattro le donne  a racchiudere Ŝ ŘƛǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩŀƴǎƛŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ 

vita migliore, e il desiderio di appartenere a una nuova realtà. Una lettera di sfratto, di difficile 

comprensibilità, redatto in una pignolesca lingua burocratica, costringe le donne a cercare una soluzione 

comune. {ǳƭƭƻ ǎŦƻƴŘƻ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŀΣ ŀōƛǘǳŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ¢ǊƛŜǎǘŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩŀǳǘǊƛŎŜΣ ƭΩƛƴŘƛŀƴŀ 

Laila Waida risiede dal 1988 e a cui tributa la sua riconoscenza facendo dire a Shanti, voce narrante del 

ǊŀŎŎƻƴǘƻΣ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƛ ǾŜǊǎƛ Řƛ ά¢ǊƛŜǎǘŜέ Řƛ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŀōŀΣ ǊƛŎŜǾǳǘƛ ƛƴ Řƻƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƭƛƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΥ άLa 

ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴƻƴ ƭŀ ŎŀǇƛǎŎƛ ōŜƴŜΣ Ƴŀ Ǉƻƛ ǘƛ ǇŜƴŜǘǊŀ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘǊŀƴŀ ŎƛǘǘŁέΦ 

Il suo nome era Tarek di Helalia,/ma lo chiamavano Tano il tunisino/- tutto il giorno a zappare a 

concimare-/diceva sempre sì,/anche ad agosto dopo mezzogiorno,/quando/tra concimi e 

ŘƛǎŜǊōŀƴǘƛκŎƻƳƛƴŎƛŀǾŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƎƛǊŀƳŜƴǘƛΦκaƻǊǘΩŀƳƳŀȊȊŀǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜǊǊŀΦκ/ƛǇƻƭƭŜ Ŝ ƳŜƭŀƴȊŀƴŜ 

grosse come teste di bambini. (Maria Attanasio: Blu della cancellazione) 

 

Identità, culture, differenze, memorie: 

 

Kader Abdolah: La casa della moschea; traduzione e postfazione di Elisabetta Svaluto Moreolo; 

Milano : Iperborea, 2008, 466 p 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 

839.31364 Inventario Ge 39926 

Lƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƛǊŀƴƛŀƴƻ Ŝǎƛƭƛŀǘƻ ƛƴ hƭŀƴŘŀΣ ŘƻǾŜ Ƙŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ŦŀƳŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

grazie alle sue opere, ci trasporta in un Iran in cui mito e realtà storica si fondono senza 

tensioni. Si tratta di un testo articolato, dove numerose vite si intrecciano sullo sfondo degli 

ultimi tormentati decenni che il paese ha vissuto, in un racconto non annebbiato dal rancore o da visioni 

ŘƛǎǘƻǊǘŜΣ Ƴŀ ŀƴȊƛ ǇŜǊƳŜŀǘŜ Řŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǘŜǊǊŀΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ Ƙŀ 

rilievo nel testo, sin dal titolo, e Aga Jan, il capo della casa della moschea, ne mostra attraverso la sua fede il 

lato più profondo e vero, dando tanto grandi quanto inconsapevoli lezioni di umanità. Un islam lontano 

ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛ ƴŜƎŀƴƻ ŎŜǊǘƻ ƭŜ ŘŜǊƛǾŜ ŎƘŜ ƭΩLǊŀƴ Ƙŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Ƴŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ƴŜ 

oscurano affatto il senso autentico, universale. Abdolah non mescola ideologia e religione, descrive la storia 

http://storiedicalcio.altervista.org/blog/calcio_integrazione_razziale.html


dalla parte degli uomini, svelando i lati piccoli anche dei grandi, come quando ad esempio si sofferma sulla 

fƛƎǳǊŀ Řƛ YƘƻƳŜƛƴƛΦ ό{ƛƭǾƛŀ /ŀƳƛƭƻǘǘƛ ƛƴ άLƭ ƎƛƻŎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛέ) 

 

Kader Abdolah: Il messaggero ; traduzione e postfazione di Elisabetta Svaluto Moreolo 

Milano : Iperborea,: 2010; 303 p. 

CAGLIARI Biblioteca di quartiere 'Regina Elena' Collocazione GENERALE 839.31364 ABD 

Inventario BQ1 5180 

½ŀƛŘΣ ŦƛƎƭƛƻ ŀŘƻǘǘƛǾƻ Řƛ aŀƻƳŜǘǘƻΣ Ŝ ƪŀǘƛōΣ ŎǊƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǎŜƴǘŜ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ 

a tutti la vita del Profeta, un uomo sognatore e curioso, perché solo così è possibile 

comprendere il significato del Corano. Una storia corale, raccontata a più voci da familiari, 

poeti, domestici, amici con pacatezza e tono favolistico. Una biografia romanzata, scritta da un laico che 

ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǇǊŜŎƛǎŀΥ Benchè le storie e gli avvenimenti narrati siano basati su fatti storici, il libro va letto 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀέ 

Kader Abdolah: Scrittura cuneiforme : appunti di Aga Akbar / Kader Abdolah ; traduzione e 

postfazione di Elisabetta Svaluto Moreolo; Milano : Iperborea, 2003, 327 p.  

CAGLIARI Biblioteca di quartiere 'Regina Elena' Collocazione GENERALE 839.31364 

Inventario BQ1 3411 

Ismail, esule politico iraniano in Olanda, riceve un taccuino scritto con i caratteri cuneiformi. 

Sono gli appunti del padre, sordomuto e analfabeta, capace di interpretare le iscrizioni 

rupestri. Inizia un viaggio nel tempo, alla ricerca della storia del suo Paese e di quella del 

padre, ritrovandosi nelle sue sesse condizioni, muto, sordo e analfabeta davanti a una scrittura sconosciuta. 

 

 

 

Kader Abdolah: Il viaggio delle bottiglie vuote; postfazione di Elisabetta Svaluto Moreolo 
Iperborea 2001; 174 p. 

 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE 
839.31364 ABD Inventario Ge 4709 

 

Un esule iraniano in Olanda , incontra e fa amicizia con René, artista omosessuale. 

Marginalità vissute diversamente: il desiderio di capire, conoscere il luogo, le persone e una 

ƭƛƴƎǳŀ ƴǳƻǾŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊŀƴƛŀƴƻ ǎŜƳōǊŀƴƻ ƛƭ ǊƻǾŜǎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜǊƛǾŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻƭŀƴŘŜǎŜ 

scandita dal numero di bottiglie vuote che vanno ad accumularsi. 

 

Zeina Abirached: Il gioco delle rondini : morire, partire, tornare; traduzione di Stefano 

Andrea Cresti ; Padova : BeccoGiallo, 2009; 184 p. : fumetti ; 25 cm 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione GENERALE STORIE 

VERE ABI Inventario Ge 45739 



Una storia autobiografica nella Beirut in guerra del 1984, raccontata con un tocco leggero che riesce a dare 

il senso della quotidianità della protagonista Zenia con il fratello minore durante un bombardamento, 

[ΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜΣ ǊƛƳŀǎǘƛ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǎƻƭƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƛƴ Ǿƛǎƛǘŀ ŀ ŘŜƛ ǇŀǊŜƴǘƛ 

vicini, si popola di altri inquilini del palazzo che lo reputano più sicuro.  

 

Zeina Abirached: Mi ricordo Beirut ; traduzione di Stefano Andrea Cresti; Padova : 

BeccoGiallo, 2010:; 95 p. : fumetti   

CAGLIARI Biblioteca di quartiere 'G. B. Tuveri' Collocazione UNDER 21 FUMETTO ABI 

Inventario BQ4 3045 

Crescere dentro la guerra e nonostante la guerra. Un racconto per immagini tenero e vivo, 

dove i momenti personali di vita quotidiana possono far passare in secondo piano la tragedia di una terra 

che non conosce pace. άLa mia generazione, nata sotto le bombe, non è mai riuscita a liberarsi fino in fondo 

del sapore della guerraέ.  

 Valentina Acava Mmaka: Cercando Lindiwe; con uno scritto di Maria de Lourdes Jesus; 

Milano : Epoché, 2007; 102 p.  

CAGLIARI Centro documentazione e studi sulle donne Collocazione FONDO MIGR 858.92 

ACAVMV Inventario 4484 

άaŜƴǘǊŜ ǎƛ ŀŘŘƻǊƳŜƴǘŀǾŀΣ Ŝƭƭŀ ǇƻǎƼ ǳƴŀ Ƴŀƴƻ ƳƻǊōƛŘŀ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀΦ Fu un gesto di 

ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΦέ /ƻƴ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎŜ ǎǳŘŀŦǊƛŎŀƴŀ .ŜǎǎƛŜ IŜŀŘ ǎƛ ŎƘƛǳŘŜ ƛƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ά/ŜǊŎŀƴŘƻ 

[ƛƴŘƛǿŜέ Řƛ ±ŀƭŜƴǘƛƴŀ !ŎŀǾŀ aƳŀƪŀΣ ǊŜǇƻǊǘŜǊ Ŝ ƳŜŘƛŀǘǊƛŎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴŀǘŀ ŀ wƻƳŀ Ƴŀ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ Ŝ Ǿƛǎǎǳǘŀ ƛƴ 

Sudafrica e Kenya. Il gesto piccolo e quasi insignificante di appoggiare il palmo della mano sulla terra 

racchiude in sé il significato intrinseco e più profondo della testimonianza della protagonista che, in questo 

testo, parla della propria esistenza da esiliata dal regime segregazionista che dal 1948 al 1994 ha piegato il 

Sudafrica. Il lettore avrà fin da subito la percezione di un senso di appartenenza scisso proprio perché scissa 

è la personalità della protagonista. Il romanzo, infatti, ruota attorno alla dualità Lindiwe/Ruth; Lindiwe che 

ha lasciato il Sudafrica per sopravvivere ad una realtà fatta di soprusi ed umiliazioni contro la quale si stava 

battendo assumendo una radicale presa di posizione e Ruth, la donna esiliata, che viene fuori proprio 

perchè il passato vuole essere neƎŀǘƻ Ŝ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻΥ ά[Ŝƛ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ ǎŜǇƻƭǘŀ ƛƭ но bƻǾŜƳōǊŜ мфслΣ ǉǳŀƴŘƻ Ŏƛ 

siamo imbarcati; si è addormentata, mi ha abbandonata e io le sono stata vicina, ho cercato di farla parlare, 

di farla dialogare con me, con la mia esistenza nuova, quella che ho dovǳǘƻ ŦŀǊ ƴŀǎŎŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛƭƛƻΣ wǳǘƘΦέ 

(pag.30) (Francesca Chiarla http://www.letterranza.org/recensione-n-19-cercando-lindiwe-di-valentina-

acava-mmaka ) 

 

Cristina Ali Farah: Madre piccola; Milano: Frassinelli 2007; 271 p. 

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione GENERALE 853.9 ALI Inventario 88640 

άόΧύ{ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǎƛ ǾǳƻƭŜΥ ŀōōƛŀƳƻ ǳƴŀ άƳŜƳƻǊƛŀ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀέ ǎǇƛŜƎŀ ƭŀ ǎƻƳŀƭŀ .ŀǊƴƛ 

Sharmaarke. Sollecitandoci a non scordare il nostro passato di emigranti, Barni rammenta a 

una giornalista ς proprio nelle prime pagine del romanzo ς ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ άǎǘƻǊƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ 

di povera gente mossa dal desiderio. Desiderio così totale da strappare radici, da sfidare ŎƛŎƭƻƴƛέΦ hƎƎƛ ƛ ŦƛƎƭƛ 

http://www.letterranza.org/recensione-n-19-cercando-lindiwe-di-valentina-acava-mmaka
http://www.letterranza.org/recensione-n-19-cercando-lindiwe-di-valentina-acava-mmaka


e le figlie della Somalia distrutta affrontano uragani e oblio ma il desiderio rischia di trasformarsi 

ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊǎƛƴƻ Řƛ ǎƻƎƴŀǊŜΦόΧύ 

¢ŜǊƳƛƴƛ ŀ wƻƳŀΣ ŎƻƳŜ ŀƭǘǊŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƛǘǘŁ Ŏ άǇƛŜƴŀ Řƛ ŘƻƭƻǊŜέΣ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƛƴŎontro e di partenze 

ǇŜǊ ŎƘƛΣ άŦŀƎƻǘǘƻ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀέΣ ǾƛŜƴŜ ǊŜǎǇƛƴǘƻΦ ά/ǊƻŎŜǾƛŀΣ ŎƻŀƎǳƭƻ Řƛ ŘƻƭƻǊŜΣ ŀƴǘƛŎŀƳŜǊŀ ŘŜƭƭΩƻōƭƛƻέ 

ǊƛǇŜǘŜ ŀƴŎƘŜ !ȄŀŘΦ ά¦ƴŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Řƛ ǘǊƻǇǇŜ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴƛέ ŎƘŜΣ ƛƴ ŦƻǊƳŜ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ŎƻƭǇƛǎŎŜ ǇǊƻŦǳƎƘƛΣ 

migranti, sradicati, άǾƛǘŀ ǎƭŜƎŀǘŀΣ Ǿƛǘŀ ǎŜƴȊŀ ƭǳƻƎƘƛέΦ 9ǎǇǊƻǇǊƛŀǘƛΣ άŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀέΦ {ƛ ŦǳƎƎŜ Řŀƭƭŀ 

ŘƛǎǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ƴŀ ǎƛ ǎŎƻǇǊŜ ŀƴŎƘŜΣ ŘƛŎŜ ¢ŀŀƎŜŜǊŜΣ άǉǳŀƴǘŀ ǘǊƛǎǘŜȊȊŀ ŎΩŎ ƛƴ hŎŎƛŘŜƴǘŜ ώΧϐ ƴƻƴ 

ce li possiamo immaginare tanti vagabondi quando siamo giu e sentiamo parlare di quei Paesi che stanno 

ōŜƴŜέΦ [ŀ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎŀ .ŀǊƴƛΣ ƻǎǘŜǘǊƛŎŀ Řƛ ōƛƳōƛ Ŝ ƛƴǎƛŜƳŜ ƭŜǾŀǘǊƛŎŜ Řƛ ƳŜƳƻǊƛŜΣ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ς su un trenino, forse 

non c un caso ς ŎƻƳŜ άƛƭ ŘƻƭƻǊŜ Ǌƛōŀƭǘŀ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴǘŜέΦ {ƛ Ǿŀ ŀǾŀƴǘƛ ǇŜǊŎƘŞ άǎŜ ŘƻǾŜǎǎƛƳƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊci 

ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǘǊƛǎǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ƴƻƴ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜέΦ ! ƭƛōǊƻ Ŧƛƴƛǘƻ ŎƘƛ ƭŜƎƎŜƴŘƻ ŀǾǊŁ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ǳƴŀ 

ǉǳŀƭŎƘŜ Ŧƛǘǘŀ ŘŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƛ ǇƻƭƳƻƴƛΧ ŀǾǊŁ ƛƳǇŀǊŀǘƻ ŀ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƘƛ ƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ς in cerca di 

volti e Paesi perduti ς con altri occhi. (Daniele Barbieri ς su www.carta.org Τ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴŜ ǎǳΥ 

http://www.letterranza.org/recensione-n-11-storie-circolari-tra-africa-e-italia-lesordio-narrativo-di-cristina-

ali-farah ) 

Giselle Pineau: Fuoco;  traduzione dal francese di Gaia Panfili; Roma : E/o, 2004;  310 p. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 843.914 

PIN Inventario Ge 13934 

Mina è una giovane donna che vive a Parigi, dopo essere scappata da bambina dal suo 

villaggio in fiamme nelle Guadalupe. Il ricordo ossessivo legato a quella traumatica 

esperienza la tormenta, spingendola a trƻǾŀǊŜ ƭΩƻōƭƛƻ ƛƴ ǳna frenetica attività sessuale fino a costringerla al 

ritorno nei luoghi di origine. Le apparirà allora  un mondo estraneo, inquietante e popolato di sinistre e 

malefiche apparizioni, con cui deve fare i conti per affrontare il peso della memoria e disegnare una nuova 

speranzaΣ ƭƛōŜǊŀ Řŀƛ ŦŀƴǘŀǎƳƛ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊŜƭƭŀ ǇŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻΦ  

 

Bahaa Taher: Amore in esilio; traduzione dall'arabo e postfazione Paola Viviani; Nuoro : 

Ilisso, 2008; 255 p.. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 892.736 

TAH Inventario Ge 39056  

Protagonista del romanzo è un giornalista egiziano di fede nasseriana che, in seguito a 

conflitti di lavoro e al divorzio dalla moglie, decide di lasciare il proprio paese per l'Europa. Lontano da casa 

osserva il suo passato, riflette sulle disillusioni e sull'esilio. Tuttavia, ecco che l'inattesa storia d'amore con 

una giovane donna austriaca sembra riaprire la possibilità di una vita vissuta nell'entusiasmo del presente e 

nell'avvolgente calore di un sentimento che basta a se stesso, riportando l'uomo nel tumultuoso fluire 

dell'esistenza. Ma i terribili avvenimenti della guerra in Libano, e in particolare le notizie sui massacri di 

Sabra e Chatila, travolgono ancora una volta la sua vita. 

 

Coloro che arrivano qui 

http://www.carta.org/
http://www.letterranza.org/recensione-n-11-storie-circolari-tra-africa-e-italia-lesordio-narrativo-di-cristina-ali-farah
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sulle nostre sponde 

già tormentate dal freddo 

già malate e già sole 

non sanno che in noi 

le finestre di grande speranza 

sono ormai chiuse. 

 

Alda Merini, Coloro che arrivano qui in άClandestiniέ p. 33, 

(Inedita, Milano, 25 febbraio, 2003). 

 

Solidarietà, conoscenza e accoglienza: 

 

Clotilde Barbarulli e Liana Borghi (a cura di )Visioni in/sostenibili : genere e intercultura  Cagliari : 

CUEC, 2003; 262 p.. 

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 306 VIS 

Inventario Ge 11217 

Il volume raccoglie gli interventi della seconda edizione di Raccontar(si), una settimana di 

pratica interculturale organizzata dalla Società Italiana Letterate organizza a Prato. Organizzato come 

laboratoriƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ άǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƎƭƻōŀƭŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝǉǳŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

ŘƻǾŜ ǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁέΦ {ǳŘŘƛǾƛǎƻ ǇŜǊ ǘŜƳƛ ό±ƛǎƛƻƴƛ ƛƴκǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ /ƻƴŦƭƛǘǘƛΣ {ǘƻǊƛŀ Ŝ 

storie, L'erranza delle parole, Raccontare l'immigrazione) gode dell'apporto di molti grandi nomi della 

cultura al femminile italiana e non solo, fornisce indicazioni metodologiche, analisi di percorsi e dà conto di 

'buone pratiche'. 

 

Armando Gnisci: Biblioteca interculturale : Via della Decolonizzazione europea, n.2  

CAGLIARI MEM Biblioteca comunale generale e Studi Sardi Collocazione DEPOSITO 370.17 

GNI Inventario Ge 27223 

/ƻƳŜ Ŧŀ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƴƻƛΣ ŀ ǇŜƴǎŀǊŜ ƻƎƎƛ Ǝƭƛ ƛǊŀƪŜƴƛ Ŝ ƛ 

cinesi, gli americani del nord e i caraibici e quelli del sud, i nigeriani e i ceceni, gli indigeni 



maya del Chiapas, i mapuche della Patagonia o gli aborigeni australiani? Che libri deve leggere e film vedere 

Ŝ ƳǳǎƛŎƘŜ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊǎƛ ŀ ŎŀǇƛǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ Ŏƛ ƻǎǘƛƴƛŀƳƻ ŀ ŎƘƛŀƳŀǊŜ άŀƭǘǊƛέ Ŝ ƭŜ ƭƻǊƻ ǎǘƻǊƛŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ 

alla nostra? Che sono poi le storie del colonialismo, delle migrazioni, dei rapporti e delle miscele tra le 

ŎƛǾƛƭǘŁΦ : ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ άƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜέΚ 9 άƳǳƭǘƛŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ ŎƘŜ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜΣ ŀƭƭƻǊŀΚ {ƛŀƳƻ ǎƛŎǳǊƛΣ 

noialtri eǳǊƻǇŜƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ Řƛ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ǳƴ ǎŜƴǎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŝ ŎŜǊǘƻ ŘŜƭƭŀ άǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜέΣ ƻƎƎƛΚ 

Questo libro pone domande simili e altre ancora. E risponde, con consigli per libri, cinema, musica, siti web 

e luoghi da frequentare. Tutti, quasi tutti, reperibili in italiano. 

 

 

Raul Pantaleo e Marta Gerardi (Tamassociati): Destinazione Freetown: da Milano alla 

Sierra Leone, il racconto della migrazione al contrario di Khalid attraverso gli ospedali di 

Emergency ; Padova : Beccogiallo, 2012; 143 p. : fumetti  

CAGLIARI Biblioteca comunale Pirri Collocazione FUMETTO PAN Inventario 98059 

Khalid viaggia contromano rispetto alla nostra idea (o al nostro stereotipo?) di viaggio 

migratorio. Un viaggio di ritorno, terribile quanto era stato quello di andata. Con un fardello diverso, quello 

della delusione di un mondo che si era immaginato ricco e disponibile e pieno di soluzioni possibili, e che 

invece si è rivelato ostile, povero, non solidale. Un viaggio che passa attraverso la miseria e la disperazione 

dei luoghi che la rotta dei migranti tocca. Ma che passa attraverso delle oasi di bellezza, serenità, efficienza. 

{ƻƴƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛΣ Ǝƭƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛ ŎƘŜ 9ƳŜǊƎŜƴŎȅ Ƙŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƛƴ ǳƴ 

continente abituato ad essere sommerso dagli scarti dei nostri vestiti, dei nostri computer, delle medicine 

scadute spacciate per aiuti umanitari e dagli scarti delle nostre pattumiere tossiche. Un continente 

depredato delle risorse naturali e oggi depredato anche dalle terre che le multinazionali si comprano a 

migliaia di chilometri quadrati per le produzioni agricole-industriali.Quando abbiamo cominciato a costruire 

ospedali di eccellenza, primo tra tutti quello di cardiochirurgia a Khartoum, sono stati in tanti, la 

maggioranza, a darci dei pazzi e dei vƛǎƛƻƴŀǊƛΦ /Ωŝ ŀƴŎƘŜ ŎƘƛ Ƙŀ ŀǎǇǊŀƳŜƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎŀǘƻ ǉǳŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀΣ 

ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ŘƻǾŜ ǎƛ ƳǳƻǊŜ ǇŜǊ ŘƛǎǎŜƴǘŜǊƛŀ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

eccellenze, la cardiochirurgia. In cinque anni di attività e con più di quattromila operazioni effettuate, 

crediamo di aver dato risposta ai dubbi e alle critiche. Con una verità banale: il diritto alla cura deve valere 

ovunque, da New York a Copenhagen, da Roma a Pechino, da Mosca a Khartoum, a Bangui, a Freetown. E 

tutti devono potersi curare quando sono colpiti dalla dissenteria, ma anche quando le febbri reumatiche 

ŎƻƭǇƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ŎǳƻǊŜΦ tŜǊŎƘŞ άhƎƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ƙŀ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ǘŜƴƻǊŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƛƭ 

benessere proprio e della sua famiglia, con particolare riguardo alƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǾŜǎǘƛŀǊƛƻΣ 

ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ƳŜŘƛŎƘŜέΥ ƭƻ ŘƛŎŜ ƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƛ 5ƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 9 ƭƻ ŘƛŎƛŀƳƻ 

ŀƴŎƘŜ ƴƻƛΦέ 5ŀƭƭŀ ǇǊŜŦŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ŜŎƛƭƛŀ {ǘǊŀŘŀΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ 9ƳŜǊƎŜƴŎȅ 

http://www.yabasta.it/spip.php?article1951  

 

bŀŘŀƴ tŜǘǊƻǾƛŏ: Rifugiati, profughi, sfollati : breve storia del diritto d'asilo in Italia  3. ed. 

aggiornata; Milano : Angeli, 2016; 174 p. 
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